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PER IL RISPETTO DEGLI IMPEGNI INTERNAZIONALI E PER LA PACE NEL MONDO 

L adesione sovietica 
ita sconvolto i piani degli i americani 

Lo schema di trattato preparato dagli americani viola tutti gli accordi internazionali • Crollo di titoli 
giapponesi alla Borsa di Londra - l a settimana contro il riarmo del Giappone„ proclamata in Australia 

WASHINGTON, 14. — I fun-
. xionarl del Dipartimento di Sta­
to e gli ambienti politici ameri­
cani non riescono ancora a ri­
prendersi dalla sorpresa destata 
in loro dalPanunclo che • l'Unio­
ne Sovietica ha accettato di par­
tecipare a San Francisco alla con­
ferenza del «4 settembre sul trat­

tato di jpase con il Giappone. >. 
Oli S.U.'avevano diramato l'In­

vito a partecipare alla conferen­
t e a tutti gli Stati che erano stati 
Tn guerra con il Giappone, com­
presa l'Unione Sovietica. Ma es­
si facevano conto che l'U.R.S.S. 
avrebbe respinto l'Invito per le 
critiche ch« essa aveva sollevato 
allo schema di trattato prepara­
to dall'americano Foster Dulles. 

. In sostanza le critiche sovietiche 
possono essere cosi riassunte: 1) 
gli Stati Uniti non hanno sentito 
la necessità di convocare in con­
formità dell'accordo di Potsdam, 
aia il Consiglio dei ministri de-

f;li Esteri per la preparazione del 
rattato di pace con il Giappone, 

sja la conferenza della pace per 
discutere tale trattato. Il gover­
no sovietico ha inoltre rilevato 
la inammissibilità dell'esclusione 
della Cina dalla preparazione del 
trattato di pace con il Giappone, 
in violazione dei più. noti impe-

?nl internazionali da quelli del 
airo (novembre 1943) a quelli 

tfi Yalta (febbraio 1945): 2) in 
base ai detti accordi, Taiwan e 
le isole Pescadores dovrebbero 
essere restituite alla Cina, ma il 
progetto americano si .limita solo 
ad afferri are che il Giappone ri­
nuncia ad ogni diritto su Taiwan 
a la Pescadores e non si pronun­
cia sul trasferimento delle pre-

, dette isole alla Cina. Il progetto 
americano prevede inoltre una ve­
ra e propria sottrazione alla so­
vranità del Giappone delle isole 
Riu-Khi, Bonin, Rosario, Vulca­
no, Pares, Vela e Marcus; 3) an­
cora più gravi sono le infrazioni 
degli accordi internazionali con­
tenute nel progatto Dulles, in me­
rito agli aspetti militari del trat­
tato di pace con il Giappone. Nel 
trattato preparato dagli america­
ni non si preveda difatti alcuna 
limitazione all'entità tìeile forze 
armate giapponesi. «E*, noto — 
ai affermava in una nota sovie­
tica indirizzata a Washington — 
che il trattato di pace con l'Ita­
lia, la quale assieme con il Giap-
n e è stato uno dei principa-

.laesi aggressori della seconda 
guerra mondiale, contiene pre­
cise limitazioni sui contingenti 
dell'esercito italiano, la forza nu­
merica degli effettivi della ma­
rina e anche dell'aeronautica. Al 

-contrario il progetto americano 
non contiene limitazione alcuna 

- per le forze armate del Giap­
pone, il quale viene cosi posto 
in una posiziono privilegiata ri-
apetto all'Italia, sebbene non ve 
ne sia alcun motivo». 

Malgrado le critiche sovietiche, 
gli Stati Uniti insistettero nella 
difesa del loro schema di trat­
tato e respinsero la richiesta di 
convocazione del Consiglio dei 
ministri degli Esteri con questa 
assurda argomentazione: siccome 

~ il governo americano ha fretta 
di concludere il trattato di pace 
con il Giappone, esso è contrario 
a riunire il predetto Consiglio 
«perchè l'esperienza insegna che 
una procedura simile non por­
terebbe in realti ad una eolle-
eita conclusione del trattato di 

• pace con il Giappone»! In con­
seguenza del loro atteggiamento. 
gli Stati Uniti credevano di ave­
re creato premesse tali da ren­
dere poco prevedibile che l'invito 
a partecipare alla conferenza di 
8 . Francisco per discutere il pro­
getto Dulles potesse essere ac-

', eettato dall'U.RAS. Ma il gover­
no sovietico, come ieri è stato an-

'•: snmeiato. ha invece notificato la 
propria partecipazione, coerente 
con i principi della sua politica 
estera che non lascia nulla di 
Intentato per obbligare al rispet­
to degli impégni internazionali e 
per garantire lo sviluppo pacifi-

. oc- tJelle situazioni secondo gli 
• accordi convenuti nel corso della 
seconda guerra mondiale. 

Tutta la stampa americana que­
ste mattina confessa a denti stret­
ti che la presenza sovietica a San 

'Francisco sconvolge i piani del 
Dipartimento di Stato non solo 
relativamente al trattato con il 
Giappone, ma al meccanismo di 
tutte le riunioni atlantiche pre-
viste per settembre. Alcuni di-

* plomatici americani hanno preci­
sato che non vi è quasi alcuna 
speranza che la conferenza pos­
se concludersi « in quattro e quat­
tro otto* come si era sperato. 
-. Molta impressione ha suscitato 

.« Londra la notizia della parte­
cipazione sovietica alla conferen­
za di S. Francisco. L'atteggiamen­
to del Foreign Office è in gene­
ro molto più realistico di quello 

' americano e si tiene conto delle 
resistenze che fi progetto Dulles 
ha soscitato in tutti i paesi del­
l'Asia, dall'India alla Birmania. 

: «La Gran Bretagna — ha detto 

sione di Mosca alla conferenza 
per il disarmo avendo noi sem­
pre ritenuto possibile che la Rus­
sia si unisse a noi nel proposito 
di giungere alla conclusione di 
un trattato di pace con Tokio». 
1 L'annuncio che l'UJt,S.S. pre-
senzierà al lavori della conferen­
za di San Francisco sul truttato 
giapponese ha causato un ribasso 
di una e due sterline nei titoli 
giapponesi allo « Stock Exchan­
ge » della City, -

Le informazioni giunte da To­
kio al Foreign ' Office gettano 
maggiore luce sulle ragioni che 
inducono gli Stati Uniti a impe­
dire in Giappone lo smantella­
mento delle industrie belliche e 
il pagamento dello riparazioni. 11 
comando americano di occupa­
zione ha a propria disposizione la 
intera riserva aurea del Giap­
pone. Gran parte di questa riser­
va, 11 cui valore supera i 200 mi­
lioni di dollari, serve al comando 
del generale Mathew Rldgway 
per finanziare lo industrie giap­
ponesi che producono equipaggia­
menti militari, armi e munizioni 
per le truppe americane impegna­
te in Corea. 

Nella sola prima metà del lu­
glio di quest'anno, rivelano i do­
cumenti del Foreign Office, Il co­
mando americano ha versato ln-
gent'. somme tratte da quella ri­
serva olle fabbriche di armamen­
ti di Tokio di proprietà della 
società Mitsubishi. Altro grosse 
somme sono state tratte da quel 
« fondo » per essere versate alle 
società seguenti: Jobu Nlhon Ju-
gokyu Kaisha (produttrice di 
bombe incendiarie), Kiwasakl Do­
to* (cantieri navali). Asano J°scn 
(produttrice di mezzi di sbarco e 
speciulizzata in riparazione di 
portaerei). 

Per ordine del generale Mac 
Arthur, oltre 80 fabbriche desti­
nate allo smantellamento o alla 
produzione di prodotti in conto 
riparazioni, sono state nuovamen­
te adibite alla produzione di ma­
teriale bellico per le truppe ame­
ricane in Corca e per gli organi 
della polizia giapponese. Le armi 
da esse prodotte sono ritenute da­
gli americani In conto riparazioni 
e non vengono gulndi pagate. 

Gli stabilimenti metallurgici 
Mijno Kìnjofcu Kabushikì, per 
esempio, producevano fino al 1950 

pezzi staccati per automobili, mo­
tori navali e materialo elettrico 
in conto riparazioni. Ora questa 
società fabbrica carri annoti medi 
e pesanti per gli americani, senza 
alcun pagamento. La fabbrica di 
aerei Sloda di Mitaka produce 
giornalmente per gli americani 
100 serbatoi di carburante per 
aerei, oltre a spolette per grana­
te, tutto in conto riparazioni. La 
società Shibaura fornisce gratui­
tamente agli americani attrezza­
ture per le centrali di Oklnawa e 
materiale tclofonlco e telegrafico 
per le truppe americane disloca­
te a Hokkaido, 

Proteste In Australia 
contro il riarmo giapponese 
SYDNEY, 14. — La «Settima­

na di protesta contro il riarmo 
del Giappone» si è iniziata 11 12 
agosto in tutta l'Australia su ini­
ziativa del Comitato contro * 11 
riarmo del Giappone. 
. Molti comizi di lavoratori si 
sono tenuti a Sydney, nel corso 
del quali ' gli oratori hanno In­
vitato la popolazione a racco-

900 mila firme raccolte a Milano 
per un patto di pace tra i 5 Brandi 
•E* il più grande risultato .conseguito finora nell'Europa occidentale 
La raccolta delle firme a Trieste - Iniziative néiluogni irli villeggiatura 

I grandi avvenimenti internazio­
nali di. questi giorni di Kaesong, 
il Festival di Berlino, l'annuncio 
della partecipazione sovietica alle 
discussioni per il trattato col Giap­
pone, le nuove manovre degli im­
perialisti anglo-americani in Spa­
gna, in Persia, in ' Italia, hanno 
provocato nuovo fervore e hanno 
dato nuovo ' slancio alla raccolta 
delle Arme per un patto di pace 
tra i Cinque Grandi. Le adesioni 
si moltiplicano, a migliaia e a cen­
tinaia di migliaia, in tutta Italia. 
La notizia più importante è giun­
ta da Milano. 

Nella proviacia al Milana sono 
•tote raccolte a tatt'oagi 8*4.751 fir­
me in ealee all'Appello di Berlino. 
Esse eestHuiseooó il pia notevole 
risultate che sia stato realizzato fi­
nora nelle grandi città dell'Europa 
occidentale • la pia vasta raccolta 
conseguita in senso assolato in fatti 
I - Paesi che le forse imperialiste 
hanno legate al Patto Atlantico. 

L'obiettivo che .si prefiggono 1 
Comitati della pace milanesi, dal­
le città alle cascine, è ora quello 
di raggiungere il s p i o n e di firme 
e quindi superarlo. 

A Rovigo, la mobilitazione dei 
giovani con la parola d'ordine: 
• Per ogni passaporto negato ai gio­

vani per il Festival di . Berlino, 
mille firme per la pace », ha dato 
positivi risultati: -nel Polesine il 
fronte della pace ha superato le 
200 mila ' adesioni. Nel Friuli le 
adesioni all'Appello di Berlino so­
no già 44.419. Ferrara annuncia il 
superamento delle 265.000 firme, di 
cui ben 36 mila nel capoluogo.' 

Anche a Trieste la raccolta è in 
pieno sviluppo. Un blocco di 500 
firme è giunto dalla Zona « B » /lei 
T.LT-, nonostante che ogni azio­
ne contro la minaccia di guerra 
imperialista • sia .«severamente vie­
tata dalla cricca titina. -
- Notizie analoghe giungono • dsl 
centro-sud. 120 mila Arme .sono già 
state consegnate al Comitato della 
pace di Catania, 200 mila a quello 
di Foggia. Nel catanzarese, a Ni-
castro, le Arme raccolte superano 
le 9.000, di cui 1500 nella sola gior­
nata -di -domenica «corrai Nella 
stessa giornata, a Ceglie Messapico 
(Brindisi) sono state raccolte 3000 
Arme. • ,, 

A Montevarchi ha avuto luogo 
una solenne - manifestazione per 
inaugurare una delle bandiere del­
la pace inviate dalle lavoratrici 
mediante la raccolta della lira alle 
donne delle 5 grandi potenze: la 
manifestazione è stata indetta dal­

la Commissione ' femminile dalla 
C.d.L. di Arezzo. ' Nonostante gli 
ostacoli frapposti dalla Questura. 
lavoratrici e lavoratori, fin dal pri­
mo mattino, sono giunti in treno, 
in bicicletta, e con ogni mezzo da 
30 comuni delia provincia. -> ' 
: Le • lavoratrici di Montevarchi 
hanno consegnato le prime 23.000 li­
re raccolte per l'invio delle scatole 
di latte ai bimbi coreani; i pionieri 
di Montevarchi hanno consegnato 
1.000 lire raccolte tra 1 bambini 
delta locale colonia, e la coopera­
tiva di Foiano ha offerto desi! ali­
menti. • • 

Grande entusiasmo ha suscitato 
la notizia che la bandiera della 
pace inaugurata nel corso della 
manifestazione sarebbe Mata invia­
ta alle donne sovietiche. 

Intanto in numerosissimi centri 
di villeggiatura- i partigiani della 
pace inseriscono, le loro Iniziative 
nella vita di ' mezza estate ' de ile 
località balneari o di montagna. I 
partigiani della pace napoletani 
hanno Indetto festival, gare, ele­
zioni di « stelline » ecc. a Monte-
calvario.' Chiaia, Fuorjgrotta. Ana­
loghe ' iniziative sono state prese 
nelle località climatiche deiie Pro­
vincie di Torino e Ca*.mza.-u. 

gliere firmo Irr calce alla dlchla-
raziono dol Comitato contro il 
riarmo del Giappone ed « prote­
stare contro l'appoggio dato dal 
governo al progetto americano di 
trattato di paco ttepcrata. Circa 
40.000 firme sono stnte raccolte 
a favore della dlchiarar.iono an­
cor prima dell'inizio della «set­
timana ». .-.••. 

11 Partito comunista australia­
no è all'avanguardia del movi­
mento di protesta contro 11 riar­
mo del Giappone da parte degli 
Imperialisti americani, accomu­
nando questo movimento alla 
lotta per la pace e contro il re­
ferendum anticomunista indetto 
dal governo per settembre. Que­
sto movimento sta incontrando 11 
crescente appoggio del popolo 
australiano. 

Il Consiglio nnrionale del Sin­
dacati si è rivolto a tutti gli 
Iscritti perchè firmino la dichia­
razione di protesta-contro il riar­
mo del Giappone e perchè il 15 
agosto (ricorrenza della resa del 
Giappone) incrocino , le braccia 
per due minuti alla memoria del 
cndutl contro il Giappone impe­
rialista e in segno di protesta 
contro 11 progetto americano e 
contro l'adesione - ad esso data 
dal Governo australiano. 

Parlando alla riunione del Con­
siglio dei Sindacati, Anderson, 
delegato dell'Unione degli elettri­
ci, ho detto: 

Dobbiamo protestare contro i 
tentativi degli yanìees di trasci­
narci in una terza guerra mon­
diale. 

Dopo aver rilevato che l'Au­
stralia viene rapidamente tra­
sformata in 49. stato degli Stati 
Uniti, egli ha sollecitato l'inten-
slflcazione 'della lotta per l'indi­
pendenza nazionale-

Ridicola protesta 
di Palazzo Chigi a Praga 

Il II portavoce di Palazzo Chigi 
ha annunciato ieri che sabato scor­
do il governo italiano ha rlmejwo 
alla legazione della Repubblica po­
polare cecoslovacca una nota ver­
bale di protesta per le trasmissioni 
in italiano di Radio Praga e di 
oltre emittenti che la nota stessa 
asserisce attuate in territorio ceco­
slovacco. La protesta < di palazzo 
Chigi accusa le suddette trasmis­
sioni di violare « l e norme più 
elementari della convivenza uma­
na * e di denigrare la nazione ita­
liana «con un metodica falsifica­
zione della verità », e contiene al­
tri gratuiti apprezzamenti da cui 
appare evidente che al governo ita­
liano dà fastidio il fatto che le 
trasmissioni in italiano della radio 
cecoslovacca non seguono la fal­
sariga della propaganda america 
na. La protesta è tanto più risi­
bile se si tiene conto della conti­
nua e vergognosa diffamazione 
dell'URSS e delie democrazie po­
polari che la RAI governativa 
compie quotidianamente nelle sue 
trasmissioni, comprese quelle uf­
ficialmente non politiche. 

Centinaia di migliala di rasasse hanno sfilato alla grande festa della gioventù a Berline 

29 I MORTI IN FONDO ALLAGO DI RESI A 

L'immane sciagura di 
nel racconto dell'unica scampata 

Il pullman adagiato tra le case di un paese sommerso - 1 nomi dalle prime v i t ­
time - Palombari venuti da Venezia per il recupero - Numerosi I bimbi affogati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RBSIA, 14. — Le acque d«?l lago 

di Knitt tendono ancora auuiute 
in un abbraccio mortale In loro 
vittime. SI tratta, con oyni proba­
bilità di vnntlnove penane, via fino 
a quando le acque non reitituiran-
no il pullman, iratjormato in una 
bara d'acciaio, non mtrà pomlbile 
definire piattamente le proporzioni 
di questa terribile tragedia che ieri 
jero è piombato come un fulmine 
iUlt'Aìio Adige. Per adetto, men­
tre ti awpettavano i palombari. che 
devono arrivare da Venezia, gli oc­
chi delle centinaia di pertone che 
Razionano sul luogo della trage­
dia, tono fitti tu un punto a ven­
ticinque • metri circa dalla riva. 
Macchie d'olio, che compaiono di 
tnnto in tanto alla ruperfiele, indi­
cano che 11 tatto gì trova il pull­
man della morte, intleme al tuo 
carico di uomini, donne, bambini. 

DI tutti i • patteggeri, tolo una 
donna e teampata. SI chiama llde 
Freltcher, di 27 anni, relidente a 
Merano, madre di tre figli. 

La tragedia l'ha dlttrutta. Scotta 
da tremito continuo racconta mec­
canicamente, con voce attente, co­
me te lei ttetta non tentine quello 
che dice. 

Il racconto 
Attraverto il racconto di llde 

Frettcher, l'unica patteggerà che 
tia potuta uscire viva dalla bara 
d'acciaio del pullman, tentiamo di 

Come, perchè è avvenuta la tra­
gedia? E' quello cho cerchiamo di 
tapere da llde Frettcher, è quello 
che da ieri sera le autorit* di po­
lizia cercano di tapere da quetla 
povera donna, ottettlonata ancora 
dall'orribile vintone del tini atro. • 

Sotto quelle acque giace tuo 
marito, Floriano Frettcher. Lo po­
trà rivedere tolo morto. Altre fa­
miglie i cui cari ti trovavano in 
gita in Alto Adige, hanno bltogno 
di ettere liberati dal dubbio che 
la bara d'accidia abbia loro strap­
pato'un marito, un figlio, un fra­
tello o una torello. 

' . I finestrini chiusi ••. 
Jl pullman'che. fa ter vizio tra 

Retta e Molle», è partito alle 10,20. 
£' In ritardo di una mezz'ora, i 
patteggeri che devono prendere ti 
treno a Mallet rischiano di perde­
re la coincidenza. L'aulitta si dà 
allora a premere tull'acceleratore 
di più, forte di quello che la pru­
denza consiglierebbe. Ma non rie-
tee a guadagnar tempo. La S.A.DJ, 
la Società di tratportl delle Dolo­
miti vuote ritparmlare e sulla cor­
riera • Retta-Malie t l'autltta deve 
vendere anche i biglietti. I pat­
teggeri incitano a far pretto: 'Per­
deremo il treno*, dicono. L'autltta 
il innervosisce, sembra molto stan­
co. A Curon- e a Mallet ci hanno 
riferito che gli autisti della S.A.D. 
fanno su quetta linea un orario 
lavorativo che raggiunge le quat­
tordici ore giornaliere. E' certo 

che costituisce una delle più oros 
te sciagure automobilistiche che le 
statistiche ricordino. 

Ieri sera, dunque, alle 19,30 l'au­
tocorriera della S.A.D. (Società 
AutomoblUiiica per le Dolnntiiì) è 
precipitata nel lago di Retta, con 
tutta il, suo carico di patteggeri, 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DIGITANTI MOBILITATI DAL FERRAGOSTO 

Esodo dalle città per la villeggiatura di un giorno 
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I tre quarti dei yisgglatori romani partiti Terso 11 8nd - Settecento milioni Incassati dalle stazioni ferro­
viarie della Capitale - Oltre cent^qaarantamila fiorentini hanno lasciato la città - Milano ieri sera semideserta 
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TI maltempo che in queste ulti­
me settimane ha minacciato di 
estendersi anche alle province cen­
tro meridionali d'Italia non ha pro­
vocato nessuna crisi nei tradiziona­
li e*odi di Ferragosto. _ 

Sin dalle prime ore del pomerig­
gio di ieri le principali stazioni del­
la Penisola erano incredibilmente 
affollate; indescrivibile la ressa d i . 
nanzi agli sportelli delle bigliette­
rie, presi d'assalto da folle vario­
pinte di viaggiatori d'ambo 1 sessi. 
Non mancavano i soprabiti e gli 
ombrelli riesumati dal fondo degli 
armadi e delle cassepanche dai gi­
tanti più prudenti: i meteorologi 
hanno diffuso notizie consolanti cir­
ca il volgere del maltempo che si 
assicura in fase decrescente, ma 
spesso questi pronostici sono stati 
smentiti da improvvise e inaspetta­
te collere atmosferiche. " 

I due centri italiani dove questo 
anno la fuga dei cittadini sembra 
toccare punte particolarmente alte 
sono Firenze e Milano, seguite 
a distanza da Roma, dove tuttavia 
la diserzione appare meno sensi-
bue essendo già partita una note­
vole aliquota di persone sin dal 
sabato scorso. 

I primi a partire dalla capitale 
sono stati i gitanti del Mezzogior­
no (Sicilia, Calabria. Puglie); que­
sti viaggiatoli sono stati, nei gior­
ni scorsi, i più Bumerosi. Si calcola 
che i biglietti venduti per citta e 
paesi delle tre regioni merslionali 
assommine e i due tersi del totale; 
il rimanente terzo dei viaggiatori 
a! e diretto in prevalessaa al tfordt 
in Abrwso e aalle Marche. Corsi 

state ordinata 
Fa i 

ricercarsi nelle maggiori Tistrettez-
ze economiche che gravano sulle 
famiglie del piccolo e medio ceto 
e operaie. Oggi certamente i giar­
dini della Capitale saranno più af­
follati che gli anni scorsi: sarà que­
sta la -. villeggiatura di' un gior­
no» della grande maggioranza del 
le famiglie del lavoratori romani. Icen'trale. a quelle delle linee tran 

delle città pie 
«e le sedie sa 

stati vendati a Roma Y1ÌM$ hi* 
gì ietti ferroviari • con un incasso di 
200 milioni. Tra sabato e domenica 
le partenze sono aumentate note­
volmente; 50.000 biglietti alla sta­
zione Termini e nelle oltre stazio-
Di di Bontà. I tecnici di _ " _m 

di oakoli es lmsjuo ene le 
Ieri 

un. incesso totale che si aggirereb-' 
be intorno ai 700 milioni, 

te i gitanti che si servono dei 
pullman. .•.•, 

Tuttavia le cifre complessive re­
lative allo sfocamento desta Capi­
tal* non raggiungono 

Con la -• Sagra della Zuppa dì 
Pe?ce» hanno avuto inizio i festeg­
giamenti del Ferragosto a Civita­
vecchia, dove si svolgerà il -e Palio 
del Rione - , un grande concerto 
sinfonico ed ' un grande spettacolo 
pirotecnico in riva al mare, pro­
prio nella sera di Ferragosto, spet­
tacolo che segnerà la chiusura di 
questi giorni di festa. Anche a Por­
to S. Stefano i turisti potranno as­
sistere al «Palio Marinaro», pri­
ma del quale, gli equipaggi delle 
imbarcazioni che vi prenderanno 
parte, sfileranno in costumi sfar­
zosi. - - - --

Anche a Ponza, l'isola di Roma, 
per la ricorrenza di Mezzagosto è 
«tata organizzata dall'ENAL una 
gita che durerà tre giorni, 

A Firenze l'esodo è stato ed è su­
periore In proporzione ajli abitan­
ti a quello di Roma. Da sabato a 
ieri oltre 80.000 viaggiatori aveva­
no lasciato la citta, ma ili buona 
parte i tragitti sono brevi. L'in­
casso totale, tuttavia, alla som sta­
zione eentrale di Santa Maria No­
vella si aggira Intorno ai SS milio-

Dì questo calcalo mancano ovvia- ni. Le destinazioni più ' ricorrenti 
sesso piccoli centri d«Bm «switagris 
pistoiese e Viareggio. 

u numetp de] gitanti * BOTentrM 
che si sono serviti degH «atopnn-
man assommava de sabato a ieri 

ricostruire la terribile tragedia.lche ^ la circostanza fotte confer 
mata dall'inchleita, le responsabi­
lità della S.A.D. sarebbero gravis­
sime, perché' l'autista avrebbe la­
vorato in condizioni inumane, tati 
da' poter condurre ad un collasso 
fisico. Oggi ci atteniamo ancora al­
la cronaca dei fatti che adetto ti 
ita ricostruendo in base al raccon­
to di llde .Frettcher. _ -

L'autocorriera ha appena oltre­
pattato Curon e Venosta.- Piove. 1 
finestrini sono chiusi- e questo fat­
to impedirà a fanti passeggeri di 
saltarsi, llde Frettcher è seduta vi­
cino a suo marito. Quando improv­
visamente E' la stessa protago­
nista a raccontare: 
' « D'un tratto ho avvertito ** ter­
ribile scossone. Poi l'acqua ha co­
minciato ad entrare nella corriera 
ed è stato come se moristi. Qual­
cosa mi strinaeva la gola, ma ecco 
di nuovo l'aria: potevo respirare. 
Ero fuori alla superficie d~l lago. 
Non so come ho fatto e rimanere 
a galla, non so nuotare. E poi tono 
svenuta! ». 

llde Fretscher dopo il dramma­
tico racconto si rinchiude di nuovo 
nella sua disperazione, dice con oc­
chi imploranti che ha raccontato 
tutto. Ma il maresciallo dei cara­
binieri .le. rivolge ancora la do­
manda che è la più importante: 
« Quanti erano -i \ patteggeri del 

Milano ha avuto inizio sino dalla 
notte d: venerdì scorso è preve­
dibile che la citta rimarrà - oggi 
pressoché deserta. • 

Alle numerose saracinesche ab­
bassate con il cartellino -chiuso per 
ferie » ha corrisposto un intenso 
sciamare di partenti alla stazione 

viarie interurbane, nord, dirette 
verso le Brianza ed a quelle auto­
mobilistiche. Ovunque si e notato 
un eccezionale afflusso di folla che 
tuttavia si è riservata, in maggior 
parte, agli sportelli della centrale. 

Una rapida e prima statistica sui 
biglfetti venduti dice che le mag­
giori preferenze di viaggiatori so­
no stnera andate alle località del 
Veneto e della sponda adriatica e 
ciò probabilmente per il violento 
nubifragio che nei giorni scorti ha 
investito le località dei Laghi di 
Como, di Lecco e Maggiore. 

Tradotto in cifre l'esodo Iniziale 
ha già fatto incassare alle varie bi­
glietterie della centrale la *orama 
di 10 milioni tra le diciannove e 
le ventiquattro di venerdì scorso. 
Nella giornata di sabato in segui­
to alla rinnovata affluenza di viag­
giatori la cifra saliva a 24 milioni. 
ma tuttavia è ancora prematura 
dare un'idea esetta del numero dei 
milanesi che hanno già sfollato la 
città. Le vie apparivano s i n d a 
ieri sera di trra in ora più deserte 
ed i tram correvano veloci, oonsi 
vuoti, anche nelle ore di punta. 

Gli incassi alla eentrale da v e ­
nerdì ad . oggi aono complesstva-
meate • Inferiori ai t i milioni di 
tire, ai qeali, pero, vanno aggran­
fi altri 39 saflionj afflati! nello 

pullman e chi erano? ». fide FreU 
scher dice che tutti 24 posti a se­
dere erano occupati. In più. c'erano 
l'autista « cinque bambini. Trenta 
persone, dunque. Una tola ti è 
talvata. Dunque, là tatto, - chiusi 
in quella bara ' d'acciaio, sarebbero 
ventlnove persone. Le autorità cer­
cano di sapere chi è salito a Re­
tta. chi a CUron, ultima staziona 
del tragico pullman. • SI riesce A 
mettere insieme alcuni nomi, unti 
decina. Bono gli ile sii parenti che 
appena apprèsa la notizia • della 
sciagura corrono dai carabinieri 
angosciati, ma ancora con una de­
bole speranza nel cuore. I toro cari 
sono pattiti, dicono, su quella cor­
riera, hanno saputo che c'è stata 
una sciagura. Quali tono i soprav­
vissuti? E' difficile dire che nolo 
llde Fretscher si- è salvata, ; *:he 
tutti gli altri sono ancora là lotto. 
Ma bisogna cercarli. - •:- ..^-..,^, 

Alla pietosa incombenza proce­
deranno i palombari della Marina 
di Venezia attesi per stasera alle 
17. Essi imbracheranno la tragica 
macchina per - l'operazione di re­
cupero. Intanto sino a questo mo­
mento si conoscono, oltre agli ele­
menti forniti dall'unica scampata, 
i seguenti particolari: il torpedone 
che tutti chiamato qui » pullman 
delta 'morte », è un Alfa Romeo S00 
con 24 posti a sedere e spazio per 
dieci ' persone in. piedi. Guidata 
l'autoveicolo Francetco Hilpold di 
Tarces, di.3t anni, che ha moglie 
e un bambino. Fino alle ore 11 di 
oggi erano affiorali alla superficie 
del lago i cadaveri di Diana Stocco, 
Giovanni Herb, Fannl Prunsler e 
t suoi tre bambini, due matchlettl 
rispettivamente di S e 4 anni e una 
bambina di 12 anni. Gli altri ca­
daveri emertl dalle acque non to­
no stati identificati ancora. 

- ~ Sinistrai visione) ; 
' Con tra canotto ci giamo refati 
sul punto del lago in cui una boa 
indica il luogo dove sì è inabis­
sato il pullman. La macchina si • 
pud vedere a tratti; adagiata sul 
fondo, a pochi metri - dalle case •. 
del vecchio paese di Curon. som­
merso per • far •< posto al bacino • 
idroelettrico conosciuto meglio co­
me lago di Resta. TI pullman sera-. 
bra- continuare la sua corsa e di­
rigersi .verso le . caie : bianche e '. 
squallide. F ' una visione sinistra ' 
che trapela attraverso la matta di 
acqua; «na visione irreale e defor­
mata con altri colori, altre dimen- ' 
sioni estranee c¥'<xchia umano. 
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Il dito nell'occhio 
Osteri «U Faerasjaetp 

Poiché è ferragosto, è we> 
rio fare gli esevr*. Noi li facciamo 
m tutu, gU auguri, attgmra-ado re­
frigerio e bevande disertanti. Non 
siamo melloni come il Tempo, noi. 
che proprio ieri ha pubblicato «na 
aivagazione dei suo Virgolo UlU 
su sm vsmgmto fa paesi caldi. Ecco­
ne tn» olezza*** brano; e Se non 
slete stati a quel etimi non cono­
scete fl —pera del arsesi" 
tm sapore come dj carne 
gamente oWcJgco, quasi di pozione 
purgativa corretta con tra poco e l 
succherò- ite consolata r a d i a del 

l'odora «U 
tneantsnlbfie 
agio. ecMuIov di 

«ariate, s? dire 
ehm merita. 

«I/U1ISS interverrà a S*a Fraa-
ctsco per sabotare 0 trattalo eoa 
fl Giappone*. Da sm usato dst 
Tempo. 

«La Basata a San Francisco per 
sabotare la pace con E Oappeae». 
Dm sm tosto d«t I s M m u i 

Kceesseoale 
graedi ptereaUL LTV* 

le 
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aalorilà stanno preparando 

?« 

censimento addomesticato 
La caverne e le baracche considerate "vere e proprie abitazioni, - La mol­
tiplicazione del vani per nascondere la verità sulla deficienza di alloggi 

Come già' annunciato, nai giorni 
k 4 e S del novembre prossimo avrà 
•' luogo in tutt« Italia il nono cen­

simento della popolazione. A tale 
• scopo, anche gli uffici periferici 
'del nostro Comune hanno ricevu­
to le necessarie disposizioni per 

• procedere alla Importante rileva* 
rione statistica. Il censimento di 

'•> quest'anno assume una ' pertico* 
lare importanza par la nostra ciu 

. tà perchè per la prima volta dalla 
fine della guerra saremo in grado 
di conoscere 11 numero esatto degli 

' nbìtanti, mentre per le abitazioni 
f esistenti In tutto 11 comune, cori-
• Ficlerato il modo come «i proce­
derà al rilevamenti, temiamo che 

> si arriverà a conclusioni molto di-
: Btanti dalla realtà.-

Le norme per 11 censimento tul­
le abitazioni sono numerose e com-

ijplesso per le varie «voci» a cui 
1 6i dovrà dare risposta, ma è pos-
, sibila fornir* delucidazioni sin da 
.-, ora, prima ancora che gli ufficiali 
'de l censimento le daranno al .cit-
; tudini unitamente al foglio di de­

nunzia. Ed. ecco come si dovrà 
^procedere alle indicazioni: • 

' Per ' abifaslonr vera ' e propria 
deve Intendersi un insieme di. va­
ni,. o anche .un vano solo funzio­
nalmente destinato all'abitare (cioè 
appositamente costruito o trasfor­
mato per - tale uso), che dispone 
di - un ingresso indipendente sulla 
strada o su un pianerottolo, cortile, 
terrazzo ecc., e che alla data del 
censimento è occupato, o è desti­
nato ad essere • occupato, da una 
persona o da una famiglia o da 
più famiglie Insieme coabitanti. Le 
grotte, baracche, cantine, magaz­
zini, negozi, uffici e -slmili sono da 
considerare abitazioni se alla data 
di censimento siano adibiti ad al­
loggi. Non costituisce abitazione a 
se stante il locale che, pur essen­
do separato da una abitazione, fac­
cia indubbiamente parte di questa. 

Vano: s'intende lo spazio coper­
to delimitato da ogni lato da pa­
reti (In muratura, legno e vetro), 
anche se queste non raggiungono 
il soffitto. La parete interrotta da 
notevole apertura ' (arco e' slmili) 
deve considerarsi • coma divisorio 
d| due vani, salvo che uno di que­
sti, per le sue piccole dimensioni, 

un coMumcmo pan nmmmt DEL P.C.I. 

Centomila comunisti 
mobilitati per il " Mese „ 

Plauso alle sezioni che baooo portato • termine -> 
il lavoro preparatorio • I concorsi e le riunioni 

La Segreteria dell* Federazione 
Comunista Romana prende atto con 
vl%o compiacimento delia mobilità-

azione in atto In tutto il Partito — 
a Roma còme in Provinola — per 
la preparazione del Mese delia Stam-

l pa Comunista» ..-•• 
t- 010 significa che tutti t 100.000 
' comunisti romani hanno complete-
] mente compreso U significato cu que-
[ sta- nuova grande campagna cerne 
. m m o per portare dovunque la pa-
• rol« della verità e della pace anche 
; in viste, delle prossime elezioni em-
- minlstrativc. . . , . < . 
l> WÌSegretèThYdella Federazione ri-
\ volge" ti suo plauso a. quelle sezioni 

che, come Civitavecchia,- Tcataoclo,, 
'Appio Nuovo, Esquillno, OassUberto-
; ne, Quadrerò, Capannello, Ponte Pa-
'• rione, hanno già portato a termine 
> 11 lavoro preparatorio e sono pronte 
. ad lnlsiare la cerrrpagne, o,nelle qua-
*U la aottoscrlslone ha già dato 1 
:\ primi sensibili frutti, o che. Infine, 
; hanno già realizaato le prime feste 
- tjer eottoUneare fin dalla fase pre-

I 
8 

g-; Nego»!, treni _: ' 
% trama\ e c inema, 
: Ecco le dlsposltlonl riguar­
danti gli orari del servisi pub­
blici nella giornata di oggi: 

NEGOZI m GENERI ALI­
MENTARI - CMvaarm per Ila-
ter» stornai» ad eccedane degli 
spacci eli earsd ovine. poUaad, 
«ove e peate freee» al l ieve . pe­
sce, erbe e fratta, vlae • cerne, 
limitatamente alle ere 12. 

TBATTORifc, BAR, LATTB-
U S - Orarle Bermela. _ _ ! _ 

BARBIMI E PAERCCCHTE-
RI - CRI—i» par Untar» gjer-

OIORJf A H . Oggi sale I «se 
statassi del esattine; eeseeal 
anelli i e l pececriggte. 
' TEATRI E CIlfKMA - N< 
le apertara. 

TRENI - Oggi asm 
rale della cesapcalaleae i l tatti 
1 tremi. Al Biglietti esalatati tn 
giornata Terrà applicata la ta­
riffa estiva ridetta del Se per 
ceste valida sai pescarsi aree a 
taf cnilssnetri; 1» Strass agave-
laateae vana appaisela per I bi­
glietti al rttense «alle are • «I 
aggi i n a «Ut l i di MBISSI. Per 
dssnanl. aaUe lince di Albe*» a 
Frascati. Terrà applicata l'ara­
rle festive. 
-s SE» V i t i A . T A C - Nei euri. 
- • SXRVIZI 8TKPER . Oggi tre­
ni per Ostia «gal catte minati: 
treni per I Castelli e per Piaggi 

ROMA NORD . Oggi ararla 

paratori» 11 carattere popolare e di 
massa del Mese della Stampa comu­
nista. • '.-.,.•. -" ; .."-

La Segreteria * della ' Federazione 
annuncia che nella prossima setti­
mana. e precisamente martedì! 31. 
unirà un numero straordinario del 
bollettino della Federarono « Il Par­
tito ». contenente tutte le istrurlo-
nl relative al « Mese » e le modalità 
dei concorsi per la sottoscrittone e 
la diffusione della stampa. Tale nu­
mero straordinario .verrà posto In 
vendita t L. ao; tutte le sezioni sono 
tenute ad effettuarne la prenota-
rlone entrò e noti oltre sabato 18 
agosto presso la Corrtmlsslone Stam­

pa e-Propaganda della Federazione 
(Piasse 8. Andrea delia Valle 8, te­
lefono 52.900. 805005. • •. .,• , 

; La Segreteria della Federazione ri-
cord alnoltre che 11 30 agosto acade 
Improrogabilmente 11 termine per la 
presentanone del plani di lavoro e 
per le richieste di oratoti per le fe­
ste della stampa. Non verrà dato 
seguito alle richieste di oratori che 
perverranno posteriormente alla da­
ta Indicata ed indipendentemente 
dalla presentazione dei plani di la­
voro. •••• • '•>• V-': •':-"•••> • ' • "• 

Allo scopo. Infine, di prendere ul­
teriori accordi per lo .sviluppo del 
«Mese» sono fin da ora convocate 
— oltre le riunioni dell'attivo già 
comunicate — le seguenti riunioni 
per lunedi 30 agosto: Segretari di 
Sezione, alle ore - 10 alla fleslone 
Ponte paricme: Responsabili di or-
ganlzaazlone. alle ore -10 In Fede­
razione; Agit. Prop. di sezione. Re-
aponsablU della Diffusione e Respon­
sabili Amici de e l i m i t a » , ali» ore 
IO alla Sezione lAidovlst (Corso d i ta-
Ila); Responsabili femminili, alle 
ore IT alla Sezione Lùdovlst. . 

r n pTOftJMMM n OnjSP 

per II «Male» diflitecttteie 
' Oggi st concluderanno a Civitavec­

chia le manifestazioni organizzate 
dall'Ispettorato dell'ENAX. e dal co-
mltato ' festeggiamenti per fl Natale 
di Civitavecchia. 

Stamane alle' 8,30 alla Calata prin­
cipe Tommaso, si svolgeranno t tra­
dizionali giuochi a mare e le gare 
di nuoto, nel pomeriggio al «Plrgo» 
si avrà 11 campionato Civitavecchie»* 
di nuoto ad eliminatoria della Coppa 
• Scarlanl». Alle 23 al Viale Gari­
baldi un eccezionale spettacolo piro­
tecnico concluderà 1 festeggiamenti 
organizzati per 11 natale di Civitavec­
chia. Spedali servizi di collegamento 
uniscono Roma a Civitavecchia. 

— f u gita la rrssefa » t*'* «rteilmU 
eiH'BMl éil S il le stasati*, rana» «a 
Basa alfe t\M • ritento «Ile 1» ed 16 
•rtfeabrt. La quot» » «tata fi«ata la lire 
lèM* ia costasti • Un 51.759 a site par-
ani* et Iwt: • la lire 44.11»» te «staili 
• 46.39* a rate ysrtessi ss Owaia. 

non risulti In modo Indubbio co­
me parte integrante dell'altro. 

Per vano utile o $tanza s'inten­
de . 11 vano che abbia luce ed aria 
diretta (cioè illuminato ed nerca-
to direttamente attraverso apertura 
nel muri esterni o nel muri dei 
cortili ó attraverso 1 lucernari) e 
di ampiezza «ufficiente a contenere 
almeno un letto. 
r- La cucina e l'in or* j#o, nonché 1 
vani ricavati dalle soffitte, se ab­
biano 1 requisiti v citali, debbono 
essere considerati stanze. Per vano 
accessorio s'intende il vano che 
non possiede 1 requisiti suddetti, o 
che, pur possedendoli, sia desti­
nato per costruzione o a seguito 
di trasformazione, al servizi igieni­
ci (bagno, toletta, latrina) o a di­
simpegno di altri vani (corridoi o 
simili). 

Cucina; ' l'abitazione dispone di 
un apposito vano destinato a cuci­
na? Si • deve rispondere « si » se 
esiste un vano (utile o accessorio) 
funzionalmente destinato a cucina; 
« n o » so non esiste. Se non esiste 
un qualsiasi vano appositamente 
destinato a cucina si deve denun­
ziare dove viene effettuata la cot­
tura delle vivande ed U mezzo d! 
cottura delle vivande stesse (le­
gna, carbone, gas, elettricità, ecc.). 

Il censimento prevede, inoltre, la 
richiesta di delucidazioni sulla di­
sposizione dei servizi Igienici, degli 
impianti di acqua potabile, dell'e­
lettricità e di riscaldamento. Infi­
ne, per l'abitazione di proprietà a 
riscatto si deve scrivere: «proprie-
tO». »- -.-.-•;•.;«• -:'•:,. "' '..V - •'•:•_-.'. -.V 

Le norme su riportate merite­
rebbero senza dubbio un commento 
più. ampio di quanto oggi non ce lo 
permettano le disponibilità di «pa-
z'.o. Tuttavia, da un'attenta lettura 
delle varie «voc i» , appaiono evi­
denti alcune assurdità, specialmente 
per quanto riguarda la definizione 
di « abitazione vera e propria », di 
«vano 
« vano accessorio >. Da esse si ap­
prende infatti che gli abitanti delle 
grotte, delle baracche, delle canti­
ne, che accolgono nella nostra città 
decine di migliaia di diseredati, di­
sporrebbero di «abitazioni vere e 
proprie », • mentre ohi occupa un 
appartamento di una stanza verrà 
considerato - possessore di chissà 
quanti vani! -••>-.•••• • v ^ 
• Sarà troppo comodo fai questo 

modo, dire ad esempio che Roma 
non ha bisogno dei 800.000 vani fi­
nora < riconosciuti. coma necessità 
inderogabile..Facendo 1 calcoli se-v 
condo le disposizioni previste dal 
censimento, le autorità governative 
arriveranno a dire certamente che 
la deficienza di alloggi della capi­
tale d'Italia non è poi tanto grave. 
E Rebecchinl, con la costruzione di 
altre poche casette, potrà cosi an­
nunciare di aver risolto il proble­
ma edilizio. • 

BUON FERRAGOSTO ! 
•.r 

•g&xéw:-1 ' 

C'È CHt ÒSA METTERLO IN DUBBIO . 

Il popolare attore Totò 
è di origine imperiale ? 
. . Sw« 9U***<* li prepara a icendtre in campo coti' 

tra chi vuol privarlo dei suoi diritti nobiliari 

Decine rf< migliaia di cittadini 
affollano oggi treni, tram, corriera 
e torpedoni per andare a respirare 
una boccata d'aria buona, al rnar*. 
in collina e in montagna. Altre 
decine e decine di migliaia di ro­

mani. a canta delle attuali condi­
zioni economiche^ rimarranno a 
casa. ' ' 

A tutti inviamo l nottri auguri 
per un ottimo Ferragosto e dedi­
chiamo la eorrldente fanciulla ri­
prodotta nella foto. 

Molti eanunentt ha suscitato, tra 
gli attori e le attrloi ancora presenti 
a Roma, l'improvviso ritorno dai po­
polare attore comico Totò. interrom­
pendo lo sue vacanze nella bellissima 
lHOla d'Ischia. Totò è piombato nella 
nostra città e ha immediatamente 
convocato 11 suo legale, avv. Eugenio 
De Simone, con li quale ha avuto 
un lungo colloquio. Durante l'abboc­
camento, ohe sì e svolto nell'abita­
zione dell'attore, al Parloll, sono sta­
te trattate questioni urgentissime 
circa.una vicenda.giudiziaria che, a 
quanto dicono tutti coloro .che lo 
conoscono; sta molto a cuore a Totò. 

81 tratta di questo: nell'aprile scor­
so, il slg. Luigi colisi Rossi presentò 
alla Procura della Repubblica un 
esposto, con il quale, qualificandosi 
ministro dolla casa irrfperlalo di Mar­
ziano II Lavarono, custode della co­
rona di Costantinopoli, affermava di 
disconoscere 1 diritti dinastici, con 
relativi attributi, predicati, titoli, In­
segne. stendardi, sigilli, diritti e pre­
rogative, del principe Antonio An­
gelo Guido Flavio Dukas De curtls 
e De Grippo Focas comneno Ga­
gliardi di-Bisanzio, cioè, per dirla. 
con una parola sola, dell'attore Totò. 

Tali diritti, attributi, titoli, ecc., 
erano stati riconosciuti validi da una 
sentenisa delle magistratura napoli-

IL PIÙ'PITTO MISTERO AVVOLGE LA TRAGICA FINE DEL PROP. PATRONI 

Un vecchio archeologo trovato moribondo 
con la taccia squarciata da due ferite 

Il pensionato, che .viveva a Roma in via Cèneda, si era recentemente 
recato in villeggiatura presso Viterbo - Efferato delitto o paralisi cardiaca ? 

Ci telefonano da Viterbo: 
«o«« I . H I . « «,•„„,. m cheologo 83enne In pensione, 11 pro-

«vano utile o stanza» e f e 3 8 0 r Giovanni Patroni, nato a Na­
poli e residente a Roma. In via Ce 
neda 4 presso la famiglia del dot­
tor Aldo Trippanera, funzionarlo del 
Banco di Sicilia, è stato trovato ago 
nlzzante In una casa di Celiano, nel 
pressi di Viterbo, dove al era reca­
to In villeggiatura. Il professore per­
deva sangue da due vaste ferite da 
taglio al labbro superiore e alla re­
gione sottomandlbolare sinistra. Poco 

opo e prima ancora dell'arrivo dal 
medico, subito chiamato dal soccor­
ritori, 11 vecchio archeologo è morto, 
senza aver pronunciato una sola pa 
tola. ' ••' •• ••'-*•' '• • • ' •• 

Dalle indagini, subito Iniziate dal 
maresciallo Serafini, comandante la 
Stazione del carabinieri di Bagnore-
glo, è risultato quanto segue. Il pro­
fessor Patroni risiedeva da qualche 
mese solo nella casa di via Còncdn. 
polche 11 Trippanera, trasferito alla 
filiale di Venezia del Banco di Sici­
lia, t: in : r«ii«to stabilmente in quél-
la città con tutu la famiglia, lascian­
do l'abitazione di Roma aU'archeolo-
!0, con 11 quale era da lunghi anni 
n intime relazioni di amicizia. 

Un ar- ' Il prof. Patroni viveva con la pen­
sione di 75 mila lire mensili (fino 
all'epoca del suo collocamento % ri­
poso, egli aveva insegnato archeolo­
gia all'Università di Padova). Recen­
temente, era partito per la villeg­
giatura, prendendo alloggio in una 
casa di Celleno, di proprietà del si­
gnor Eglsto Ardulnt, suocero del 
Trippanera. L'appartamento di via 
Cèneda era pertanto rimasto chiuso. 

Queste informazioni servono a dare 
un quadro abbastanza chiaro benché 
necessariaménte limitato, del prece­
denti dell'oscuro fatto di sangue. A 
ciò al aggiunga che 11 vecchio ar­
cheologo, malgrado la tarda età, con­
servava uria ammirevole lucidità di 
mente, una salute eccellente, e una 
vitalità invidiabile. Ogni pomeriggio 
egli usava-recarsi a -tare -una lunga 
passeggiata a piedi, lungo un viale 
che dall'abitato di Celleno conduce 
ad un fresco e folto bosco. 

SPOGLIAVA SANTI E MADONNE 

Arrestato in albergo 
un ladro di "ex-voto,, 
Aveva rivenduto per quarantacinque mila 
lire gioielli sacri del valore di tre milioni 

In un aibern-:*io nel pressi della Uno. e Qui abbandonarsi al piaceri 
Stazione Termini * stato tratto in 
arresto, da due agenti della Que­
stura di Avellino, giunti a bella po­
sta da quella città, il etenne Filip­
po Ansatone, detto scherzosamente 
< Fra Filippo >, ex acaccino e giar­
diniere del convento del padri do­
menicani attiguo alla chiesa del SS. 
Rosario di Avellino, responsabile del 
furto di numerosi « ex-voto >, per 
un valore complessiva «1 circa tre 
milioni . - - , . . - . , 

L*Ansatone, dopo aver lavorato per 
lunghi anni con zelo e onestà agU 
ordini dei padri domenicani, era 
stato indotto la tentazione dal con­
tatto quotidiano con «ante rleehexse 
(collane, cuori d'oro massiccio, a-
neUl, statuette, piastrelle di metalli 
preziosi adorni di gemme, diademi e 
braccialetti) che adornavano le sta­
tue dei santi e deUe madonne del­
la chiesa. Confrontando ogni giorno 
la propria misere condizione con 
lo splendore del saeri gioielli, l'u­
mile acaccino aveva finito per con­
cepire un morboso desiderio di im­
padronirsi di tutto quel ben di Dio 
e di venderlo, per poi fuggire con 
le tasche piene di biglietti da mille 
in una grande città. Roma a Ml-

L'ATTIVITÀ' DELLA Cd.L. IN DIFESA DEL TENORE DI VITA 

Nel primo semestre del '51 TINCA 
ha assistito oltre 27 mila lavoratori 

1II - bilancio del primi sei med 
dU aattsità elei cantra provinciale 
ddl l l fCA nel ISSI ne eagnato vn 

notevole in avanti caaaphrto 
danX>raanJsxaxion« sindacala uni­
taria Baila letta per aasdeurara ai 

snlgltori condizioni di 
^Tfts\ di lavoro e <fi assistenza. 

aairUitaTo' anno l i s t la 
m e * « Baca* t f t n garantito as-

lavoratori. 
[nei prismi gel BSMSÌ «tiranno incorso 

TIH Milli i l Uni Si asaleserita dai 

complessivo «figli assistiti nell'in­
tero anno .precedente. 

Particolare incremento all'attivi­
tà dellTNCA * alato dato dallo 
sviluppo avuto in questi ultimi 
tempi dal servizio provinciale del-
l'INCA che conta a tott'efgl più 
di cinquanta reeponsablU • attivisti 
sparai nei centri più importanti. 

A circa 1SJM ammonta. Infine. 
Il numero dai lavoratori assistiti 
ne] arttore ricreativo, «tei cinema. 
dell'educazione agii adulti, delle 
scuole popolari e dell'orientasnento 
professionale 

Particolare rilievo aavomono que­
ste cifre se paragonate con i dati 
Inerenti l'attività evolta dallTRCA 
negli ansi passati. Il ausati o degli 
assistiti infatti è paaaato dai eJ«7 
del 1MT ai 1UK «Tal VHS, dal t l .Ul 

1 ite» ai 44,17» del lMt, ra«*ìan-

U mimeie cetjsy^eajsreo di 
leRJe? aaeistitl. ai ansali *t deve 

U Rei 

mero del lavoratori assistiti tramite 
le iniziative promosse direttamente 
dai sindacati. 

MlOJfgRg) | B R W9 Messi 

Una lite familiare, cominciata per 
futili motivi, è degenerata ieri po­
meriggio In una furibonda rana, nel­
la quale è rimasta ferita In modo 
piuttosto serio una giovane donna, la 
Menno Adalgisa Cimatti, abitante In 
via Giovanni Ansaldo, alla Garba fel­
la. Verso le ore 13. la Cimatti veniva 
a diverbio con la suocera Grazia 
Frenesia. Da una parte all'altra ve­
nivano scambiati insulti, * minacce, 
Imprecazioni a non finire. D'un trat­
to, te due donne al osa urtavano. La 
più giovane aveva ben presto la peg­
gio e, a un catto punto, era costret­
ta a fuggire, perdendo sangue da una 
orribile lacerazione ad un orecchie 
e da sente al naca a ad un braccio, 

mconfondmOi dei denti della 
a. La pevera danna * etata ri­
fa airasesislo R Casatik», La 

è etata sensate 

tante volte sognati e mal gustati 
Dopo lunghe a tormentose medi­

tazioni, lo scaccino decideva ini! 
ne di abbandonarsi al consigli del 
demonio e, durante una bella, notte 
di luna, spogliava tutte le imma­
gini del santi, Infilava croci, col­
lane, cuori, diademi • tutto il re­
sto dentro un rozzo sacco di tela 
e quindi fuggiva di gran carriera 

Lo stupore e la rabbia del frati, 
quando all'Indomani al accorsero del 
furto, fu enorme. Denunciarono 'il 
ladro alla Questura e attesero fre­
mendo di furore gli eventi. La po­
lizia estese le ricerche a Roma 
a Napoli e infine il ladro fu sco­
perto In un piccolo albergo romano 
e arrestato. Egli ha confessato di 
aver venduto la refurtiva, per sol* 
45 mila lire, al gioielliere Raffaela 
Di Salvo, di via S. Giacomo IO. a Ni 
poli. Il Di Salvo, dal canto suo, ha 
detto di aver comprato la refurtiva 
in buona fede 

Lo scaccino fedifrago e saerilego, 
cupo e silenzioso, è stato tradotto 
ad Avellino e chiuso in quelle car­
ceri, a ' disposizione della Procura 
della Repubblica, n furto non gl-
è servito purtroppo a niente. Quan­
do è stato arrestato, non aveva an­
cora nemmeno cominciato a «pende­
re quelle poche migliale, di lire che 
Il reato gli aveva trattato. R • di 
piaceri proibiti, nemmeno l'odore. . 

MamHo^MWsl eag amo US 

< #1 -snS^ravRR %eet syaaaaRSJi 

Dopo un vivace litigio con- lo «lo 
Leone, la Seenne Giulia Bandaio, abi­
tante tn via lordinone SS, si e av­
velenata ieri mattina con una forte 
dose di «Luminala. Alle 8,40 coìta 
da malessere, ha rinunciato a morire 
e si è affrettata a recarsi all'ospeda­
le S- Spirito, dove è etata immedia­
tamente sottoposta alla lavanda ga­
strica e alle altre cure del caso « 
quindi ricoverata la osservazione. . 

Convegni di sezione 
K i l l e r 17 alla 1t aeils nttstUa-

cals sederi al tsmaas i «mesi « • 
llttr»»: Csssl seria». Isa Utiia, Af­
fi». UL KtaaiSjftrtiane, euetesUa-
•s, t. RUfis, rnaefaUe, R Bsrie, 

salala l i : 'fanaae, aussuBO. lasrrisl, 
asnaa, snoti, s\ ParlsssT^wei, CssaUss. 
•ari, atenei, Tjseassra, Triaaale, 
sebi] " " - " 

h: 1 svarisi Sri CI. bus 
C 1. srils sane» straWi s 

s 

staceli e 
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Lunedl pomeriggio. Invece, U pro­
fessore non è stato visto usare, ver­
so le ere 1S, !s signora wlauide Toni 
e la di lei figlia Luisa, abltaiti nel­
l'appartamento sottostante, udivano 
— come poi hanno dichiarato alle 
autorità inquirenti — un profondo 
muggito. «Sembrava l'urlo di un 
toro ». ha dichiarato la Toni, e ma 
poi ci rendemmo conto che ai trat­
tava di una voce umana». Polena 1 
lamenti continuavano, le due donne, 
dominando la paura, salivano al pla­
no di aopra, ed entravano nell'abi­
tazione del professore. Uno spelta-
colo Impressionante le attendeva. TI 
vecchio, ormai moribondo, giaceva su 
un tappeto, sul quale al allargava una 
macchia di sangue. 

Superfluo è descrivere lo efomen­
to. rangoscla delle due donne. Gri­
dando come forsennate, esse fuggivano 
in strada, mettendo in subbuglio 
tutto li vicinato. Veniva chiamato 
subito un medico, 11 dot. Simeonl, ma 
quando egli si chinava sul corpo del 
professore, questi era già spirato. 

Quali le cause della morte del vec­
chio archeologo? Delitto, disgrazia o 
suicidio? Le prima ipotesi appariva 
al dott. Simeonl, la più probabile, sia 
per la natura stessa delie ferite, sta 
per altre due ragioni: 1) nella atan­
ta non è stato trovato nessun ogget 
to con II quale il professore pecca 
essersi colpito da so; 2) una eaiuta. 
anche brusca, non avrebbe potuto 
provocare, eecondo 11 dott. Simeonl, 
una ferita cosi grave (anche se è 
vero che. qualche volta, le • lesioni 
accidentali possono trarre In in­
ganno) 

Va pei 
ricerche 

Evaso ire anni fa 
torna in prigione 

Il furto di due sacchi di zucchero 
ha fatto cadere Ieri nelle mani della 
polizia un certo Giuseppe Silvestri, 
evaso tre anni fa dal carcere dove 
stava scontando la pene di 18 anni 
di reclusione, pena alla quale era 
stato condannato per una, grave ra­
pina consumata nel '48- Durante que­
sti anni, il - Silvestri. ha sempre vis­
suto di espedienti, glrovsgsndo da 
una città all'altra. Ieri mattina, al­
cuni agenti del Commissariato Cello 
10 hanno sorpreso in piazza Dante, 
mentre cercava di vendere due sac­
chi di zucchero, rubati pochi giorni 

rima da una pasticceria di piazza 
i. Maria Maggiore. Nel corso delle 

indagini, è venuto alla luce anche 
11 passato del giovane 

Va pero messo In rilievo che. dalle 
pri 

del morto, non è risultato nulla che 
eegulte sulla vita privata 

possa costituire un movente, sfa pur 
debole, di un al efferato delitto. Non 
esiste nessuno, secondo quanto risul­
ta al carabinieri, che potesse deai-
derare la • morte del professore, 
dall'altra parte, nella casa non era­
no contenuti valori tali da far goia 
ad un malvivente. Del resto' non so­
no state osservate nemmeno tracce 
di lotta. 

TJn medico legale, ette ha visitato 
cera la salma, aflerrne che Ieri 

prof 
fl 

e morto per paralisi car­
diaca e che le lesioni al labbro e 
alla mandibola sono state previeatc 
dall'urto centro fl suolo. Sul visods*-
l'archeologo 11 medico legale ha Inol­
tre riscontrato alcune ustioni, provo­
cate dalla pipa accesa. Dopo questi* 

nuovi elementi, le lndsglnl potreb­
bero considerarsi chiuse, anche Se 
alcuni del funzionari inquirenti ri­
tengono che il prof. Patroni «ia sta­
to assassinato-

tana, la quale, attraverso numerosi 
pronunciati, aveva più volte confer­
mato l'origine Imperlale dalla fami­
glia di Totò, e 11 di lui diritto di fre­
giarsi dell» qualifica di principe 
« Jure sanguini» > (principe per di­
ritto di sangue). Secondo la magi­
stratura napoletana, a Totò spetta 
il trattamento di altezza imperlale 
quale successore di varie dinastie bi­
zantine, a cominciare dall'imperatore 
Costantino. * "'" 

La gelosia di Totò per le sue ori­
gini importali e 11 suo amore egli 
illustri antenati sono noti. E' isolle 
Immaginare quindi lo sdegno del po­
polare attore contro colui ohe osava 
mettere ' in dubbio l'antichità e la 
nobiltà quasi divina della sua dina­
stia. « Ebbene, fu lo sprezzante com­
mento Ul Totò. accetto li combatti­
mento I 81 faccia, una buona volta, 
questo processo. E vadano 1 giudici 
fino in fondo, aftinché sia smasche­
rata una volta per sempre la follo 
audacia e l'infernale malvagità dei 
miei nemici ». E, afferrato uri tele­
fono, chiamò 11 suo avvocato, e gli 
diede ntandato di Iniziare subito la 
causa. • - . - . . 

I documenti, che dovranno dimo­
strare luminosamente quanto Illustri 
e antiche siano le origini dell'attore, 
sono attualmente custoditi nella casa 
di Totò; si tratta di vecchi « papiri », 
sul quali sono narrate le impreso di 
Costantino, Nlooforo II, Qrlppo Fo­
cas. Qiovantomsso Curzio. Federico 
De Curtls, Teodoro Fabio, Flavio, Leo­
ne Focas, ecc. ecc. 

Dopo 11 colloquio con 11 suo legale, 
Totò è ripartito verso il Sud. deciso 
a riposarsi, prima di affrontare 1 suol 
rivali davanti al giudici. Per 11 pros-
slrrfo autunno, è previsto l'inizio dei 
l'interessante processo, a meno che 
Il giudice istruttore non decida egli 
stesso sulla spinosa questione. -

Intanto, per far sbollire l'Ira con­
tro Il «custode della corona di Co­
stantinopoli », Totò si 6 dato alla 
musica e al canto. Egli ha infatti 
composto alcune romanze di ispira­
zione partenopea, che sono state già 
trasrrtesse da una stazione radio del 
Sud Americo. Sembra che 11 Questore 
di Roma, nell'imminenza del dibat­
timento. pregherà Totò 'di non pre­
sentarsi In Tribunale, per evitare pe­
ricolosi assembramenti, per 1 quali, 
senza dubbio,. sarebbe necessario un 
Imponente servizio d'ordine. - Ma è 
molto dimeno cho Totò rinunci ad 
assistere olla discussione di una cau­
sa che gli P**. tanto a cuore e a di­
fendere di persona l'integrità delia 
propria famiglia e l'autenticità del 
suol, barbuti ascendenti bizantini. 

. , RIUNIONI SINDACALI 
FTJlROTTCfll: Penassi* «Il ateceta». »*• 

»eoblca gtatrat* per Ttatrdl alle or* 9 io 
ria Birl 20. htcmrri 11 ssjreUrio anio­
ni! e M\% calfgorii. 

FIRHOVmU: Tatti ili «tthittì •iofoctlì 
tettrdl »lt« oro 18 la vìa Bari. 20. Inttr-
vmà 11 MO. Ramini. 

• AMICHE DE L'UNITA'» 
Kiesrilam ili» - Anita* - eh* la èHlt* 

lisa» str* «ntrs istta merii . Frniotu* 
I* atti* TÌITWI. 

t? IL FRATELLO DI UN DEPUNTO MINISTRO SIRIANO 

L'emiro arabo Ibdallah Berazi 
assolto dall'accusa di trotta 

Era sialo denunciata dall'albergo Ambasciatori 
per un conto non panato di 286 mila lire 

' ^ . ' 
sT comparso Ieri, darantl alla prl* maya di aver prestato all'emiro una 

ma sezione feriale del Tribunale 
naie, l'emiro arabo Abdallah Hoha 
8aid Berazi. imputato di truffa, n 
Barati è fratello dei dr. Motascn Be­
razi, che fino all'anno scorso era pre­
sidente del consiglio del governo si­
riano dei maresciallo Zaini. H mare­
sciallo Zaini e 11 Berazi. com'è noto. 
furono poi uccisi durante um sangui­
noso colpo di stato -

L'emiro Abdallah Tenne alcuni me­
si ta In Italia, capite di uà diplo­
matico francese, e si installa all'al­
bergo Ambasciatori, dove si tratten­
ne una settimana. Successivamente ai 
recò in Svizzera, per incontrarsi con 
alcuni esponenti politici tedeschi e 
francasi. 

Improvvisamente, si seppe che lo 
arabo era stato arrestato tn Svizzera 
per ordine dell'Interpol. Che cosa 
era accaduto'» aemplseementa questo 
contro l'emiro erano state presenta­
te tra denunce. Il capo-ricevimento 
dell'Ambasciatori, dott Tullio Cole-

eveva denunciato che O Berazi 
si era allontanato senza pagare n con­
to di Bla mila Bre. n toasgran» aVrre-
riao Crescenti affermava di essere 

defraudato di tv astia ore. Un 
Ciotola, fanne, affer-

forte somma, ma di non averla mai 
riavuta indietro. 

Tradotto a Roma, 11 Berazi fu pro­
cessato dalla Pretura e condannato 
a un anno e otto mesi di carcere. 
benché ai professasse innocente. Egli 
affermava infatti di non aver pagato 
il conto dell'albergo, pensando che a 
ciò avrebbe provveduto l'ambasciata 
francese,. che l'ospitava; guanto alle 
foto, 11 Berazi dichiarava che gli era­
no state fatte « per forza »; la somma 
ricevuta dal Ciotola, infine, egli di­
ceva di averla pagata con una cor­
rispondente cifra in dollari. 

Dopo aver scontato quattro mesi di 
carcere, l'emiro si è appellato al Tri­
bunale. che Ieri mattina lo ha as­
solto per non aver commesso 1 fatti. 
Egli è stato quindi scarcerato. 
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LA RADIO 
aKTC AZZURRA: Giornali radio: 

14, 20, 23.10 — 13.2S: Mas. ridi. — 
14,30: Orco, Ferrari. — 15: Mas. rit­
mo-melodìe» — l9,Mi Orca. Anepeta 
— l«j «Il trovatore» di Verdi — 
ltJBSi Orca. Qanlne — ls.SSi t a 
strada dei successo — lt^Si afta. 
rich. — 20,20: Sport — 2O,JJ, Orca. 
Fraga» — 21: Kos. avealcana — 
31.39: Le avventore di gheriock Hol-
BMS — 22.1S: Fantasia crenate — 
22,48: Osbaret htternsaleaaie — 2J.2C: 
Pjenpleaso Osilo 

R m MOSSA: Otorasa radio: ss^s 
— l i^t: Mas. cper. — 14: ore». *a-
geOnl — l«^t: SotteU eelebrl — 15: 
arance, rltcao-mevodlca — !<• Zibal­
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UN RACCONTO 

uà zzo ne 
fi u ino 

di ITALO CALVINO ^_ 
• S'erano messi in barca di pri­

mo ~ pomeriggio. Giulia e Rico. 
C'era sole, ma una nuvolaglia ne­
ra ingombrava il cielo verso Mon-
calteri. ; • 

— Di', non pioverà mica? — 
chiese Giulia. 

— Le nuvole sono lontane, — 
disse Rico.'Era una delle prime 
volte che nndavuno sul Po in-
Rieme, e avrebbero affrontato an­
che la grandine. 

— Caso mai ci riparerà il pon­
te, — disse Giulia. Ci stavano 
passando sotto propriovallora. 

Uscirono, e: — Oh, bellaI Di 
là c'era sereno e qui c'è nuvolo! 
— S'era oscurato in epici momen­
to il sole. 

— E' una nuvola che passa, — 
disse Rico. 

Incontravano solo barche che 
tornavano. • 

Alla foce del Sansone sentirono 
le prime gocce. Siili» riva ci fu 
un muoversi di domie con fogli 
di giornale sulla testa che chia­
mavano i bambini, e nessuno sa­
peva se rivestirsi o fare un pnccti 
dei vestili per non bugnurli e an­
darsene in costume. 

Rico continuava a dire: — Ae­
qua d'agosto. Poche gocce. Ora 
passa, — e continuò a remare 
avanti. Ebbe ragione: dopo pochi 
minuti tornò il sole. 

Ma il tempo restò incerto. En 
barca era arrivata già lontana. 
nllr« gli isolotti, quando ricomin­
ciarono a cadere gocce sempre 
più fìtte: un acquazzone. Rico ora 
remava di gran lena, ridiscenden­
do la corrente. Giulia s'era nccuc-
i-iata a poppa, cercando d'offrire 
minor- bersaglio alle traiettorie 
oblique della pioggia, ma giù pa­
reva strizzata, con tutta l'acqua 
che le scorreva giù, e i capelli 
inzuppati. 

Erano in un trotto senza co­
struzioni sulle rive. Il cielo sopra 
tutta quell'acqua aveva le tinte 
grige e nerastre dei polpi vivi; 
Il fiume divorando le rive s'era 
fatto subito di fango. Ogni tanto 
i lampi rischiaravano i luoghi e 
ripiombavano nel buio. 

— Dove nudiamo? 
— Laggiù. 
Alla luce d'un lampo Rico nvo­

t a vkto'iinn baracca, accanto nd 
una draga. Diresse la barca ver­
so quel -punto della riva. 

— Va a vedere se è aperta, — 
disse tirando su la barca. 

Giulia corse per la riva e spin­
se la porla. — E' chiusa! 

Era un casotto di legno con il 
tetto di lamiera che suonava co­
me un tamburo, sotto l'acqua. La 
fiorta .non cedeva; a spingere, bai­
ava tutta la casa. Poi busto uno 

stecco per far scattare un sali-
Bcendi e s'aprì che era uno scherzo. 

Rico e Giulia si trovarono nel 
buio, spossati ma leggeri, ora che 
non avevano più addosso il peso 
di quella cascata, e battevano i 
denti, stringendosi le mani dai 

Eolpastrelli pallidi e insensibili. 
loveva essere un ripostiglio di 

attrezzi dei renaioli: al riverbero 
dei lampi che filtrava tra le fes­
sure si scorgevano setacci, pale. 
secchi. Tacque un tuono, e sen­
tirono un- respiro; come se per 
terra c i fosse un cane che" sì la­
mentasse. 

— Qui, Bobi. bello, un. — fece 
Rico, per rabbonirlo prima che 
mordesse. 

— Zitto: non è un cane, è un 
uomo. — disse Giulia, e indietreg­
giò alla porta, spalancandola. 
• Alla luce che entrò videro che 

per terra c'era un uomo avvolto 
in una coperta, coricato. 

Tirò su la testa: — Chi va là? 
— Venivamo per ripararci — 

disse Rico. — C'è una pioggia 
del diavolo. 

— Lo so, — fece l'uomo. Sì ri­
voltò verso la parete e ricomin­
ciò a dormire. I due ragazzi era­
no rimasti a battere • i denti in 
piedi accanto a lui. 

— Siete bagnati? — disse l'uo­
m o senza muoversi. 

: — Molto, — disse Rico. 
Allora chiudete la porta, che 

c'è aria. - • > . 
. Poi muggì e in quel muggito 
Tenne alzandosi e stirandosi. But­
tò l a ' coper ta addosso ai due: 
— Asciugatevi, cosa aspettate? — 
e finì in un mugolio, sempre sti­
randosi. Era alto e robusto, ma 
con spalle e muscoli che sembra­
va gli pesassero addossv»; e una 
lunga faccia spettinata e gonfia. 
Portava una maglietta verde pie­
na di buchi, e sbiaditi pantaloni 
da muratore. .- , 

— Tempo balordo! Già da sta­
mattina io l'ho detto. < E* dome­
nica: piova! — ho detto. — io 
non lavnrol ». Per voi è diver so. 
eh, si sa: voi venite al Po per 
divertirvi! 

* Parlando, s'era accoccolato per 
ferra accanto a nna bassa men­
sola fatta con quattro mattoni. 
C'era un pacchetto di tabacco. 
nna pipa e dei fiammiferi. Sem­
pre stando accoccolato riempì la 
pipa e l'accese. 

— Io c i sto mattina e sera « 
lavorare al P o „ Eh, lo conosco™ 
Basta guardi il colore e dico: 

. « Toh, sui monti piove! Va a scen­
dere anche qui, se non cambia il 
vento! >. E asciugatevi con più 
forza, cristiania! 

Rico e Giulia erano tutt'e due 
avviluppati nella coperta uno da 
un'estremità uno dall'altra, e si 
frizionavano con la stoffa ruvida. 

Il renaiolo soffiava nella pipa: 
*— Ed ecco che se per esempio 
uno come lei la domenica con la 
«uà ragazza non sa cosa fare, d i ­
ce: e Al i , ri va col Po! ». Io in-
vaca, quel che DOMO dire è: e Ale, 
•frtatial«Jat?»7£«MU« e*ì 

cine ora fa caldo >. E hanno ra­
gione. . • ; •".••• - •'•: v 
•'Rico e Giuli» voltarono la co­
perta e se la rimisero addosso in 
modo che la parte bagnata stesse 
di fuori ad asciugarsi, e si sedet­
tero per terra. - ' > 
• — . . . E così la domenica cosa 
me ne importa d'andare in giro? 
Mi chiudo nella baracca e dor­
mo. Euori sento hi gente che can­
ta nelle barche e dico: < Reati lo­
ro >. Poi la pioggia che batte sul 
tetto, v dico: -; Ora me la rido ». 

Rico e Giulia erano rannicchia­
ti vicini, avvolti nella stessa co­
perta, e i loro corpi si comunica­
vano un calore che appena ades­
so slava ri Unendo nelle loro vene, 
r Giulia come ancora per un ge­
sto dell'asciugarsi muoveva una 
sua spalla contro la schiena ili 
Rico e lo stringeva con il braccio. 

— Ecco a che vita sono ridot­
to... — di*!se il-.renaiolo, e voltò 
la palma della mano sinistra alla 
luce e mostrò l'anello matrimo­
niale che portava, battendoci so­
pra un'unghia. — Vedete? Tutto 
per colpa di mia moglie... 

Nel cercare una posizione più 
comoda. Rico e Giulia erano giun­
ti a trovarsi avvinghiati l'uno al­
l'altra senza poter più staccarsi 
nò tirare un respiro. Il renaiolo 
H guardò «li traverso: — Uhm... 
qui disturbo... ma pensate a quel­
lo che vi dico... 

S'alzò, aperse l'uscio dello ba­
racca e si sedette sulla soglia, dan­
do loro le spalle. Pioveva fitto e 
ostinato e silenzioso, mn il cielo 
non era più lauto cupo, e il verde 
intorno diventava brillante. 

— Mah, non dura, non dura... 
acqua d'estate... Mia moglie, vi 
dicevo... Dapprincipio sembravo 
il paradiso... E poi... Voialtri due, 

f>rima di mettervi insieme, se vo-
ete un cons ig l i o -

Si voltò, e li trovò che sol 
to quella coperta non 
più dov'era l'ima « 
— Uhm. — disse — uhm... pen­
sateci bene, date retta a me... — 
Accostò l'uscio alle sue spalle e 
rimase seduto fuori. Scosse il ca­
po. Dietro alla cortina di gocce 
che si facevano più rade, il sole 
riprineipiava a farsi intendere. II 
fiume scorreva giallo e grumoso. 
< Basta una notte serena. — pen­
sò. — e anche l'acqua si lava >. 
Scosse il capo. Una chiocciolo stri­
sciava per terra, verso un cespo 
d'erba. La sollevò con due dita e 
la posò sulle foglie. I,a chiocciolo 
era scoinparsa nel guscio. Il re­
naiolo scosse il capo. 

La porta fu spinta dal di den­
tro e lo stipite battè contro la 
testa dell'uomo facendogli male. 
Saltò fuori Giulia e prese a cor­
rere sotto !a pioggia. Rico venne 
sulla soglia: — Giulia! Dove vai! 
Giulia! Torna che ti bagni! — 
Voleva andarle dietro con la co­
perta. 

— Posa quella coperta, giova­
notto, — disse l'uomo afferran­
dola al volo. — Ci devo dormire 
io stanotte, — e la rimise dentro. 

Restò a guardare il fiume, cal­
colando di quani'era ingrossato. 
Scosse il capo. — L'ho detto su­
bilo. io — fece tra sé. 

Solto la pioggia c'era un albero 
di gelso e Giulia c i s'arrampicò. 
Rico non s'aspettava che fosse co­
sì brava ad arrampicarsi e la sco­
perta lo riempi di contentezza. 
Ma continuò a gridarle: — Pren­
di tutta la pioggia! Cosa ci siamo 
asciugati a fare, allora? 

Diede anche lui la scalata al­
l'albero. e Giulia seduta su di un 
ramo alto gli scrollava addosso 
tutte le foglie, cosi che tra la 

Rioggia e quella doccia dei rami 
ico quasi non ci vedeva più. 
Lei smise tut ta un tratto. — 

Lassù, guarda lassù! — e indi­
cava in alto. Al di là della piog-
fria che ora veniva già sottile e 
impida si vedeva^ il cielo sgom­

bro con una striscia d'arcobaleno. 

LILIANA TELLINI. giovane promessa del nostro ciurma, clic attual­
mente interpreta il film «Transito vietato», v| augura buon Ferragosto 

DOMANI VERRÀ' CONFERITO IL PREMIO VIAREGGIO 
. ) • 

Gli scrittori aftténdpn^ 
il verdetto della giurìa 
. Nel giardino dell* Albergo Margherita - Chi sono 1 rimasti in gara 
Le 4 "specialità,, del concorso -La serata decisiva per l'assegnazione > 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
• VIAREGGIO, agosto. . 

• La Moria del « Premio Viareggio », 
da qualche anno ha perduto il gusto 
(Iella favola e lo spirito dei telici 
aneddoti locali per diventare la sto­
ria della quotidiana resistenza a non 
pochi e per nulla scherzosi tentativi 
sperimentati dal solito gruppo poli* 
tico, che, forte dell'appoggio delle 
varie organir/a/ioni governative at­
tuali, ha cercato di impadronirsi d e 
finitivaniente di questa ormai più che 
ventunenne istituzione letteraria na­
zionale. 
:, Si tento dapprima e sottilmente di 
operare una scissione tra i compo 
ncnti lo stenti Comitato permanente 
t cioè fra Rèpaci, Saba e Colantuo-
ni e non mancarono infatti, in quel 
clima, deme nuvole foriere di tem­

pesta. Ma gli animi tornarono pretto 
a distendersi. Si tentò allora di scal­
zare la terra sotto i piedi di alcuni 
già tentennanti membri della giuria. 
Ma per la ritrovata solidarietà dei 
primi e dei secondi, animata da uno 
schietto spirito di unione, nell'iute» 
resse precipuo della nostra lettera­
tura, non soltanto fu possibile resi­
stere ai non pochi e sempre ag­
guerriti assalti, mn si fini col ricreare 
intorno alla vecchia organizzazione 
del « Premio • un clima d'incipiente 
distensione. 

A .questo siamo arrivati e 'non 
crediamo di voler dipingere di rosa> 
il cielo prima dell'alba, se ci augu 
riamo ormai un non impossibile spi 
rito di collaborazione fra enti e per 
sone che al disopra di arcigni e te 
stardi interessi di parte, possano an 

in si capiva 
dove l'altro. 
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A COLLOQUIO CON LA PIÙ' ALTA AUTORITÀ' RELIGIOSA PERSIANA 

Scusa velo sul rollo 
dinanzi al grande JUalollah 

La graziosa villa di Sliemeram - Parole chiare all'inviato di Truman 
La partecipazione attiva delle donne alla vita politica della Persia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TEHERAN, agosto. 
lo sono la prima donna che "'a 

«tata ricevuta dal grande Ainlol-
Uili dell'Iran senza un motivo (fi 
online religioso e priva del tchu-
dore, il velo nero che deve avvol­
gere il capo e la figura di agiti 
donna che ti rechi davanti a lui. 
L'Aiatoliali è la più alta autorità 
religiosa dell'Irmi, dopo lo Scià, e 
riveste fra i musulmani la funzio­
ne che da noi ha il Papa. In questo 
momento di conflitti accaniti per 
il possesso del petrolio persiano, 
l'opinione di Sua Eminenza Ka-
chuni ha un valore rilevante, tanto 
che l'ultima visita fatta da tlarri-
man, prima di partire per Londra, 
è stata quella al gran prete mus­
sulmano, il quale, secondo quanto 
appare dal resoconto del colloquio 
riportato anche dai giornali italia­
ni. ha parlato assai chiaramente 
all'inviato di Truman: «Se voi sie­
te venuto qui per aiutare gl'inglesi 
potete auc/ie andarvene. Il popolo 
iraniano non accetterà mai più il 
loro sfruttamento ». 

L'Aiatollah mi ha ricevuto alle 
7 del mattino, nella sua graziosa 
villa di Shemeram, vn luogo di 
villeggiatura a qualche chilometro 
da Teheran, tutta • circondata da 
un fresco giardino pieno di piante 
e ili fiori, interrotto solo nel centro 
da una grande vasca piena d'ac­
qua azzurrina. Kachani mi atten-
deva nella sala delle udienze, il 
cui pavimento è tutto coperto di 
tappeti preziosi e che è circondata, 
per metà, da bassi divani celesti 
costellati di fiorellini rosa. Una 
enorme stella fatta di piccole lo­
sanghe di sprccliio è incastrata nel 
sit'.jitto e dal suo centro pende 
un lampadario di cristallo di pre­
gevole fattura. 

Il tornante nero 
L'Aiatollah, «edendomi priva de! 

velo, tilt ha guardato con disap­
provazione, e mi ha fatto cenno 
di sedere nel posto il più lontano 
possibile da quello da lui occupato. 
Egli era veitito assai semplice­
mente di una giacchetta e di un 
paio di pantaloni bianchi, sopra ì 
quali indossava un soprabito nero, 
come nero era il turbante, indice del' 
la setta religiosa. 

La prima domanda che gli ho 
posto, è stata: « Eminenza, quali 
sono a vostro avviso i mezzi capa­
ci di garantire la società musul­

mana dai pericoli di una nuova 
guerra? o. 

Dopo essersi dilungato sulle pas­
sate grandezze dell'Islam, e aver­
ne attribuito il successo all'unità 
v all'amicizia che esisteva fra tut­
ti i musulmani, Kachani ha det­
to: « Quelli stessi che sfruttano oo-
i*;̂  il popolo perniano hanno di­
strutto l'amicizia e l'unità • fra i 
400 milioni di musulmani che vi 
fono nel mondo e li hanno ni^ui 
in contrasto fra loro. Il mio com­
pito più alto é di ricreare questa 
unità ed io lavoro per questo con 
tutte le mie forze. Quanto sono m 
procinto di organizzare permetterà 
ai musìdmani. nel caso malaugu­
rato di una terza guerra mondiale, 
di salvaguardare la loro neutra­
lità, e più ancora di impedire lo 
stesso conflitto ». 

x /( no.iiro obiettivo i oggi • di 
non èssere più una colonia degli 
altri paesi, d'impedire lo sfrutta­
mento da parte dei paesi coloniz­
zatori e la loro ingerenza nei no­
stri affari ». 

La mia seconda domanda è sta­
ta: « I giornali italiani hanno ri­
portato circa un anno fa la noli-
zia di un ravvicinamento fra il 
Vaticano e il mondo musulmano, 
auspicato dal Vaticano stesso per 
combattere il comunismo. E' ve­
ro questo? Che cosa- ne pensa vo­
stra Eminenza? ». 

Kachani ha risposto: « Io non ho 
sentito nulla a tale proposito, mn 
se il Papa si preoccupa tanto del 
comunismo, perchè non lotta egual­
mente conlro gl'imperialisti? Se 
questo invito c'è stato, io vi dico 
che esso non avrà alcun risultato. 
Per noi, oggi, l'importante à lot­
tare contro la colonizzazione tiran­
nica degli inglesi e per la libertà 
del popolo iraniano. Chi cerca In 
nostra collaborazione, agisca prima 
nello stesso modo ». 

Allora io ho domandato: •> Emi­
nenza, se i colloqui che si sono 
tenuti attualmente fra H governo 
iraniano e pl'inalesi tramite per-
sonalità americane, ' sulla legge 
di nazionalizzazione del petrolio 
avranno un esito non soddisfacen­
te. è possibile sapere quale sarà 
l'atteggiamento di vostra Eminen­
za in questa nuova situazione? ». 

LMiqfoHah ha risposto con estre­
ma decisione: « Io ho detto ad Ilar-
rimari che il governo Mossadeq 
non potrà mal modificare di un 
pollice la legge sulla nazionalizza­
zione. Se esso decidesse di fare ciò, 
io mi opporrei fermamente e. xe 
pure io lasciassi correre, sarebbe 

il popolo con II suo profondo sen­
timento antimperialista che ' non 
pcriiictterrfobp mai al governo di 
fare marcia indietro n. 

A qnr.ito parilo Sua Eminenza ha 
interrotto il colloquio ed ha fatto 
portare grandi fruttiere cariche di 
uva, pesche, mele r insieme del 
thè. Senza guardarmi, pii ha fatto 
cenno con la mano di servirmi: 
poi il suo sguardo si è distratto ed 
è andato a posarsi sul giardino che 
circonda la villa, dolcemente. 

Inglesi e americani 
Kachani è, rrutubbiamente una 

personalità interessante. Anche se 
la suri influenza non arriva in real­
tà a tal punto, egli è quasi convin­
to di poter scatenare cimtro gli 
imperialisti 400 milioni di musul­
mani, di poter dichiarare la anerra 
santa contro i colonizzatori. Il suo 
limite e nel fatto che egli non 
giudica gii americani allo stesso 
modo degli inglesi, commettendo 
un errore gravissimo, perchè gli 
agenti americani e i circoli poli­
tici persiani ad essi venduti, cer­
cano di trascinare l'Iran verso una 
nuova gestione nello sfruttamento 
del popolo persiano. 

Dopo aver preso il thè, ho rivol­
to ancora una domanda a Sua Emi­
nenza: « Secondo Vostra Eminenza, 
le donne devono partecipare alla 
lotta contro i colonialisti e gl'im­
perialisti? A vostro avviso è giusto 
che la Costituzione che ha ricono­
sciuto alla popolazione il diritto 
di partecipare alla vita politica, 
non assicuri alle donne di parte­
cipare alte elezioni? ». • • • • . . 

J?oli ha risposto: * A mio avviso, 
*o/o nella questione delia lotta 
contro la colonizzazione, nella reli­
gione islamica non vi è differenza 
fra donne e uomini: 'tutti hanno il 
sacrosanto obbligo di lottare con­
tro i colonizzatori. Dopo questa 
lotta noi dobbiamo dare una edu­
cazione religiosa e culturale alle 
donne e allora sarà possibile farle 
partecipare alla vita politica*. 

Al termine del colloquio io ho 
chiesto a Sua Eminenza di dare la 
sua adesione alla Conferenza in­
ternazionale per l'Infanzia, che 
avrà luogo a Vienna nel gennaio 
del '52, e gli ho ricordato le atroci 
condizioni di vita dell'infanzia ira-
ninna, tra cui la mortalità rag­
giunge l'8S'/e. Sua Eminenza ha 
risposto che per principio egli non 
crede alle Conferenze, ma solo al 
governi popolari che non abbiano 

traditori nel /oro seno. » Per esem­
plo, mi ha detto, se voi in Italia 
aveste un governo che fosse sotto 
l'influenza degli inglesi, sarebbe 
inutile per voi partecipare alle 
conferenze, perchè questo governo 
non farà mai leggi sociali... ». Di 
rimando io gli ho ritjwsto: «Di­
sgraziatamente, il nostro governo 
è in pieno sotto l'influenza ame­
ricana, che è più pericolosa di 
quella inglese ». 

A questo punto II colloquio • è 
(mito: Ho augurato a Kachani lun-
u<i vita ed egli ha sembrato gradire 
molto questo augurio, per quanto 
accennasse ILtclaiulo.il la barbetta 
grigia, al fatto che la ina esistenza 
sta ormai per finire. Erano le 8,30. 
Molti musulmani attendevano dab­
basso che Sua Eminenza si de­
cidesse a riceverli. 

: Sua Eminenza si è preoccupato 
del fatto che i • devoti < potessero 
vedere V» infedele-n uscire col viso 
scoperto dalla sua casa e mi ha 
fatto uscire da una porticina se­
greta. Al piano terreno parecchie 
donne avvotle nei veli neri erano 
accoccolate sui tappeti, alla moda 
orientale, e fumavano la pipa. Nel­
l'ingresso, tutte allineate, si scor­
gevano le scarpe logore dei fedeli 
che si erano recati in visita da 
Kachani. 

MARIA A. MACCIOCCHI 

cor» far uso degli occhi, dei propri, 
per vedere * vedere in ogni senso. 
Intanto il « Premio letterario * Via­
reggio », giunto alla • sua ventidue* 
sima edizione, mette in patio que­
st'anno — contro il milione di lire 
dell'ultimo bando e contro l'ostinato 
rifiuto a concorrere degli enti comu­
nali e provinciali — la ragguardevole 
cifra dì due milioni e mezzo di lire. 

I componenti la giuria, riunitisi 
nel tradizionale giardino dell'Alber­
go Margherita, che un piccolo muro 
divide dal giardino della villa Gia­
como Puccini, i lavorano in questi 
giorni di buono e di cattivo tempo, 
sulle pagine di libri, come medici 
sul corpo del paziente. 

A prima viua può sembrare che 
eui non abbiano per ora alcuna at­
tualità su cui trovarsi cordialmente 
d'accordo, senza addentrarsi polemi­
camente nelle diverse concezioni del­
le varie correnti letterarie. . " '" 

Si potrebbe pensare, dall'intonazio­
ne di questi loro incontri, che il 
libro da indicare stenti piuttosto a 
farsi luce. Sembrava ad un certo mo­
mento che tino vi fosse, per la sua 
originalità e importanza, ad r avere 
via libera: ma concezioni eitctiche 
differenti e opposte fìlotofie della vi 
ta e della storia, dovevano con il 
loro peso contribuire a far pendere 
altrimenti il piatto della bilancia. ' 

Nell'ultima non breve e animata 
discussione di domenica sera al Mar­
gherita, di notevole c'è stata una spe­
cie di precisazione riguardo al « ti­
po * di opera da sistemare nelle varie 
« specialità » del " « Premio ». Sontf 
cosi rimaste in gara per l'assegnazio­
ne del premio Viareggio le opere nar­
rative di Bacchelli, Moravia, Solda­
ti, Rea, Moretti, Sissa, Cacciatore .e 
Comisso. i • •• 

II Dizionario d'ella paura, di Ven-
turoli e Zangrandi, dopo lunghe ar­
gomentazioni, e stato traslato < nel 
« Premio per la critica », insieme con 
le opere di Varese, Caretti, Dizzarri, 
Gianncssi, Natoli e Zevi.-

Per il « Premio Versilia » di poe­
sia si fanno i nomi di Farinetta, Fab­
bri e Bertolucci; per il « Premio ope­
ra prima », di ioo mila lire, donato 
da Flora Volpini, restano in gara 
Parise,. Ncda Naldi, Anita Pittoni 
e Lucentini. Questa sera vi sarà una 
nuova e forse decisiva riunione; quin­
di la decisione definitiva sarà resa 
nota nella notte del t6, che anche 
per quest'anno laureerà altri scrittori 
durante le danze di una festa che 
suol richiamare molte macchine avan­
ti all'ex Casinò Municipale, tra le 
lunghe file della ' gente avanti'agli 
sportelli del botteghino: per la cro­
naca, ì.too lire è il prezzo del bi­
glietto di ingresso. 

Vi saranno, in compenso, numeri 
di varietà di Scotìi e Fabrizi, di Ol­
ga Villi e delia brava Carla Bizzarri. 

Quindi., l'immancabile lotteria e 
l'annuncio di Rèpaci. ' 

SILVIO MICHELI 

BEKLINO — La dele*ai'rtHie lirìans al J^eatival dell» Roventi celta 
dall'obbiettivo darante l*~*volgimenW> di •n'aasembiea 

• i i i i i i i i i i i i H M H i i t i i m f i i i i i i i i i i i i i i i t i H i i i i i i i i i i i i i i i i i m 

IL a «AZZKTTIXO CULTURALE 

NOTIZIE DEL CINEMA 
Daea4«nz« d i ut% Fest ival 

Si apre a giorni, al Lido di Ve­
nezia. la XII Mostra Internazio­
nale dei cinema. Non togliamo an­
ticipare critiche o giudizi, ma oc­
corre dire fin d'ora che la mani­
festazione appare ridata in origi­
ne: non s> può considerare piena­
mente internazionale, infatti, una 
Mastra che si presenta tendenzio­

samente come rappresentativa del 
cosidetto « occidente = europeo. 
avendo escluso, con una rJauzola 
inequuocabile. le opere cinemato­
grafiche della Unione Soietica e 
dei paesi di democrazia popolare. 

L'America, come al solito, inten­
de dominare. Essa presenta una se­
lezione che punta sopratutto su 
Ace in the fcoie. l'ultima opera dx 

tJaa «cea* « d fiat 
al Itaattral lata 

Billy Wilder. U registi del corrotto 
Viale del tramonto. Interessante 
sembra la riduzione che Elia Kaain 
ha tratto dalla, commedia di Ten­
nessee Williams, Un tram chiamato 
Desiderio. La produzione inglese 
fornisce tra l'altro il primo film a 
soggetto del celebre documentare 
sta Paul Botha e una riduzione del­
la tragèdia di Eliot. Assassinio nel­
la cattedrale. La Francia presenta 
quattro film, tra cui II diario di un 
parroco di campagna, che Breston 
ha tratto dal romanzo di Banano». 
e un Barbablù di Christian Jacque. 
Vi saranno, poi, film della Germa­
nia di Bonn, dell'Argentina. del­
l'India. di Israele, della Spagna, del 
Marocco fOtheMo di Orson WeTlea) 
ed altri. 

Infine ritolta: verranno presen­
tati tre film: La citta si difende, di 
Pietro Germi. Parigi è sempre Pa­
rigi di Emmtr e Ombre sul Canal 
Grande di Glauca Pellegrini. Pelle­
grini è al tao primo film a soggetto, 
dopo aver realizzato una serie di ia-
teressantt documentari. 

naturalmente è cosa lodevole lo 
avere salto film di giovani regi­
sti. Ma perchè soltanto tre. quan­
do n regolamento detta Mostra ne 
ammetteva qtutttro? forse che non 
vi sono oggi quattro film dm pre­
sentare ad una competizione diri-
herot r dunqmetero che Ut » * * « - | F A f J I . ufjnji fwtajrafata • * • * , 
rione italiana * in crisi a che i «r> _ — . « ^ — -—f H, -„ __, 
• M maggiori temuti non aanno la- " ' mwtm mvmrm a sarrw»^ «• 

5 * r 2 " , T " Z 2 L T ^ - ^ I «orato. * t* c o * è. di ehi al colpe* 
m aaal • tJMaa-M aaj ^ ^ 
aaaaaaaf -. . 1 • • ' * J I > 
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H 
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Del, 
Giuseppe De Santts ha ormai po­

sto termine alla sceneggiatura di 
Roma, ore II. un film sul noto 
episodio del crollo di Via Savoia 
nel quale rimasero ferite numerose 
dattilografe in cerca di lavoro. Vi­
sconti prosegue nelle riprese dei 
suo Bellissima, che ha per inter­
prete Anna Magnani. Antonlotu sta 
terminando la sceneggiatura della 
Signora senza camelie, che sarà in­
terpretato da Luci* Bo*è. 

Luciano Emirier sta lavorando 
alla scenegtrtatura delie Ragazze di 
Piazza di Spagna, per li quale è 
stato scritturato Eduardo De Filip­
po, Leonide Moguy sarà produtto- ^ M 
re e supervisore di Cento piccole BrenC 
donne che earà diretto da Giulio 
Morelli. Giorgio Pastina ha termi­
nato le riprese di Cameriera bella 
presenza, offresi. Mancano soltan­
to alcune scene con Vittorio De 
Sica, impegnato nella regia dei aup 
Umberto D. Dopo di d ò De Sica si 
occuperà, probabilmente, di una ri­
duzione dell'Oro di sapoh, di 
Marotta. ' 

eante Ragazzo dal ompelH verdi del­
io »;e«4o Losey. ., 

CURIOSITÀ» sanrnncas 
• ' * . 

,u*. 

La genealogia 
di una pianta 

Come da un comune carola 
è nato un navone r.,.a->% 

'• Se vi dicessero che un fico è dU ' 
ventato un - tulipano, - oppure che; J 
un geranio si è trasformato in una <' 
rosa, voi non ci credereste certa- ;* 
mente. Eppure un - * miracolo » di " 
tal genere è avvenuto. Nelle vici-. 
niinze di Moeca, In un eettore tipe- ' 
rimontale, si è «volta una serie _ 
di fatti, in seguito at quali un cavo* ~ 
10 ha cessato di e nuore tale e si 4 
trasformato In un'altra pianta». '-
r.. Le cose sono andate cosi: * " *•'•"•, 
' Nella tarda estate, quando al sta. • , 
vano compiendo 1 lavori del raccol. , 
to, lo studioso di «scienze agrarie • 
L. V. Mlkhnllov. dispose In un vaso 

da fiori dolln serra alcuni semi di -
cavolo. Essi germogliarono, ere* 
scendo In verdi steli. • • 

Venne l'autunno, poi 11 freddo In- » 
verno; le pianticelle, nella serra 
tenuta a bassa temperatura, gela- * 
rono. ' Quindi furono trasferite In -.. 
una sttnza nella quale regnava un. , 
calore estivo e il chlaroro delle • 
lampade "• elettriche •' allungava il * 
breve giorno invernale. Le pianti- •'".' 
celle «1 sviluppavano assai rapida- ' • 
mento. Ben presto ai sciolsero le 
nevi, *oprn*>f!lunse una precoce pri­
mavera accompagnata da notti ge­
lide e le pianticelle vennero tra­
piantate in una aiuola. •• 

Sottoposto a tali bruache oscilla­
zioni di temperatura, che confon- " 
dovano tutte le stagioni dell'anno, :• 
11 cavolo di cui parliamo non crebbe:', 
come i suoi parenti, da cui erano r 

sbocciate larghe foglie, che grn- > 
dualmente ripiegandosi davano alta ' 
pianta la sua forma consueta, il 
nostro ctrvolo, Invece, apparve sot- • 
to l'aspetto di un lungo gambo fio- "-
rito. t - ••'•• • • ; .>.-,...-•..;-, 

11 cavolo normale vive due. anni; * 
questo, invece, viase sei anni. Du- ' 
rante (ale lungo periodo,, eeeo fu ' 
continuamente «ingannato».: venne 
sottoposto al caldo, poi al freddo, ' 
altro volte posto in un luogo fre* : 
sco. quindi in condizioni di siccità. 

Quando furono interrati 1 semi, 
ricavati nel sesto anno di esistenza :• 
delta bizzarra pianta, ne crebbe ra- • 
pldamente un cavolo navone o ra- -
vlzzone, dalla radice tenera e car-
nosa. .•'• -•.••->'• ••..•.'.•; ,:, u,- "--••'.'• 

Questo fu 11 risultato veramente ; : 

inaspettato dell'esperimento.' Coma ; 
t noto, tra il cavolo comune e il 
navone o ravizzone, vi è una raa-J . 
somiglianza minore che, per esem­
plo, tra la tigre e il, gatto dome­
stico. . • ' ••••• - ' . 

Dagli altri semi della stessa pian- ' 
ta crebbero: un cavolfiore, un ca- : 
volctto cosiddetto di Bruxelles, un • 
cavolo rapa, un cavolo decorativo ; 
e persino un' arborea dagli . steli -
alti quanto un uomo. • 

Da che cosa era stato provocato 
un simile «miracolo»?' 

La - testa o grumolo del cavolo ' 
aveva conservato celati in sé i 11- . 
neamenti di progenie selvatiche e .' 
di numerose altre specie che aveva- : 
no costituiti)' 1 suol antenati. Posta 
in condizioni anormali di vita, la 
pianta ha riprodotto tutte le specie -
a lei precedenti. Si spiega in t a l . 
modo carne da essa sia pure nato 
Il ravizzone o navone. Raccontando'/ 
la sua « autobiografia ». il cavolo ha; 
dunque rivelato le origini di tutla . 
la mia famiglia, descrivendone l'aU -~ 
bero genealogico. • • ; • . ' ' , -

Nuove qualità di frtio 
'G l i scienziati della Repubblica ' 
sovietica socialiste Armena, sulla . •' 
base del metodo di Miciurln - Li-( '•• 
senko, hanno ottenuto nuove qua­
lità altamente pregiate di grano. I 
lavori per la coltivazione delle 
nuove ape eie sono stati condotti in .' 
tre zone: a) zona di montagna; b) , 
zona di collina; e) zona di pianura. 

Il membro effettivo dell'Accade- \ 
mia delle scienze della R. S. S. Ar- . 
mena, Gulkanian, ha ottenuto una •: 
magnifica qualità di grano, chia-: •'•• 
mata « Artasciati 42 ». Tale qualità -
è destinata ad essere coltivata nel-' 
le valli; casa non richiede un'ecces- • 
siva frescura, ha un forte rendi­
mento, non è soggetta alla ruggine 
gialla. -, -,.* :• • •• -

Sempre sotto la direzione dello ••_ 
accademico Gulkanian, altre quali- ' 
tà di grano sono state sperimentate : v: 
con successo: ad - esemplo « l'Ar- -
mianka » per le zone.di montagna 
a bassa temperatura e 11 < Bgvar-
di 4» per le zone di collina, ove il -' 
terreno sia secco. La diffusione d i . 
queste nuove qualità - nei campi - ' 
colcoliani dà magnifici risultati, 
permettendo di produrre grano in ' 
luoghi nei quali prima, la coltiva­
zione del grano non avveniva. 

Messaggio da Perizia 
al Tioliiista Oislrach 

' *" PERUGIA, agosto. 
TI messaggio di amicizia e di 

simpatia che un gruppo di intellet­
tuali perugini ha redatto • perché 
sia inviato al grande violinista so­
vietico David Oistracb, e che è d e ­
positato presso il negozio Cecche­
rini, sta raccogliendo un sexnpra., 
maggior numero di firme. Firma­
no intellettuali, modesti lavoratori* 
tutti coloro ehm intendono espri­
mere la loro simpatia agli intellet­
tuali dell'Unione Sovietica e in 
particolare a David Oistraca cha 
ha tenuto a Perugia i l tuo primo . 
concerto italiano, accompagnalo 
dall'entusiastica ammirazione di 

; * vi 

' j-'A. ". 

• Proseguendo nella polerrnca pro­
testante iniziata con Dio ha biso­
gno degli uomini, il regista Deiar.-» . . . . . . j , 
noy reaiiaerà un LwfeTo, che e g i , ! ? ^ ! » *™?° ^^JSJT?* *" 

' R i a s c o l t a r e il suo Stradi vai ina. 
nei fu^io ^ *•**<** « t v * , duranta la 

Intende presentare i 
«telle chiese luterane 
105X 

Brest trneste. 

'- La commedia di Oscar Wilde 
L'importanza di chiamarsi Ernesto 
sarà portata su'Io acnerrr.o daUa 
produzione inglese dt Arthur Rank 
per - la int*rpreu_norje di George 

iaary it II 
' Il regista americano Joseph Lo-

aty di cut abbiamo veduto recan te­
mente ti bei film Ltnammmto. Terrà 
probabilmente in Italia a reallsza-
re un film Interpretato da Paul 
Munì. Il soggetto del film è stalo 
•taso da Ben Bartsaan. uno d«t 
taieot al —ll j aaoa ». ohe a * a 
m> aaatta a 

Continuano In Cecoslovacchia 1 
Festival dei Cinema dei laTOiaton. 
durante 1 quali vengono visionate 
le opere già presentata e premiate 
al Festival Intemazlonala CA Kar-
lovr Vary. 

aPsWVsaW V CVfPVVL 

Chea quaranta operatori a colori 
hanno lavorato, in questi giorni per 
rlprenoare in tutti 1 euol aspetti 11 

.grandioso Festival Ini 
della gioventù di Berlino. Oli 
ratori sono stati diretti dal 
documentarista Jori» Ivana che. as­
sieme al regista 
realizzerà sul Ftatival un finn 
luaa» aMCraaata «n 

quale molti amici dellajnusiea so» 
|no assenti dalla citta, non impe-
idisce che al negozio Ceccherini la 
elenco delle firme di adesto:» al 
messiigfo si allunghi e si arricchi­
sca dei nomi delle più note parso* 
calità dell'ambiente musicale pe­
rugino. Fra gli altri hanno sorso 
scritto a messaggio H doti. Oreste • 
Trotta e il dot t 
reni, ambedue dirìgenti aelT/ 
eiezione Amici deua KosJca. Fra 
le firme si notano ancora ajacRa 
della pittrice Antonietta Cerniti a 
quella del senatore A n 
deli assieme ad altre 
intellettuali e da mona 

Con «sesto nobij» atto 41 «sii 
rietà e di asniciiia eoa gli 
deirums, i cittadini ai 
condannano 
affronto cai 

N i * 
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VVENIMENTI SPORTIVI 
ANCHE NELLA M TRE VALLI M LA SOLITA STORIA DEGLI ASSI 

: f e 

* t 

G. De Santi trionfo di fèria In volalo 
regolando Pasottl, tornarti e Correa 

Coraggiosa prova dì Minardi - Bartali sesto - Tarata la squadra per 1 "mondiali,, 
: DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARESE, 14. — Dopo la burra-
;tea, il sereno: il sole, l'arie tresca 
che qui ~ fra tanto verde — sa 

^un po' di primavera. Ieri «era, Va­
rese, si è bagnata come un pulcino 
sotto una pioggia grossa. Ma oggi 

• c'è un'altra volta il sole: Binda 
ringrazia il cielo per grazia rice­
vuta ed ora spera di vedere tanta 
gente alla .Tre Vaiti, per far bel­
la la festa. Però, le sconfitte il ci­
clismo le paga a caro prezzo: gen-

. te, a veder la corsa, ce n'è poca. 
• La »Tre Valli» ha un fascino. 
Per la «Tre Valli* c'è anche un 
ordine di Binda: «Chi non viene..... 
La storia si è fatta vecchia. E' ar­
rivata anche all'orecchio di Coppi 
che della "Tre Valli» avrebbe fat­
to volentieri a meno: Fau3to è 
stanco; dopo tanti viaggi e tante 
giostre anche questa fatica. Per 
Bartali, invece la fatica non pesa: 
'Mi /accio anche questa pasteggia­
ta: chi mi dà una ilgaretta? ». 

Coppi, : Bartali e Magni, natu­
ralmente. Con tutti gli «sai le fi­
gure e l frìlli del ciclismo nazio­
nale, e • naturalmente sul quale 
spicca la bandiera rossa con croce 
bianca di Kubler, contro il quale 
oggi la Iella giocherà grosso gros-

fe­

to. Ma ecco la storia della corea 
per filo e per segno: — • 

Primo giro: parte dt acatto Fl-
narello, che si trascina dietro Vit­
torio Itossello, Sabatini • Zanetti-
ni. Poi salta fuori Cioìi'. e più in 
là, Franchi, con De Zar» ed anco­
ra Sabatini. Schermaglie: un fuoco 
di paglia che bruciai a in un lam­
io. Il primo strappo di una certa 
consistenza è qtiollo di Pagliazzi, 
Fanti, Gallo, Pezzi o Seghezzi, a 
Brinzio: 26" di vantaggio. Dura 
poco. Ma serve a Fafiìiazzi per 
piantare la ruota a Bedero, dove 
è lo striscione di un traguardo di 
montagna che — giro per, giro — 
da un punto a chi passa per primo. 
Pagliazzi ha già fatto qualche cosa, 
Ora tocca a Piazza • farsi vedere: 
Piazza arriva di slancio a Ganna, 
mn Zampini, Martini e Pasquini gli 
«aitano sulla ruota, lo acchiappano 
e si fanno acchiappare dal grup­
po, che porta la corsa a Varese, 
dopo il primo giro cucita ruota a 
ruota. Ecco l'ordine di passaggio: 
1) Pagliazzi: 39'45" (37,735 km al­
l'ora); 2) Molinari; 3) Bizzi. Poi 
gli altri meno Bartolozzi e Zam-
Pieri, a 2' 15", Tognonl a 3'38" Con­
terno a 3'52". Una caduta senza 
danni, di Grosso, Zampieri, Pina-
rello, Bartolozzi « Ottusi. 

Crii ondici ffiri 

" • * ' - ' 

%w", •' Secondo* giro: wco de Santi: ha 
ji,:'; vinto il Giro di Germania ed ora 
?;'A-i.y: *1 • <» vedere., Scatta a Sant'Am­
bi* brogio, acatta all'Acquedotto, ma 
M -- perde la ruota quando Zanazzi al­

lunga su per la rampa e arriva a 
Brinzio per andare a prendere la 

>>: Margherita (ed un punto) sul tra-
>>- guardo rosso di Bedero. Anche lo 
v-:. strappo di Zanazzi è un fuoco che 
r''" non dura. Adesso è Pasquini che 

-i"' fa da pallino della corsa — mo-
SV scia, erasata e incerta, finora — 
KU ' ed arriva per primo a L* Miniera 

ed a Grotte di Valganna: dietro 
. a Pasquini ti buttano una mezza 
i•••/j dozzina di uomini che a Pasquini 
*•;••'- fanno le scarpe ed arrivano con 
; ;•,'• u » breve vantaggio sul gruppo 
'•'••": C2") a Varese. Secondo passaggio: 
'.;. 1) Drel (89'24" alla media di chi-
. lometri 98,071; 2) Grosso; 3> Za-
^: ruzzi; 4) Corrieri.' * • • • \ » • 
| - i - T m o giro: la corea continua, la 
:;-;. noia cresce: gli -, scatti non fanno 
•;>: v brodo, le figure :- ti fanno vedere. 
-v.< Ecco a Morta (Rossa un allungo di 

>••> Grosso, Piazza, Padovan • — flnal-
£ • mante — un nome «roseo: Coppi 

-r'V. oh* ai - lancia all'inseguimento. E' 
v;-1 poco, ma « già qualeoaa. Coppi, 
r% •• però non arriva alle route di Pa-
; dovan, Grotto «Piazza, il quale 
-.' Poi guadagna II traguardo rosso a 

: Bedero, Ma ecco il dietro front di 
- ; Kubler, Che cote è accaduto « 
-•V;v Ferdy? Una cosa grava; ha rotto la 
v. , forcella della bicicletta • ora vie-
KVCne a chiedere te pud continuare 
• '--'' la corsa aenza numero nel gruppo, 
? - '- e aenza dare fastidio a nessuno: 
-;i: tutto quatto per tenere In allena-
f- <- mento le gambe. Gli dicono di ai e 
•%. sbagliano. Che, forte, la »Tre Val-
i :":t{» è diventata una sagra di pae-
' ff Ee? Pare di ai. Cose che non s) ca-
Cf pleeono. Come 11 gruppo, che con-
.'A: tinua a batter* la fiaeea, mentre 
>;,-- Padovan, Groste « Piazza comin. 
•'̂ vvi ciano a prendere il largo; 25" di 
'&>•: vantaggio • La Miniera; 85" a 

Grotte di Valganna; ma «eco la 
'[•• fuga • Varese, al passaggio: 1) Par 
^- dovan M'86" (km. 28,543); 2) Grot-
-;. so; S) Piazza; 4) Berbiero a 38"> 
• •'; Quarto otro: 1 « grossi » fanno la 
• futa a Magni dice: «La svppa 4 
fi: lunga, c'è tempo...*. .• 

•Anche Piazza la penta coti • ti 
^ ferma. Coti Grotto • padovan re-
t stano soli e pattane) dall'Acque. 

-̂ detto eoa 1*0" di vantaggio au 
"Barbiero, Minardi, Petruccl, ttaf-

>--Vv fetta avanzata, dal gruppo, in ritar-
. do di l'20". La fuga di Padovan 
f';i:-e Grotto continua coma te il tra. 
•>£-. guardo fotte già 11 a due patti. 
*H: Che scopo ha la fuga di Padovan 
•;••«• Grosso? Non to. Parò, fa un bel 
-»•>;'. vedere»: •> ^ -..,.• .--.-
»-,•;' Il disco f i n eoa) par un lungo 
^ pezzo e Padovan pianta la ruota 
-i-o sul traguardo rosso di Bedero 5" 
'f-lfiì prima di Grosso. Poi anche il di* 
>r-'I aeo di Padovan • Gretto a furia 
\ di girare ai frusta un po'. Infatti 
r;"'ei passaggio da Varese, la situa-
gf. «Ione è ancora ingarbugliata: 1) 
|%. Padovan 4H1" (36.402); 2) Grosso; 
5.%'. 3) Bini. Poi Petruccl, Pbrnara. 
- :h. Quinto Diro; Padovan e Grosso. 

^ . f ru t t i maUiri, cascano dall'albero 
'̂ v dalla fuga, a Sant'Ambrogio e fan-
tv?-' no più gretto il gruppo a Motta 
W$ Rotta, dova Rotai • Petruccl ta-

" • corda per raggiungere l^flianó 

Brinzio' con 10" < di vantaggio su 
Barbiero; 20" su Minardi - e Pon-
sln; l'IO"- sul gruppo. Ora, è Lo-
retto che si è me.«so a fare il pap­
pagallo a Padovan e Grosso: Pe­
truccl strappa con decisione ed ar­
riva al traguardo rosso di Bedero 
un pò prima di Barbiero e Bossi. 
Poi, di buon pa»o e con una buo­
na intesa, Petruccl, Barbiero J e 
Rossi prendono il largo e arrivano 
a Varese di passaggio per giun­
carsi, : in - volata. • 25 bottiglie di 
champagne: Petrucci frizza e batte 
Barbiero e Rossi. Dopo 15" arriva­
no Seghezzi, Ciolli e Bonini; dopo 
50" Pettinati, occhio di punta del 
gruppo. > _ . . 
"Setto giro: tre più tre fa sei: 
cioè Seghezzi, Ciolli e Bonini, a 
Sant'Ambrogio vanno a fare com­
pagnia a Petruccl, Barbiero e Ros­
si. In tei si corre meglio: la fuga 
ha più respiro ed arriva a Brin­
zio con l'IB" di vantaggio. C'è 
11 traguardo rosso di Bedero. ora: 
Ciolli acatta ed arriva un attimo 
prima di Bonini, Petruccl. Barbie­
ro, .Rossi e Seghezzl. Il gruppo — 
i «grossi» voglio dire — continua 
a farà la futa. Si lasciano scappare 
anche Minardi, Pasquini, Piazza, 
Rivola e Scudellaro. uomini • che, 
a Grotte di Valganna, prendono le 
ruote In fuga ed a Varese — per 
diecimila lire — fanno una volata 
che si conclude cosi: 1) Barbiero 
41'31": 2) Minardi; 3) Tettucci. Poi 
nell'ordine: Pasquini, Ciolli, Rossi. 
Bonini, Piazza, Rivela e Scudella­
ro. Il gruppo con Dino Rossi in te­
tta a 2'2r\ : , 

- Settimo giro: ancora la fuga a 
dieci al spezza: a Sant'Ambrogio, 
Piazza, Ciolli e Minardi piantano 
baracca a burattini. E' Plana che 
ci da dentro con, forza a va a 
piantare un'altra volta la ruota tul 
traguardo rotto di Bedero. Poi la 
fuga: Piazza, Ciolli a Minardi rag­
giungono Ganna con l'55" di van­
taggio tu Petrucci che ha sulla TUO. 
ta Bonini, Pasquini, Barbiere, Scu­
dellaro e Giovanni Rossi che poi 
ti dittacca. ti gruppo perde tempo: 

;,-.o. L'ordine d'arrivo V ' 
1) GUIDO DB MANTI che eopre cl< 

11 girl del-percorso, pari a km. 179, 
in ore 7,52*4»" «Ila media oraria 
di km. 36,419; 2) pasottl a due mac­
chine; 3) Fornar.v 4) Carré»; S) 
Mtnardlt 4) Battali; 7) Bevilacqua; 
8) Magali 9) Luciano Margini; 10) 
Oratola; 11) Pettinati; 12) Coppi; 13) 
Attienila; H) Ballmbenl; 15) mudici; 
16) Ponsln; 17) «arditeci e quindi 
tutti gli altri, .-•• — 
«aa 
3'50" a Grotte dt Valganna. Si ave-
gliera il gruppo? Intanto la fuga 
scappa. Eccola qui a Varese che 
fa • la • volata per altre diecimila 
lire: primo Piazza (40'7'\ media 
37,390); 2) Minardi; 3) Ciolli; 4) 
Scudellaro a 2*12"; 5) Bonini; 6) 
Pnsqulni; 7) Petruccl; 8) Bnrblcro. 
E' Barducci che tira la fila del 
gruppo in ritardo di 4'10". Martini 
— sempre stnecnto — comincia a 
far fatica e perdere strada. 

Ottavo giro: Piazza ha il passo 
lungo n svelto, ma Minnrdi gli re­
siste. Invece Ciolli si stacca: è in 
crisi e lascia la bella compagnia. 
Piazza intanto continua lo sforzo 
e — uno, due, tre... — il traguar­
do rosso di Bedero è ancora suo. 
Minardi è la seconda ruota. Poi 
arriva Ciolli a 2'o7", poi Barbiero 
con Pasquanl, Scudellaro, Petrucci 
e Bonini a 3'56". 

E «li assi? l>a solita storia; il 
ritardo si fa grosso: 4'50". Reagi­
ranno Magni. Bartali e Coppi? In­
tanto la fuga di Piazza e Minardi 
continua. Ecco al passaggio a Va­
rese: !) Piazza <40'17" media 37 e 
236); 2) Minardi; poi il gruppo con 
Magni che lo tira a 5'8". Ma non 
c'è Petrucci nel gruppo, hn spac­
cato il cambio. Anche per Martini 
è iella nera: spacca un'altra gom­
ma e dice: "Non vale più la pena 
di continuare...». 

• Nono giro: Piazza ha voluto fa­
re troppo e ora nelle gambe ci ha 
l crampi... è la crisi. E Minardi, 
allora, va via da solo. Dunque Mi­
nardi contro tutti: arriverà? Non 
dura. Comunque Minardi tenta la 
avventura e raggiunge il trasuar-
do rosso di Bedero con 2'39" di 
vantaggio su'Piazza e 3'45" su Bar-
tali staffetta del gruppo che sta 
stringendo la vita del ; passo. Mi­
nardi non ha la vita facile:* dal 
gruppo rominela il fuggi-fuggi. Ee-
co il passaggio a Varese. Minardi 
(43'06" media 34.480); 2) Moresco 
a 3'06"; 3) Glnnelli; 4) Sabatini; 

Decimo jrfro: caccia a Minarci. 
Cominciano il gioco Moresco e Sa­
batini che scappano dal gruppo • 
a Motta Rossa hanno già ridotto il 
distacco a 1*30", Tira e molla: Mi­
nardi arriva anche sul traguardo 
rosso di Bedero con l'Ili" di van­
taggio su Moresco e Sabatini che 
hanno guadagnato 1*03" a Bartali, 
a Coppi a Magni I quali hanno un 
guizzo, ma Pasottl 11 incalza. Fa il 
gioco di Moresco, il Pasottl? Co­
munque, Minardi continua a darci 
dentro con tutta la forza che ha 
ancora nelle gambe. E * Varese. 
nell'ultimo passaggio, Minardi è 
ancora primo. 
• Vndicetimo e ' ultimò giro; alla 

campana scatta Barducci e si butta 
all'inseguimento di Moresco e Sa­
batini che hsnno appena girato la 
curva che porta a Sant'Ambrogio: 
qui, quando Minardi è già passato 
da 1*23" saltano fuori dal gruppo 
Coppi, Magni • Bartali a in quat­
tro a quattro otto riducono la di-
ttanza, Minardi passa con un van­
taggio di 1*4" dall'Acquedotto, di 
32" da Motta Rosta, 44" da Brinzio. 
China perchè la «ente fa il tifo 
per Minardi, ma sulla vittoria di 

Gli azzurri per Varese 
VKHZm. 14 - Al u r t i l i tana 

• Tre Talli Varetlat» aggi «iapate-
tatt to eemultalea* «aeavlea apor* 
tlTa dtirtm, ta proptata del «est-
salami» teealee Attrai» Biada Ita 
traemesM aU'ergaatnatleae dal casa* 
plaaatt del aitata l'ataaoa «al «ar­
rider! pratetm per l «aatpsaaatl 
sitati. Beeeae t aezal: Bartali, Co». 
tU Magai. De Saatl, Fatarti a M|. 
aaraX gUttrva «leftlarata. Barlacci. 
Tali eerrléoTt Mae siati e«a*aeatt 
per U i l agecta a Velate a Alatoti-
•ioaa dei Cenmltaarlo Teealee. Per 
la stessa data e locati»* tonò atatl 
ceavaeatl l taeeeaalel Margaatl a Bt 
Grandi aoaceè il massaggiatore Ci­
murri. 

ti Commissari» Tecnico per 1 al­
lettanti, Proietti, dal canto tao. In­
alate lavava nella 4eeMe*o «I no» 
pronunciarsi prima del ctonio M 
mila teletlone «al cadetti «a aate-
gaare al eamplaaatl mondiali. 

L'italiano Sieago ai è elaasiileato 
99*. Nella classifica generala Barbo** 
detiene la maglia gialla. 

: - • B. OIBO PBIX'OTEST. 

Rik Van Steenbergen 
sempre in e giallo v 

•ATMT BRIEUC: 1«. — L'ottava ttp-
Bi del Giro dell'Ovest la Brest - Saint 

rieuc è ttata vinta da: Robert De* 
sbafa che ha coperto 1 3X9 Km. del 
parco reo pi ora 64*04: . 

Dopo questa tappa, la elatatflca ge­
nerale è i a sementa; 

1) Van Steenbergen con 47 ore 
36' »"; S) Audaire a 0'M"; 3) Van 
Kerkheven 0'96-» 

Vittoria « Alvei torbosa 
noi ftfo ée\ Magati» 

LVJBONA. 14. — La tana tappa del 
Giro aielutleo del Portogallo a «tata 
vinta dal portoghese Alves Barbosa 
eh» ha coverta l i n Km. dal percor­
so in 4 ore 3 primi e Si aecondl. ..-

Minardi non ci gioca nessuno. Mi­
nardi passa per primo anche tul 
traguardo rosso di Bedero e vince 
cosi una bicicletta che è il premio 
per il più bravo in salita. Minardi 
o gli assi? Il duello è la febbre 
alle ruote. Ganna: ancóra vantag­
gio per Minardi (3"0"), la Miniera: 
ancora vantaggio per Minardi <16") 
su De Santi e Pasottl che sono 
scappati dal gruppo. Grotte di Val­
ganna: De Santi prima e Pasottl 
dopo acchiappano Minardi. Povero 
* Pipazza ». Volata a tre, dunque? 
No. Perchè quando 11 traguardo è 
li a due passi il gruppo salta ad­
dosso ai tre dell'ultima fuga. Ma 
De Santi trova la forza per scat­
tare ancora e staccare di due mac­
chine buone Pasottl, Fornara, Car­
ica e Minardi. 

De Santi è saltato fuori • dalla 
scatola a sorpresa di prepotenza. 
Anche Pasotti che in volata ha una 
ruota vivace ha dovuto abbassare 
bandiera. 

ATTILIO CAMORIANO 

EPISODI POCO NOTI DELLA VITA DI FAUSTO COPPI 

ff primo volo di guerra 
e il primo bombardamento 
Al momento di salire in aereo gli diedero un salvagente invece 
del paracadute: "Serre eventualmente per reonperare la salma!,, 

E CINEMA 

-• m un reggimento «i Fanterie (co­
me in quelli di Cavalleria), per for­
tuna, non vi tono toltanto dei colon­
nelli (quelli che ho descritto nel pri­
mo di questi articoli) con o tenta 
bafletti; vi tono pure del produati 
come il furiere Gino Bovone. ru da 
lui che andò un bel piorno il cope­
rà/e Angelo Fausto Coppi per tentirst 
dare una notizia .non tanto allegra. 

— Slamo mobilitati — annunciò 
Il furiere. — Il tuo battaglione, caro 
Coppi è mobilitato, diventa il terzo 
reggimento di marcia.. - . 

— A piedi? — chiese fausto aliar. 
malo. . . . . . . 

— Non a piedi, ma neppure in 
bicicletta, caro mio. Tu sei fra i par­
tenti. Si va in ' Africa. La conosci 
l'Africa, la Tunisia? 

— in Tunisia fanno, anzi facevano, 
delle ottime riunioni in pista e red­
ditizie anche. 

— Altro che riunioni in pista! — 
disse, crudele il furiere — si tratterà 
di scopale, bombe e sparatorie. Md 

»t pento io, tutto non A perduto, la* 
iota far» a me. v v „ 

fi furiere Gino Bovone passera alla 
storia come un vero e proprio teme­
rario. Infatti egli, il piorno dello no­
tizia poco lieta, ti presenta dal ter­
rificante colonnello e gli spiega che 
sarebbe stato un delitto mandare al 
fronte, al fuoco, un campione come 
il caporale in questione, il colonnello 
non sapeva chi fosse Fausto Coppi, 
ma ti ricordò del « velocipede t, dis­
se che il «biciclo* non serviva nella 
guerra moderna ed 'aggiunse fiera­
mente: • 
1 — La Patria ci ha chiamato tutti 

a fare il proprio dovere, non possia­
mo esimerci. Dobbiamo essere pronti 
a sacrificare la nostra vita se è ne­
cessario. Per aspera ad astra e cosi 
via. 

Il furiere Gino Bovone appena 
uscito dall'ufficio del signor colon­
nello fremente (il colonnello non il 
furiere) di amor patrio, per nulla 
turbato dalle avversità, consigliò Fau­
sto a « marcare visita ». Coppi era 

GLI XI GIUOCHI UNIVERSITARI MONDIALI 

Romania e Ungheria in finale 
al torneo di calcio di Berlino 
Irresistibili gli atleti sovietici nella pallavolo e nel basket 
Finalmente un titolo per Olga Gyarmati, Y eterna seconda 

(Del noetro Inviato apaoiate) t 

BERLINO. 14. — Tra le tante attra­
zioni che gli sportivi sovietici han­
no offerto In questi XI Giuochi Spor­
tivi Universitari, meritano senza 
dubbio un cenno particolare le rap 
presentatlvc dell'U. R. S. S. della 
pallacanestro e pallavolo. 51 ricorderà 
che I campioni del basket sovietico 
hanno di recente a Parigi dato una 
prova della loro abilità, vincendo 1 
Campionati d'Europa; a polche an­
che qui essi, pur non schierando la 
forte aquadra di Parigi, hanno do­
minato sia In campo maschile che 
femminile gli uomini -hanno oggi 
battuto la pur forte Bulgaria per IH 
a 25 e le donne la Polonia per 80 a 
12. Crediamo sia più interessante oc 
cuparal dei pallavolisti che dal tem­
po del «mondiali» di Praga non al 
erano più esibiti all'estero. La squa­
dra maschile di pallavolo dell'URSS 
costituisce un grande spettacolo per 
l'occhio dello spettatore. Un gioco ri­
gidamente statico' « In un certo sen­
so monotono qual'è il s Volleu-oali», 
acquista finezza e fascino se lo pra­
tica un complesso di fenomeni e 
qual'ó quello deUTJ.RS S., 1 pregi 
stilistici, tecnici e tattici sono tali 
e tanti eh* ai resta abbagliati a ve­
der volare nello spailo il pallnn*. 
soggiogato da braccia poderosa che 
In ogni momento — contro le ates­
se regole della legge gravità — san­
no regolarne la traiettoria con una 
fulmineità che. l'occhio degli spetta­
tori a fatica può seguire. 

Avevamo visto questi • «cannoni» 
giocare e vincere contro gli italiani 
a per quanto Barbieri a compagni ti 
fossero ben battuti, ci era sembrato 
allora che i ooviettei non avessero 
spinto a fondo II loro giostrare, for­
te nell'intento di non schiacciare. 
con un punteggio umiliante, la no­
stra balda aquadretta, che infati non 
•figurò. 

Ma ieri abbiamo visto 1 sovietici 
contro 1 cecoslovacchi, vale a dire 
contro gii unici avversari eapael di 
Impegnarli realmente a fondo. E ieri 
•I che abbiamo goduto uno indirne». 
tlcabile Incontro, con spettacolo che 
ogni pubblico gusterebbe assai di ptù 
delle tanto decantate — a in effetti 
piuttosto fasulle, perchè aggiustate 
— esibiitonl degli Harlem Globetrot­
ter! nel «Botfcet». 

Ai pari del poderosi cestisti negri, 

3uettl sei ragazzoni sovietici, alti 
agli 1.80 agli 1,97 sono un «attrazio­

ne », ma - qui. nel giuoco, c'è una 
realtà sportiva, un'impegno • e una 
sincerità eh* 1 protagonisti negri non 
possiedono e che, nel momenti di 
maggiore intensità, raggiunge quasi 
la spavalderia, tanta è Is sicurezza 
della superiorità sul - pallone. Un 
amico sovietico ci diceva che i sei 
atleti che abbiamo visto non sono 
poi | miglior! dell'Unione: molti al. 
tri pallavolisti, non studenti, vantano 
maggiori numeri del componenti la 
squadra da noi osservata, nella qua. 
le però, ci sono Ullanov a Rava, en. 
tramo! «nazionali». 

La Cecoslovacchia, forte anch'essa 
di qualche « nazionale •. ha opposto 
una valida resistenza, ed ha perduto 
per 9 a 0. lottando però accanita. 
mente in oenl partita (15-10: 15-13; 
15-8). Ma come contrastare le «schiara 
date > poderose di un Ullanov? Co­
me sorprendere quel difensori sem­

pre pronti a tuffarsi come veri e un titolo; quello del 200 piani In 
propri portieri di «Foot-batl»? Come 25"4/10, davanti alla tedesca Koeckrltz 
arginare la potenza di quel gioco dll(vent'annll) seconda in 23"5 e alla 
squadra, le mosse meravigliosamente sovietica Malsclna. Net getto del peso, 
Incronizzate di quei sei atleti, in pe-l Infine predominio assoluto delle atle, 
enne movimento di anticipo 6ul pai-,te dell'U.R.S.S.: la detentrice del re-

Ione. afilatatl a tal punto da sem-ieord mondiale Tocenova. ha vinto 
brar guidati da un unico invisibile 
filo magico? 

Sempre nella pallavolo, la nostra 
squadra, che sta superando ogni più 
ottimistica previsione, ha battuto 11 
Brasile 3 a 0 (ls-3; 13-5; 15-12). Nel 
torneo di caldo, la finale per il ter­
zo posto è stata vinta dalla Cecoslo­
vacchia, che ha battuto per 3 a 0 la 
Polonia- Particolarmente attesa è la 
finalissima di domani, [tra le due 
squadre più • forti. l'Ungheria e la 
Romania che chiuderà U Torneo e 
quindi' 1 Giochi. 

Nell'atletica leggera altri cinque ti­
toli assegnati: IMO metri » Cevona 
(Cecoslovacchia) con il buon tempo 
di 3'50"4 davanti agli ungheresi Be-
res e Bolfyesl; fi salto con l'asta al 
sovietico Brasenlk (metri f.20) da­
vanti al polacchi Adamczyk e Vazny 
(entrambi con metri 4.10), In una 
gara avvincente, nella quale ben set­
te atleti hanno sorpassato 1 4 metri; 
'I lancio del martello a) sovietico 
Sclorln (metri 34.84) davanti all'un­
gherese Bonyhadl (03,86) e all'altro 
sovietico Zibulenko (53.32). 

La grazloslssima ungherese Olga 
Gyarmati — eterna seconda di tante 
altre prove, dietro all'Imbattibile 

con metri 14.48 davanti a Ziblna 
(13.83) e a Gurscegova (12,06) 

Il titolo femminile del tennis da 
tavolo e andato alla nota « ragazzina » 
ungherese Gisella Farkas. vittoriosa 
in finale sulla romena Rosseanu. Nel 
canottaggio ITJ.R.SS. ha vinto le 
gare dei « Due senza » maschile e del 
« Quattro con » femminile, mentre la 
Cecoslovacchia ha vinto quello del 
«Dus con» maschile. Nella ginnasti­
ca. infine, lo stesso monotono ritor 
nello: superiorità assoluta degli atle­
ti sovietici fra gli uomini e fra le 
donne. . • 

OTORINO MANDER 

Turpin-« Sugar » 
: per televisione 

NEW YORK. 14. — L'I.B.C. annun­
cia «he U campionato del mondo del 
peti che tara disputato da ìtandojf 
Turpln a 4a Bay r.ugsr Robinson il 
Il settembre, tara trasmesso per te­
levisione la 11 tale cinematografiche 

Ciudina — ha finalmente conquistato situate in otto città degli Stati Uniti 

0001 LA "CLASSICA.. PI FERRAGOSTO 

Senza rivali a Pescara 
i bolidi della Ferrari 
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Ascari. Villoresi e Gonzales i favoriti 

PESCARA. 13. — Via libera, doma­
ni per la Ferrari 4500 sul circuito 
di Pescara par la disputa dal * elas­
tico Gran Premio», una gara svuo­
tata quest'anno da ogni interasse 
tecnico a agonistico dal ritiro del­
l'Alfa (paura di sconfitta?) e dalla 
mancata partecipazione di Farina 
sulla vettura Inglese B.RJJ. Un mar-
glns troppo elevato divide, infatti, 
i bolidi aspirati modenesi dalle 
modeste Maatrati • dalla Talbo* 
4400 a doppia accensione, un margi. 
ne che non lascia adito ad incer­
te»» a fa dire al pronostico tutto 
di un fiato:* la vittoria alle Ferrari ». 

Unico dubbio U nome del vincito­
re: Ascari, Villoresi o Contale»? Si 
impegneranno a fondo i tre piloti 
dell'Alfa oppure la • scuderia > ha 
già varato l'ordine di arrivo? In 
questo interrogativo à ealato runico 
motivo dell» gara. 

Questa mattina hanno avuto luogo 
le ultime prove del corridori, «eco 
1 tempi migliori: 

Ascari in uwsy» la.Km. làà.ais 
a Villoreai bj WW'llV), Km. 143.0M; 
seguono nell'ordine Chlros. Qonzalea. 
Rotier, Ktanealln, Levegh, C«ban-
tont, De Crangharitnd, Branca. Chela 
Murray, Whvthead, 

Seeo t numeri delle macchine, eon 
l'elenco completo dei corridori: n. 2, 
Malraate (Talbot 4900); n. 4. Caban-
tons (Talbot 4300); n. 6, Ascari (Fer. 
rari 4500); n. 8, Etancalln (Talbot 
4300); n- 10. Gonxales (Ferrari 4500); 
n. 12. Shell (Macerati 4300); n.' 14, 
Da Grangheriend (Maserati 4500); 
n. 1«, Chlroa (Talbot 4500): n- 20, 
Braaca (Maserati; n. 22, Villoresi 
(Ferrar! 4500);'n. 24. Whytnead (Fer. 
rari); n. 26. Rosier (Talbot 4500) 
n. 28, Marray (Maaarati). 

Apprendiamo all'ultimo momento 
che il pilota Bracco, vincitore della 
recentissima « Sai ora «, ha decìso 
di partecipar» alla gara Coppa Pe­
scara e correrà su una Ferrari 1500 
eoa compressore che porterà i l n. 3. 

un poco titubante, ma le insistente 
dell'altro furono tali » tante, accom­
pagnate da cosi genuino fervore che 
acconsentì e la mattina dopo eccolo 
a torace nudo davanti all'ufficiale 
medico, il e tifo/are », cioè il capi­
tano, era assente, lo soscitulca utt 
sottotenente spaventatissimo dall'in­
sieme degli avvenimenti che stavano 
circondandolo ed erano li per scop­
piare. Pareva lui il malato, auscul­
tando la gabbia toracica del paziente, 
premendogli il fegato, facendogli apri­
re la bocca. La visita fu accuratissi­
ma, bisogna dirlo, il tenente medico 
non era a digiuno di cose sportive. 
sapeva chi fosse Fausto Coppi, ma 
aveva paura. 'Perciò dopo di aver 
mandato giù saliva, disse impaccia-
tissimo: . -

—. Un organismo perfetto: come 
faccio a mandarti all'infermeria? Co­
me fa un campione della tua fatta 
ad essere malato? Mi accadrebbero 
delle grane, il colonnello non ne ca­
pisce niente, però... insomma, non 
me la tento, F.' una cosa grave, d'al­
tronde non possiamo esimerci, dob­
biamo andare, essere pronti... 

— ...a sacrificare la nostra vita — 
interruppe Coppi, memore della le­
ttone del colonnello raccontatagli dal 
furiere.- • . • 

// battaglione di Coppi, diventato 
terzo reggimento di marcia partì per 
la Sicilia e giunse a Castelvetrano. 
Lo comandava sempre il fierissimo 
Signor colonnello con bafjetti e cita­
zioni latine e vi era pure il tenente 
medico assillato da mille preoccupa­
zioni. Qui. il reggimento, si fermò in 
attesa di essere trasportato sulla spon­
da africana e furono alomi tristis-
ilml per tutti i soldati e per i gra­
duati sino a caporali e caporali mag­
giori. Per gli altri, piti in su della 
scota gerarchica, le cose andavano, 
come tempre, un po' meglio. Ave­
vano douuto consegnare tutta la pe­
cunia quelli delta truppa per II cam­
bio della moneta, erano senza soldi 
e le biciclette che circolavano per Ca­
stelvetrano erano pochissime, vec 
chlssltne. Ve lo immaginate l'umore 
del campionissimo? Nero come la pe­
ce. Si aggirava per le stradicciolc con 
il caporat maggiore Massara che. era 
un tipo alta mano, buono e confor­
tevole. 

— Non te la prendere Faustino — 
gli diceva... — m fondo non c'è nien­
te da fare. Bisogna accettarla coti 
com'è. 

— A'on me la prendo — fispondeua 
Fausto. — Tanto più che vedo con 
vero piacere fra noi due individui, 
dtie amabili superiori. 

— Quali? 
— Il colonnello m il tenente me­

dico. Sono con noi. ci saranno di 
conforto. 

ti tono del campionissimo era tal­
mente amaro e desolato che il ca-
poral maggiore non ebbe ta forza di 
replicare e di dire la verità. Si accon­
tentò di mormorare qualcosa all'indi­
rizzo degli amati superiori e ti tac­
que. Poche mattine dopo era sul cam­
po a fare l'appello del partenti. Un 
S. 8t con le eliche in moto attendeva. 
Ad ogni fante consegnarono due ca­
ricatori, la divisa color cachi con la 
bustina a visiera. Zaino affardellato 
Massara c%jn i ruolini in mano gridava 
a gran voce t nomi per via dei motori 
rumorosissimi. 

— Caporale Fautto Coppi. 
— Presente? 
Gli diedero un solraoenfe fnttte* 

del paracadute, e Per recuperarti #-
venialmente le salme in mare» ven­
ne tplegato, E, quello eventualmente, 
rappresentava, in fondo, a vsler es­
sere ottimisti ad ogni costo, una tpe-
ranza. Coppi carico come un mulo 
san nella carlinga con il capotai mag­
giori Maaara. Prima di chiudere, 
questi gli indicò tul prato un altro 
aereo pronto a partire. 

•— Guarda — disse il eapnral mag­
giore Massara al caporale Coppi. 

Coppi osservò. Stavano salendo eut-
l'aereo in questione il colonnello dai 
bafjetti e dalle belle citazioni latine 
in compagnia del tenente medico. 
Questo ultimo, dall'espressione del 
Vito, ti capiva che si sentiva più Mal­
levato: non era più preoccupato. 

— La Patria II chiama — epiegò 
ìtassara al corrente di tutta la sto­
ria. — Tornano a casa t due. non 
vengono con noi al fronte, non te­
mere. Altro che per esperà ad astra, 

coppi non rispose. Ma la tua tac­
ca divenne ancora più scura. Lava­
toti in voto l'aereo che lo traspor­
tava. dopo un'ora e venti minuti. 
Fausto Coppi .caporale del ferro reg­
gimento di marcia, arrivava a Tu­
nisi e non aveva fatto che j«ocfti pas­
si sul prato quando doveva gettarsi 
precipitosamente a terra. Un bom­
bardamento eon i fiocchi, a regota 
d'arte, tra il primo, dovevano ve­
nirne altri. Poi. ta prigionia. 

GIULIO CROSTI 
. (continua) 

TEATRI ' 
TERME DI CABACALLA: Hipoao 
PORO ITALICO: ore 21: HoUday ose 

ice • • . • 
COLLI OPPIOt ora 21,18: Chaberpot 

l'Uluaioaista. 
CASINA DELLB ROSS: ore 11.49: 

Varietà eoa Fanfulla, Balletto Gita 
Getrt t L. Dolllwer . 

VARI ITA* 
Amambrtt Non ma lo dira a Ylv. 

Vogues 1931 con 1 Bono» 
Àmbra-Jovlnelll: 1* vendicatele» • 

rivinta • . ' . •• • 
La Fenieat La seduttrice a rivista 
Manzoni: La eposa ribella a rivista 
Nuovo: L'isola del tesoro e rivUta 
Volturno: Vagabondo « cavallo e f lv. 

. / . ARENI .:" 
Arena Appio: Re della Jungla 
Castello: I racconti dello zio Tom 
Del Fiori: Romantico avventuriero ' 
Esedra: Cosacco nero 
Felix: Libera uscita •• 
Fiume: La giovane guardia 
Ionio: La giovane guardia 
Monteverde: Allegri vagabondi 
S. Ippolito: Zlegfeld folli ss 
Taranto: Continente nero 
Venns: Marocco . ' 
Del Pini: 11 calmano del Piava 

CINEMA 
A.B.C.: Forza Redi 
Adriano: Lo spaccone vagabondo 
Alcyoué: La vendicatrice 
Ambasciatori: L'avventura ai capi­

tan Blood 
Apollo: L'iuaffertablle 
Arepula: I ragazzi volanti 
Artston: La aposa illegittima 
Astoria: Canzoni per le strada 
Atlante: Verso le coste di Tripoli 
Attualità: Ogni donna ha il suo fa­

scino 
Augustus: Il leone di AmalH 
Aurora: Libera uscita 
Ausonia: La vendicatrice ' 
Barberini: Il canto del fiume 
Bologna: Kasbach (il re della Jungla) 
Brancaccio: Kasbach (il ra della 

Jungla) 
Caprantchetta: Cosacco "nero 
Castello: I racconti dello zio Tom 
Centoceile: Più forte dell'odio 
Cine.Star: Vendicatrice 
Clodlo: Bill il sangunarlo 
Colonna: La figlia del corsaro verde 
Colosseo: Addio all'esercito 
Cristallo: Gioia della vita 
Delle Maschere; I conquistatori dei 

sette mar! 
Dei Vascello: Stasera sciopero 
Diana: I racconti dello zio Tom 
Dorla: La torre bianca - •-• 
edelweiss: Gli amanti del sogno 
Europa: Buon viaggio poveruomo 
Excelslor: Verso le coste di Tripoli 
Farnese; Tragico destino 
Faro: Capitan demonio 
Fiamma: I cnw boy del deserto 
Flaminio: *B ora chi-bacerà 
Fogliano: Le avventure del capitan 

Bicod 
Galleria: Lo spaccone vagabondo 
Giulio Cesare: Canzoni per le strade 
Golden: Canzoni per le «trade 
Imperlale: Il padrone delle ferriere ' 
Impero: L'isola del tesoro 
Induno; L'isola del tesoro 
Induno: L'isola dell'arcobaleno 
Italia: li ponte del senza paura 
Massimo: I racconti dello zio Tom 
Mazzini: Passo del diavolo 
Metropolitan: Buon viaggio povero 

uomo 
Moderno: Cosacco nero 
Modernissima: Sala. A: Amore e san­

gue: Sala B: Gli amanti del sógno 
Novoclne: I cavalieri dell'amore . 
Odeon: Gioia di vivera 
Olympia: Cielo tempestoso 
Orfeo: Giustizia e fatta 
Attavlano: La seduttrice . 
Palazzo: La torre bianca 
Parloll;. Le avventura di capitan 

Blood 
Flava: Assedio d'amore ~ 
Prenette: L'isola del tesoro 
Quattro fontane: La vendicatile» 
Quirinale: Canzone per le strade 
Reale: Canzone per le strado 
Rex; Canzone per le etrade 
Rialto: Cenerentola 
Roma: Febbre del desiderio 
Rubino: Carcerato 
Salarlo; Corea in fiamma 
Sai» Umberto: La tribù dlsperaa 
Salone Margherita: Fantasia 
Smeraldo La torre bianca 
«f»rttnm:.H generale mori all'alba 
Saperelnema: La mia amica Irma 
Tirreno: L'inafferrabile 
Trevi: H Te della Jungla 
Trlanon: TI leone di Amalfi 
Trieste: La t o « e bianca 
Tuscolo: I conquistatori 
fentun Aprile: La giovane guardia 
vittoria: Canzoni per le strada 
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TEMPESTA 
SVItliACORlÌA 

ba«£«jft r o m a n a o 
«ji mojmemT M A R T I H 

«S!** Ti comando d«l F.B.I., dopo aver 
~ «ondulo, par U tndiincato di 

stai, ]« «erra di indirmi ai quali 
KJA a lo gradante Pao lini po­
tavano far capo lungo il loro 
•iaegio al nord, avava provvedu­
to a digiocare reparti aratricami 
nelle vicinanza di ciascun reca­
pito. Tutta l'operegione era alata 
•curate pergosalmente dal colon­
nello Miller Ito nei minimi par-
tkolari. Per non destare eaepetti 
eon llrajriuetttVeto arrivo di nuo­
ve fene. i reparti furono tenuti 
Inori de* villaffi indicati da Imi 
e ai vari presidi pudiati fu erta­

gli cSmmleare gattto adi 
l'arrtro te V-m di 

t« le 

1 tatuine) di lavoratore civile pres­
so la mensa. 

La descrizione die Lvuk fece 
dello straniero Incontrato al tem­
pio convinse subito 11 tenente su­
dista dt Wonnami che quello era 
uno degli uomini ricercati dagli 
americani, che avevano promesto 
per la cattura un premio di due­
cento dollari. Il tenente era mol 
to più attaccato al denaro che alla 
gloria militare: quando con la Pi­
stola in pugno si dedse di entra­
re in casa di 1À Deum restò per­
do sorpreso e dettato di trovare 
seduti pacificamente intorno al ta­
volo con tassa di ti davanti solo 1 doa minatori. Tanto sicuro era 
dt avere In taaea i duecento del* 
lari. 

Umlt e ì mai fafq fm 4el art-
par flato giorno y — - — 

che quei due erano tra i più at­
tivi comunisti della miniera; ma 
proprio per questo il tenente ave­
va preferito lasciarli in pace, te­
mendo di non ~ poter affrontare 
con l suoi pochi uomini una sol­
levazione popolare provocata dal­
l'arresto dei due. Ma ora la si­
tuazione era diversa ed egli si 
tentiva sicuro, con gli americani 
attendati a pochi chilometri di 
distanza nella foresta del villag­
gio. 

— E immagini che Io ti cre­
da? Immagini che io non sappia 
che tu sei uno schifoso cane co­
munista? — si mise a gridare il 
tenente quando Li Dzun ammise 
che poco prima un antico operaio 
della miniera era passato a casa 
per salutarlo, ma era subito ri­
partito. 

Mentre n tenente continuava a 
tenere la canna della pistola pun­
tata sul due minatoti, I suoi uo­
mini cominciarono a perquisire la 
casa: nel giardino la neve che 
aveva ripreso a cadere aveva fat­
to scomparire le orme lasciate da 
Kim e dal due minatori per re­
carsi al nascondiglio. 

Quando i soldati, dopo vane ri­
cerche, tornarono, il tenente chie­
se, agitando la pistola: — Dove 
era diretto il tuo amico? 

14 Dean bevve un alt?» torso 
* &*F° uoa boc?l*..-*>M* P̂* a Infine, sansa neanche voltare 
la tee*, diesa: — » che ne so io! 

Ti intenti atrtnee Fieni. éeSa 

rabbia e non sapendo come altro 
fare per imporre la propria auto­
rità, tolse la sicura dalla pistola: 
— Non Io sai? Non lo sai. ban­
dito comunista? Avrai visto però 

in quale direzione è andato uecen 
do dalla tua casa. In quale dire-
rione? Parla! 

Li Dzun pensò che era inutile 
irritare il sudista, mentre er* me­

glio convincerlo ch'egli diceva il 
vero. Per andare verso il sud il 
forestiero avrebbe dovuto passare 
per la casa della cultura. 

— E' andato verso nord — dis­
se. — Prendeva la strada della 
foresta. 

— Vedremo sei Hai detto la ve­
rità — fece il tenente dopo esse­
re rimasto un poco a pensare. Fu 
mandato a chiamare uno dei figli 
di Lyuk. il quale abitava nell'ul­
tima casa del villaggio • davanti 
alla quale si doveva per forza 
passare andando verso la strada 
della foresta. Ma il figlio di Lyuk, 
tenendo lo aguardo fisso a terra, 
mormorò di non aver visto pas­
sare nessuno. 

— Forse tu dormivi- — fece 
Li Dzun e nella sua voce c'era 
una malcelata minaccia. 

— Dormivi? — domandò il te­
nente sudista. TI figlio di Lyuk 
rimase In silenzio continuando a 
tenere gli occhi a terra. Allora il v„LitlLtll «,«« ~ u <**n. n 
tenente ripetè la domanda .Uan- ^ ^ J ^ ? ^ * ^ » 
do il tono della voce e dirigendo!*0? ^JSL0",!",!Sfì , P l d* t i 

su di lui la canna della pistola. 
— Non dormivo. Non dormivo. 

Sono stato finora alla finestra — 
mormorò in fretta il giovanotto. 

— Facevi la spia a qualcuno? 
—»• domandò Hyn con disprezzo. •• 

— VI consiglio di non oste» 
arroganti; voidue » fece l'uffi­
ciale. Poi al sforzò di dare un' to* 
no antenne atte, propria voce e 
diana: — tornir e «atti 1 paventi 
di tamk sane eeta» to 

tezione. Essi sono gli unici onesti 
cittadini di questo sporco villag­
gio. > 

— Pulisciti la bocca prima di 
nominare il nostro villaggio — 
fece Li Dtun. 

— Ti ho consigliato di non e s ­
sere arrogante; tra qualche mi­
nuto potresti pentirtene — fece 
il sudista. — L'uomo che cerchia­
mo è in paese. In quale casa lo 
avete nascosto? 

— Se sei Unto sicuro vallo a 
cercare tu stesso. 

Arrivò un soldato e disse qual­
che. cosa sottovoce all'ufficiale che 
subito divenne più autoritario. Gli 
americani erano finalmente arri­
vati e già avevano circondato il 
villaggio: due carri armati sta­
vano entrando in paese. -

— Portateli al comando questi 
due banditi!.— gridò il tenente 
che ormai ai sentiva fuori di ogni 
pericola I due minatori furono 

lotti alla casa della cultura 
pun­

tate dietro le spalle. 
Quasi contemporaneamente ar­

rivo una Jeep, da cui discese un 
capitano ajnericano. 

— Dovè questo prigioniero? — 
donando subito. L'ufficiale godi-
star impalato sull'attenti, gli face 
il suo rapporto: Il futestieio en­
trato nel vtnagffto cwilspundeva 
esattamente ai connotati della in -

L'americano, dopo aver bestem­
miato per un poco, fece venire 1 
due minatori e attraverso l'inter­
prete cominciò subito a Interro­
garli. Era un semplice ufficiale di 
fanteria, poco pratico in materia 
investigativa, vtitx aveva Intuito la 
importanza di tutto l'affare e vo ­
leva consegnare lui personalmen­
te il prigioniero. C'era in ballo 
una licenza premio di due mesi 
e lui al fronte ci stava da quan­
do la guerra era iniziata. Pensò 
che bisognava essere decisi per 
far presto e lui stesso cominciò 
a prendere a cazzotti i prigionie­
ri. Ma già si era stancato e i due 
continuavano a tacere. Allora fe­
ce venire quattro fra i suoi uo­
mini più robusti. 

Dopo mez*/ora ! coreani erano 
irriconoscibili. Uno degli america­
ni picchiava con un pugno di fer­
ro e Li Dzun aveva una larga f e ­
rita al cranio che sanguinava ab­
bondantemente. H capitano co­
minciò a un certo punto a teme­
re che da quei due non avrebbe 
cavato niente. Allora venne in­
viato in giro per il paese a bordo 
di una jeep l'ufficiale sudista. Con 
un megafono egli ordinò alla po-
nolazione di uscire dalle esse e 
radunarsi sulla piazza davanti al­
la casa della cultura. Entro un 
quarto d'ora chi fosse trovato ni 

sarebbe stato fucilato. 

.-. dContasna). . 

• * • : > * ^ v 
sJn-Zff:^Shjf* !,ft.-37..i . -r. :>• -»i.v 

. t : - r . c,..f-
'-•* • •.- A ;.f* ^>fe«>^/ ^y>*f/-i,.;ìàÉ-ì . v - *> ; 

• • v • ì-k 

* .'i'**m-..n.»i : ? * 
W ; 

,*Jfctf ^•Ì^;Cfej vi • t ì ^ i K ^ : * ^ ' •':•:- &£&M3;Mù '"': •'*:: -V, ;Ì&4 **»£ 



P 0 L " , C * _ L N T E R N A 

L'Ente Silo 
e i M 

^ 

di GIOVANNI LAMANNA 

tino degli aspetti più interes­
santi della lotta per giuste con­
dizióni contrattuali contro Valta " 

• rendita fondiaria e la rapina 
«ulte terre e sui prodotti è, in 
Calabria, quello riguardante i 
rapporti tra l'Opera Sila ed i , 
concessionari « precari ». > - • ; 

Quando tiell'anf unno scorso, in 
seguito alle forti pressioni drlle 
masse contadine per immediati 
espropri ed immediate assegna- • 
zioni, l'Opera diede, in aleuni 
comuni del comprensorio, • in 
concessione precaria circa 3.000 
dei 26.000 Ha. allora espropriati, 
i contadini nel prendere posses­
so di queste terre chiesero a l ­
cune, garanzie e, cioè, che ue l -
Veséguire le arature meccaniche 
la " « tecnica » ascoltasse i loro 
consigli, che le spese /ossero 
mantenute nel minimo e da essi 
controllate, che si precisassero 
le forme e le condizioni con­
trattuali., • 

L'Opera rispose con la preten­
siosità dei « tecnici » che disde-
fnano nella loro azione l'apporto 
dell'esperienza contadina, con la 
sufficienza dei funzionari che, 
nell'applicare la legge di « ri­
forma », si sentono investiti del 
mandato di perseguire imper­
scrutabili fini al di sopra e al di 
fuori di ogni controllo 

Ma anche la farina dell'Opera 
va in crusca e i fatti maturano 
e parlano a tutti un linguaggio 
chiaro. 

Le arature fatte ad inverno 
inoltrato e ad una profondità di 
30-40 centimetri su terre tradi­
zionalmente arate a 5-8 centi­
metri hanno gravemente coni-
promeéso la produzione. I costi 
di produzione non soltanto sono 
aumentati nella valutazione eco­
nomica delle singole voci, ma 
«oiio fatti pesare • in un'unica 
soluzione ed a « prezzo commer­
ciale »• sui contadini, che, oltre 
u realizzare costi più bassi nella 
loro coltivazione diretta, li scon­
tavano attraverso l'uso dei pro­
pri mezzi ed il sacrifizio del 
proprio lavoro- • La produzione 
media delle terre cui l'Ente 
ha concorso con lavori e spese 
è di q.li 7 di grano ad ettaro di 
fronte alla media di q.li 10 rea­
lizzata nelle stesse zone - colti-
rate dai contadini terraggeristi 
privati e soci delle cooperative. 
- La perdita complessiva sulla 
produzione di queste terre è, 
dunque, del 30 '/•. 

La rendita fondiaria percepita 
dall' Ente rimane la stessa di 
quella riscossa dagli agrari nel­
le zone dove la lotta per le t e r - . 
re incolte ha avuto particolari 
successi -.. anche in riferimento 
all'equo . canone. Tale Tendila, 
però, è ulteriormente appesan­
tita a carico del coltivatore per 
V aumento delle spese colturali ' 
fatte pagare • in contanti e per 
la • diminuzione della produ­
zione. "-=••• • : 

La presunzione e l'arroganza 
dei tecnici e funzionari dell'O­
pera, che hanno determinato 

. questa rovinosa situazione — 
mostruosa, in un ambiente di ri­
forma! —, attraverso una ma­
novra volgare e truffaldina in­
tendono, oggi capovolgerla a 
tutto danno del contadini. 

Quale doveva essere la natu-, 
ra dei rapporti contrattuali su 
queste terre precariamente con­
cesse e su cui l'Ente era inter­
venuto con uno speciale con- ; 
corso di spese colturali, e come 
doveva essere ripartito il pro­
dotto tra le parti? L'Opera, pur 
rifiutando di precisare la natura 
e le modalità di questi rapporti 
direttamente ai contadini, in una 
riunione del Consiglio di Am­
ministrazione parlò ' espressa­
mente di compartecipazione e lo : 

stesso ex-ministro dell'Agricol­
tura, nella recente discussione 
al Senato sul bilancio de l l 'agr i ­
coltura, ebbe ad affermare che 
la ripartizione delle spese e del 
prodotto sarebbe avvenuta se­
condo le leggi agrarie vigenti. . 

Al momento del raccolto, pe­
rdi quando si è costatata quella 
che era la produzione, tali af­
fermazioni sono state dimenti­
cate dall'Opera. Se la produzio­
ne • è alta, la convenienza del­
l'agrario è di accettare la com­
partecipazione; se è bassa, la sua 
convenienza, in particolare se 
ha concorso nelle spese e se deve 
osservare le percentuali della 
legge Cullo, è quella di imporre 
un canone fisso. La stessa con­
venienza è stata quella dell 'O­
pera ed i suoi funzionari si sono 
presentati sulle aie pretendendo 
di prelevare tanto grano quanto 
corrispondeva alle spese, calco-

• late — senza alcun controllo — 
in natura e, in più, 120 chili di 
grana a titolo di canone. 

Variando la resa dai quattro 
ai dieci quintali di grano ad 
ettaro, nel caso di una produ­
zione media dì quintali 7 per 
lire 52.500 (calcolando il prezzo 
del grano a lire 75, quando, in 
effetti l'Opera, che ha il mono­
polio dell'ammasso, realizza un 

• prezzo di lire 78 al chilogram­
mo, che giuoca a suo esclusivo 
vantaggio^, l 'Ente preleva per 
spese lire 30.000 (escluso il con­
cime), preleva per canone lire 
9.000, lascia, al contadino lire 
13.500 per sessanta giornate la­
vorative occorrenti alla colttca-

- zione di un ettaro di seminativa. 
Ripartendo, invece, secondo la 
legge Cullo, a metà per concorso 

.- speciale del concedente, al con­
tadino spetterebbero tre qu in­
tali e mezzo di grano per lire 
26250. '••• 

Nel caso l imite di una pro­
duzione di quattro quintali, a 
voler soddisfare la pretesa del­
l'Opera, il contadino resia sen­
za un chicco di grano a com­
penso della sua fatica e con un 
debito di lire 9.000, con la di­
sperazione della sua antica 
canzone: 

« Simminai ranu, t ricogliet-
ti guai, 

' all'aria riventaru rampagliunf». 
Contro questa situazione as-

turda e contro questa i l legit­
tima pretesa, i contadini pre ­
cariati assieme agli altri colti­
vatori diretti, a vario titolo, 
delle terre espropriate sono in 
lotta per controllare le spese 

• sostenute dall'Opera « reoolar-
. ne il rimborso, per pagare un* 
. indennità pari a un terzo del 

canone esistente o presumibile. 
4MOVAMWI LàMJOntA, 
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A Viareggio il "Villaggio dell'Unità. 
ha aperto i suoi battenti ui popolo 

Grandi feste a Foligno, Montone e Prato - Gli impegni presi dagli " Amici„ 
di Popoli -La diffusione del venerdì -organizzata daiigiovani di Siena j 

Uopo 36 ore ili pioggia il (lume Satiaben ha ut ni riputo allagando l'abitato della zona ili Si. MorlU 

Questo numero dell'Unita pfun-
gerà a Viareggio, n Monticchio e 
nelle altre località in cui oppi il 
popolo festeggia H suo ottimale. 
mentre uli « Amici » • sono intenti 
« dare ali ultimi ritocchi noli 
stand». ni pannelli, ai carte/toni. 
njle mostre della stampo riemocrn-
tirn; mentre i cuori degli atleti 
battono prossimi alla competizione 
e le orrhc»trinc scelgono le musi­
che che questa sera daranno il vja 
alle dnnze. Giungerà in tempo per 
augurar^ a tutti i laforatori ita­
liani un felice Ferragosto e por­
tare la noce della ferirti e tlclla 
pnee in onni famìglia italiana. 

Anche ieri sul nostro tavolo di 
redazione la nostrn sezione pro~ 
uince ho scaricato un mucchio 
massiccio di notizie sul « Afose del­
ia stampa comunista ». Vengono da 
ooni pnrlr della penisola, dalla 

UNO SGUARDO RETROSPETTIVO AL PROCESSO DI VITERBO 

I capi della polizia conlessano alla Corle 
che nessuno indagò sulla strage di Porlella 
Contraddizioni, accuse, ritorsioni negli interrogatori degli alti funzionari di 
P. S. e degli ut fica li dei C.C. - 1 mitra di Messami e la storia di "Fra diavolo,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
le doman-VITERBO. 14. — Fra 

de proposte dalla parte civile nel­
l'ultima udienza del processo di 
Viterbo precedente le ferie, una 
di esse di particolare interesse è 
stata respinta dalla Corte: una do­
manda alla quale era legata la Pos­
sibilità di venire a capo, final­
mente, di quell'ingarbugliata ma­
tassa di contraddittorie dichiara­
zioni che impediscono di indivi­
duare 11 filo della verità sullo svol­
gimento delle indagini per !a stra­
ge di Portella della Ginestra: la 
citazione dell'ex capo della poli­
zia Ferrari e del gen. Tad:l«H dei 
Carabinieri. I due alti funzionari 
avrebbero dovuto finalmente p ie -
cisare a chi essi dett«".o "'incari­
co d'i svolgere le indagini relative 
alla strage di Po. tella le'.U Gi­
nestra. 

Che d-: una simile precisazione 
si sentisse la mancanza, è indubbio. 
e si sente ancora, almeno fino a 
che non verranno a deporre» aitri 
testi citati dalla Corte per chiari­
re questo mistero. 

Al fine di rendere ai nostri let­
tori l'immediata Impressione delle 
diverse contraddizioni che nel cor­
so delle udienze si sono accumu­
late, fingiamo per un momento 
che, nella Corte di Viterbo siano 
presenti tutti coloro che hanno 
svolto la loro attività in relazio­
ne alle indagini: il mar. Giovanni 
Lo Bianco, il magg. Angrisani. il 
col. Giacinto Paolantoni, l'Ispetto­
re Messana. l'ispettore Coglitore. 
Ecco quale sarebbe lo strabiliante 
dialogo che ne risulterebbe. 

Maga. Angrisani: Fui incaricato 
delle indagini di Portella assieme 
con il dott. Guarino della questu­
ra. Nulla mi disse l'ispettorato, ed 
io con i miei soli mezzi riuscii a 
sapere da quattro cacciatori che si 
trattava di un delitto della ban­
da Giuliano. 

Presidente: Ma Lo Bianco, ave­
te mai visto voi la dichiarazione 
dei cacciatori? 

Mar. Lo Bianco: Ho saputo della 
dichiarazione incidentalmente: noi 
stessi dello ispettorato avevamo 
fornito al maggiore Angrisani una 
fotografia di Giuliano a cavallo 
perchè venisse sottoposta ai cac­
ciatori. ma non ho mai Ietto la di­
chiarazione dei quattro testimoni. 

Presidente: E come avete potuto 
allora sapere che colpevole della 
strage era Giuliano? 

Mar. Lo Bianco: Giuliano era 
l'unico che poteva, se non vincer­
la sulle forze . di polizia, certo 
competere con esse e poteva cir­
colare solo lui con un numero di 
armati quanti erano necessari alla 
strage- D'altronde il giorno due 
maggio io vidi le postazioni alia 
Pizzuta e riconobbi i muretti a 
secco tipici del bandito. -, -

Ispettore Messana: Le indagini 
dirette le fecero prima il commis­
sario Guarino e il maggiore An­
grisani. Ma subito dopo la strage 
era giunto da Roma un ispettore 
straordinario, il comm, Roselli. ed 
io ero passato a disposizione del 
questore. Noi dell'Ispettorato - ab­
biamo pensato subito che la strage 
fesse stata compiuta dal bandito 
Giuliano. Io non sono l'autore del 
rapporto all'autorità giudiziaria. 
poiché ho lasciato la Sicilia il 31 
luglio '47. . . . 

Presidente: Vi pervenne alcuna 
informazione per mezzo . del Fer-
reri? 

Messana: Nulla. Nessuno fu fer­
mato per confidenze del Ferreri. 

Presidente: Col. Paolantoni. ac­
comodatevi. Volete anche voi il­
luminare la Corte sulle indagini 
relative alla strage di Portella? 

Col, Paolantoni: Compresi su­
bito che la strage l'aveva compiu­
ta Giuliano. Era come dire, colui 
che deteneva il monopolio del 
banditismo nella zona, e lui stesso 

si preoccupava di eliminare i con- come mai il suo• confidente non lo 
correnti. Avvisai • subito Messana 
dalla cosa, ma egli mi disse di non 
muovermi, dicendo che poteva ave­
re notizie 6icure da un suo confi­
dente. da un momento all'altro. 
Andammo avanti in questo modo 
fino alla fine di giugno. 

Presidente: E l'ispettore come 
giustificò questo suo comporta­
mento? 

• Paolantoni: Fin dal marzo '47 
Messana mi aveva detto che aveva 
un confidente sicuro, tna non mi 
aveva mai fatto dei nomi: alla fine 
volli venire a capo della faccenda: 
avevo fatto i funerali a sessantasei 
carabinieri, e poi non ero più an­
dato ai funerali perchè mi vergo­
gnavo a farmi vedere. Alla fine di 
aprile, andai da Messana, e gli dis­
si: commendatore, o mi dice que­
sto nome, o me ne vado! ». 

Fu in quell'occasione che -seppi 
che il confidente era .« Fra dia­
volo ... 

Presidente: E dopo la strage di 
Portella ? . 

Paolantoni: Chiesi a Messana 

UNA GRANDE GIORNATA PER SIENA 

Sene contrade in lino 
per il Palio d'agosto 

Le prove fanno prevedere una accostila com­
petizione - Tre vorticosi giri nella piazza 

SIENA, 14 — Fin dalle prime 
prove che si effettuano in prepa­
razione del Palio del 16 prossimo 
si è avuto, come previsto, un par­
ticolare accanimento fra le contra­
de in gara che si sono sfida'e rei 
saggiare le possibilità dei m o ­
tivi cavalli avuti In sorte-

Le prime prove dooo una par­
tenza assai movimentai* e imper­
fetta che vedeva la caduta del 
fantino della Chioc: ola. si a/vi­
geva oltremodo lottata fra le con­
trade della Pantera. dell'Iste; > e 
della Torre, mentre 11 BrJCo. a;tro 
favorito, attardato d3'la ;mperfet»»i 
partenza, restava prudentemen * 
nelle seconde posizioni senza for­
zare eccessivamente il cavalo. 

La contrada della Pantera pren­
deva la testa al primo gno e si 
manteneva prima fino a] termine 
della corsa, tallonata molto tì.* mi­
cino - dall'Istrice che ha aos-cnuto 
un duello ravvicinato con 1* Tene. 

In cinque contro uno 
lo malmenano per tre ore 

Gli energumeni accusavano il malcapi-
fato diciottenne di aver rubato 2500 lire 

BOLOGNA. 14. — Un violento 
interrogatorio di « terzo grado » 
durato ben tre ore ha subito un 
giovane studente ma opera di cin­
que giovinastri che gli ascrivevano 
un piccolo furto. 

n giovane, Piero Amadesi di 18 
anni, mentre si trovava al Lido di 
Casalecchio, nei press: della Sa-
paba, veniva avvicinato da uno 
sconosciuto ehe, accusandolo di 
avergli rubato 2.500 lire, pretende­
va la Testituzione della somma, al 
diniego delTAmadesi, protestatosi 
innocente, l'individuo lo prendeva 
• schiaffi, mentre si avvicinavano 
altri quattro energumeni, suoi ami­
ci, che colpivano anch'essi con pu­
gni e schiaffi il giovane studente. 

Solo al giungere sul posto del 
guardiano del Lido, i l che avve­
niva dopo tre ore, i cinque lascia­
vano U W o l'Ama desi che al re­
cava all'ospedale a farsi medicare 
a aucoeanvamenta dal maratciaUo 

di P.S. al quale protestava la 5ua 
innocenza sul furto imputatogli dai 
cinque. 

- La corsa del popolare Albano. 
il fantino dell'Istrice, è stat* pru­
dente. pur essendosi innografo in 
alcuni punti della pista per alle­
nare il cavallo e per renle-M cen­
to delie sue possibilità. In te»/.a 
posizione la Torre ha ins:-JTi'o o>n 
una corsa che ha entushsm.ìto i 
sostenitori della contrada, senza 
peraltro riuscire a colmare !o 
svantaggio. E' mancato l'impegno 
in questa prima pr\>va di a*tre 
contrade con ottimi cavalli, quali 
il Bruco, la Lupa e la Se.vi . Di 
aui. pertanto il pronostico *i fa 
sempre più difficile non esondo 
stato possibile avere un ii;-e»lo 
confronto fra tutti j c a v i l i the 
danno una certa garanzia. 

La seconda prova è st-ita v>ta 
dalla contrada della Torre, giunta 
prima con una certa facilità per 
mancanza di imoegno da parte 
delle altre compet'.trlci. , 

Ancora una volta il Palio tiene)la Ginestra!.. 

avesse avvisato delle intenzioni di 
Giuliano: e l'ispettore mi rispose 
che a quell'epoca Giuliatto aveva 
allontanato «Fra diavolo.., sospet­
tandolo come traditore. 

Presidente: E riusciste a vedere 
« Fra diavolo V ... 

Paolantoni: Fu lui che mi mise 
in contatto con i fratelli ' Pianclli, 
i quali essendo stati a Portella, mi 
dissero che all'azione avevano par­
tecipato elementi raccogliticci, tra 
i quali un «. Bambineddu >• e mi av­
visarono di rivolgermi a Francesco 
Gaglio detto .« Revors-ino », che si 
strofinava . troppo con la famiglia 
Giuliano 

- Avv. Sotyiu: I Pianelli ed I Fer­
reri, quando già erano confidenti 
della polizia, ="olgevaho tuttavia 
attività delinquenziale? 

Paolantoni: Il padre di Ferreri 
era campiere, i due fratelli • Pia­
nelli fecevano gli emissari di Giu­
liano, e Ferreri era un delinquente. 
anzi dei più sanguinari e pericolosi. 

Presidente; Ispettore Messana, 
avete sentito ?-

Ispettore Messana: r0 non parte­
cipai mai direttamente alle inda­
gini: queste furono compiute da 
Giammorcaro; nell'Ispettorato vi 
erano rapporti molto riservati fra 
i funzionari. 

Un Avvocato: Pos-siamo, di gra­
zia, sapere a che cosa in sostanza 
serviva l'Ispettore Generale di P.S. 
in Sicilia ? E quale opera ha svolto 
in relazione alle indagini ? 

Ispettore Mcastina; Io inculcavo, 
inculcavo, che si doveva- agire, che 
bisognava venire a capo della que­
stione, arrestare i colpevoli ! 

Piseiotta (dal gabbione): Doman­
date all'Ispettore che fine hanno 
fatto i mitra che l'Ispettore ha dato 
a me e Ferreri per ammazzare Giu­
liano nel caso che si voltasse verso 
i comunisti « 

Un giornalista del - Giornale 
d'Italia: Non è vero che Messana 
abbia dato i mitra a Ferreri per 
questo. Riteniamo per vero che 
Messana " fece consegnare cinque 
mitra a Salvatóre Ferreri. ma la 
spiegazione non è quella data da 
Piseiotta. Il Ferreri a sua volta 
consegnò le armi a cinque campo-
realesi che si erano as^nti il com­
pito di eliminare Giuliano. Ma il 
doppiogiochista Ferreri. informo 
del fatto Giuliano il quale pensò 
di attirare ir. un tranello i suoi 
subdoli avversari per sterminarli 

In conclusione, ed anche per vie 
diverse, rimane confermata l'affer­
mazione di Piseiotta: « I mitra eh? 
ci avevano dato per sparare su 
Giuliano, se si fosse voltato verso 
il comunismo, servirono invece per 

! ammazzare la gente a Portella del-

Calabria. dall'Umbria. dall'Abruz­
zo. dalla Toscana, dal Nord. Sono 
notizie di impegni, di proponiti, di 
piani di lavoro, di feste, di pro­
grammi di coni'enni. Molte le ini­
ziative, piccole e grandi che dlmo-
•irano l'entusiasmo e la ricchezza 
di fnutnsin dei compaonl. 

Ecco innanzitutto il programma 
della prande festa rfeft'Unita di 
Viareaoio. Ieri è stato aperto -a 
tutti il Villaggio dell'Unità e si 
sono svolte le prime gare dì pugi­
lato e di {viltà a vulo. Oooi la gior­
nata e più ricca. Ore 10: apertura 
degli fltands, curati d«WAssociazio­
ne Itaiia-URSS. dall'AN l'I. dalle 
organizzazioni sindacali, da * Noi 
Donne », aVtffu stampa democratica 
ecc. Uno stand ospita un'interes­
sante mostra illustrativa della sto­
ria del Partito comunista italiano. 
Avrà quindi inizio una grande sot­
toscrizione a premio per l'Unità. 

Alle ore 12 sarà aperto "al pub­
blico il ristorante al villaggio ga­
stronomico, che ha annunciato una 
lista di piatti deliziosi, scelti tra 
i più rinomati delle varie cucine 
italiane. -•• • 

Alle 15 • avranno inizio le gare 
di ping-pong, oiuochi vari, spetta­
coli di burattini ecc. Alle 17 • si 
potrà assistere ad un divertente 
spettacolo di arte Varia. Alle 18.30 
il compagno Gelasio Adamoll, ài-
rettore dell'Unità di Genova terrà 
un comizio ed alla'fine, a tarda 
sera, dopo un concerto bandistico. 
la festa si chiuderà con un ballo 
popolare gratuito. 

Da Monticchio, uno dei 'centri 
più beiti della Lucania, gli * Ami­
ci » ci comunicano che tutto è 
pronto per 'ricevere migliaia di 
cittadini che in pullman, in bic.i-
"letta e con altri mezzi, verranno 
da Potenza e dai paesi nicini. 

/litri.» feste si svolgeranno a Pra­
ia. a Pontediferro, a Foligno e in 
moltissimi altri paesi prandi e pic­
co?»'. 

// Mese della'stampa comunista 
si aprirà oggi ufficialmente in pro­
vincia di Perugia dove già hunno 
avuto luogo due riuscitissime feste 
a Montone e a Reschio. 1 compagni 
di Perugia, come già abbiamo pub­
blicato, si sono seriamente impe­
gnati per la riuscita delle manife­
stazioni. per aumentare la diffusio­
ne giornaliera e festiva dcl/'Uriità 
e per raggiungere e superare l'ob­
biettivo finanziario. 

1 compapni di Popoli che terran­
no la loro festa il 2fi aaotto. si «ono 
impegnati a raccogliere 120 mila 
lire ed a raddoppiare la diffusione 
festiva cM/'Unitn. Essi si dicono 
sicuri che l'entusiasmo che anima 
oli « Amici » frat'ofaerd gli obbiet­
tivi fissati superandoli largamente. 
* 7/ W un convegno di Amici drl-
l'Unità a Foligno aprirà ufficial­
mente il Mese. A Siena i giovani 

gara di emulazione. Essi dediche­
ranno tutti i ucnerdi alia di/fusione 
straordinaria de/i'Unità. -
: E per finire ecco l'imponente im­

pegno di Torino: 20 milioni per la 
sottoscrizione e 65 mila copie del­
l'Unità tutte le domeniche. 

L'agitazione dei panettieri 
temporaneamente sospesa 

La Segreteria della CGIL infor­
ma di aver esposto al, Ministro 
Ci.mpilli i termini delln vertenza 
relativa alla tppllcnzlone de'la ri­
valutazione salariale e delln scola 
mobile ai lavoratori panettieri. 
' La Segreteria confederale, « men­

tre ha ribadito la sua posizione 
contraria 'ad ogni aumento del 
prezzo del pane, ha sottolineato, la 

v.rgetiza ' di una soluzione soddi­
sfacente e gli sforzi finora com­
piuti dalle organizzazioni sindacali 
per evitare uno sciopero che dan­
neggerebbe gravemente la gene­
ralità della popolazione ». • -.-*-• • 

Il Ministro Campili! ha assicurato 
il suo interessamento e pertanto 
In CGIL e la Federazione italiana 
dei : lavoratori dell'alimentazione, • 
hanno deciso di sospendere tem­
poraneamente le agitazioni : predi­
sposte. ^ v ^ Ì ^ - . V . V I V Ì , ^ . . . ; ; ? 

E' morto W, R. Hearst ; 
BEVKnLY HILLS (California), I l 

— Il noto editore americano Wll-, 
liam Randolph Hearst, conosciuto 
come 11 dittatore della stampa ame­
ricana e per il suo violento anti­
comunismo, è oggi morto nella sua 
casa eli Beverly Hills. 

Sciopero di 10 minuti 
dei ferrovieri di Bari 
I lavoratori reclamano la cotte*'£ 
sponsione dell'anticipo agli statali d 

'Mentre vengono smentite le no­
tizie relative al provvedimenti del 
governo per quanto concerne le 
nuove tabelle delle retribuzioni 
degli statali e negli ambienti sin­
dacali si fa rilevare che i comu­
nicati di fonte governatila là do­
ve riferiscono circa le attuali re­
tribuzioni dei pubblici dipendenti 
non corrispondono a verità, da Ba­
ri giunge notizia che i ferrovieri 
degli impianti fissi di quel com­
partimento si sono astenuti dal la­
voro per la durata di 10 minuti. 

Lo sciopero, al quale hanno a-
dcrito tutti j lavoratori interessa­
ti, è stato effettuato quale pro­
testa contro la mancata : corre­
sponsione dell'anticipo agli statali. 

I ferrovieri si sono limitati per 
il momento a tale sospensione in 
ottemperanza alle direttive del 
Sindacato - nazionale, i : .-.'. 

comunisti sono impennati in una 

Quei U N - MONTEVIDIO (Ura-
gual) — - Precovi far ' giungere 
espressione fraterna calorosa «elt* • 
darletà settantotto milioni lavora» 
tori mondo intero organisutl Fé* 
deraxtone sindacale mondiale al va­
lorosi ferrovieri argentini per loro : 
lotta eroica in difesa libertà diritti 
sindacali stop ••>••• ' 
. Abbiamo telegrafato generale f é . 

ron esprimendo profonda Indigna­
zione lavoratori mondo intero eoa* 
tro - feroce ' repressione legittimo 
sciopero • ferroviario et chiedendo 
liberazione arrestati — Presidente 
DI VITTORIO. 

Un telegramma di Di Vittorio 
ai ferrovieri argentini 

= Il compagno Di Vittorio ha oggi 
inviato un telegramma di solidarie­
tà con i ferrovieri argentini in scio­
pero. Eccone li testo: •.'-,• 

Signor Enrique Pastorino - Vas 

I decreti per rimponrbile 
a Teramo e Foggia ; 

'•'"'''•"' — - • — • • • - • • - ' - ' ; - - . . V • 

Presieduta dal Ministro del La­
voro e della Previdenza Sociale, 
sen. Leopoldo Rubinacci, si è riu­
nita la Commissione Centrale per -
la massima occupazione in agricol­
tura. -'•••..; • .-:*• :. ••••: ..f» •.'•.-. •-• -A; •••:•/• 

La ' Commissione ha -: autorizzato . 
1 Prefetti di Teramo e di Foggia -
ad emettere decreti per l'imponi. 
bile di mano d'opera nelle r i c e t ­
tive province durante l'annata 
agraria 1951-52. ; \ 

NEL BUIO .DELLA' VOKAGINK LÉeiNEUX 

Audaci esploratori giunti 
a 5 0 5 metri nel sottosuolo 

V aphaeneps ", grossa formica giallastra cieca, abita 1 corridoi sotterranei 

sospesi gli animi dei senesi, che 
malgrado !e accese discussioni che 
si fanno nei dieci rioni parteci­
panti alla corea, non osano defini­
tivamente pronunziarsi per questa 
o quella contrada. L'incognita sarà 
risolta soltanto dopo i tre vorticosi 
giri nella piazza, la sera del 16 
agosto, e in questa attesa 'a pas­
sione dei senesi va a'iment^ndo d: 
ora in ora. 

BENEDETTO BENEDETTI 

PAU, 14. — Dopo avere supera­
to asperrime difficoltà gli speleo­
logi della spedizione Max Cosyns, 
che stanno esplorando la voragine 
Lcpineux, seno giunti alla fanta­
stica profondità di 505 metri sotto 
la superficie terrestre. Essi hanno 
seguito in forte pendenza un corri­
doio orientato verso nord-ovest e 
comunicante con il vasto ambiente 
esplorato ieri. Il corridoio al cui 
interno scorre un torrente sotter­
raneo, è risultato ingombro di ter­
reno franato. 

I membri della spedizione non 
contano, per il momento, di scen­
dere ulteriormente, ma si ripro­
mettono di esplorare minuziosa­
mente i corridoi scoperti finora. 
Essi concentrano la loro attenzione 
soprattutto sull'idro-geologia dei 
calcari e sulle acque delle fonda­
zioni geologiche e contano di fare 
in questo campo alcune interessan­
ti «coperte. 

Oggetto di interessanti studi è 
anche la fauna cavernicola dimo­
rante all'interno dell'abisso. Que­
sta fauna che comprende un nu­

mero assai limitato di specie, é 
tuttora • scarsamente r conosciuta. 

Essa è estremamente diversa da 
quella che vive alla superficie del­
la terra. Si tratta principalmente 
di coleotteri ciechi, pressoché in­
colori, tra i quali uno dei più noti 
è l'aphaeneps, specie di grossa for­
mica giallastra. ' ••••• ' -

Riprendendo le loro esplorazio­
ni. j membri della missione Max 
Cosyns sperano di scoprire qual­
che galleria che consenta loro di 
tornare alla : superficie seguendo 
itinerari diversi da quelli seguiti 
durante il viaggio di andata, ov­
vero che comunichino con le altre 
voragini esistenti in gran numero 
m questa regione. 

pio notizie e per le cui ricerche si 
erano tanto prodigati messi della 
Marina militare, sono approdati 
•ulta spiaggia di Torre Melissa. 
presso Crotone. "•-

112 pescatori di Letica 
approdano sani e salvi 

BRINDISI, 14. — I dodici pesca­
tori che col motopeschereccio «Si­
rio» e due barche erano partiti da 
Leuc* nella notte tra venerdì e sa­
bato scorso, di cai non si avevano 

Marito e moglie s'accoltellano 
in mezzo a una piazza d i Napoli 

Usi mOrtO e dU6 feriti ! I <*«« viretano separati - Anche un passante, che cercava di metter pacef 

nel ribaltamento A M antOtarrO ferito - / due coniugi nono stati ricorerati all'ospedale con prognosi riservata 

Scontento della moglie 
sposa anche ramante 
NAPOLI. 14. — Un caso di bigamia 

è venuto in luce in seguito ad una 
denunzia per abbandono del tetto co­
niugale sporta da tale Rosa Coppola 
contro il marito Giuseppe Aliso, che, 
secondo la denunziante l'aveva abban­
donata per andare a convivere con la 
propria amante. La polizia rintraccia­
va e fermava sta l'Aliso che la donna 
con lui convivente. Anna Carelli; que­
st'ultima però si mostrava meraviglia* 
tusima della misura di polizia, affer­
mando e dimostrando al aver rego­
larmente sposato l'Aliso. 

Le indagini accertavano die l'Aliso. 
benché coniugato con la Coppola, dal­
la quale aveva avuto un figlio nei 1943 
eTa riuscito a risposarsi Io scorso an­
no con la Careni, benché U pruno ma­
trimonio fosse tuttora pienamente va 

di falsi doeuaaoatt. 

CAMERINO, 14. — Un morto e 
tre feriti, dei quali uno gravissimo, 
sono il tragico bilancio di un inci­
dente automobilistico avvenuto in 
località Pozzetto, presso Camerino, 
alle ore 15,20. Un camion di pro­
prietà del signor Marini da Mate-
liea, guidato da tale Italo Mosatti 
di Aurelio di anni 31, carico di ce­
mento e bombole di metano per un 
complesso di 70 qJi con a bordo al­
tri tre operai, si rovesciava per ol­
tre 50 metri lungo un campo. 

«AMIIMI TtRKItlU 

Conficca nna freccia 
nell'occhio di un'amichetta 

REGGIO EMILIA. 14. — Mentre al­
cuni bambini stavano giocando con 
archi di legno e treccie fatte con fer­
ri tolti da vecchi ombrelli, uno ài que­
sti strali andava ad infilarsi nell'oc­
chio destro della bimba Rita Colorettl 
ut 10 anni. 

Benché prontamente medicata, la 
bambina forse perderà la vista dal­
l'occhio ferito. 

NAPOLI. 14 — Un tragico eoi-
logo ha avuto una violenta l:te 
scoppiata in piazza Geroiomini tra 

coniugi Vincenzo Schlemmer e 
Rita Talamo, entrambi 24e*ìni. che 
vivevano da tempo separati per 
incompatibilità di carattere: ieri 
sera la giovane, incontrato il ma­
rito. tentava di convincerlo a ri­
tornare a vivere con lei. ma ne 
aveva un netto rifiuto: la discus­
sione diventava ben presto accesis­
sima. e a un tratto, la donna. 
estratto un coltello, colpiva più 
volte il marito; quest'ultimo, ben­
ché ferito, riusciva a disarmare la 
Talamo e le vibrava a sua voita 
alcune coltellate. 

Soccorsi da alcuni passanti, che 
nulla avevano potuto fare oer im­
pedire la fulminea scena, i <fuc 
venivano trasportati a'l'osp*da:e. 
ove rimanevano entrambi n o v e ­
rati con prognosi riservata. • pian­
tonati. Le condizioni della Ta'a«no 
sono più gravi. Una lieve ferita 
riportava anca* « a passante, il 

66enne Ernesto • Tenneriello. ' che 
aveva tentato, ma troppo tardi, di 
ir.terDorsi tra i due contenlenii. 

QtaHrt operai feriti 
nel ertili i w'iii«p*kattwa 

TORINO. 14. — Quattro muratori, il 
20enne Piero Brugnlno, il Senne Carlo 
Ferona, il SOenne Luigi Botto ed U 
23enne Salvatore Mantellini sono pre­
cipitati ieri pomeriggio da un'altezza 
di circa quattro metri, essendo crol­
lata un'Impalcatura alla Fiat Mlrafto-
ri. Per puro miracolo 1 disgraziati 
hanno riportato solo fratture, chi alle 
gambe, chi alle braccia per cui. tra­
sportati al ptù vicino ospedale, veni­
vano tutti giudicati guaribili In un 

Un'arzilla vecchietta 
liquida il ano 
TORINO. 14. — Un grsvisstmo ten­

tativo ril rapina è stato commesso ds 
uà Ileana 

Costui si recava Ieri pomeriggio a 
far visita ad una sua conoscente, la 
signorina BatUstlni Cossa che vive 
con la madre Angelina Sordo di 69 an­
ni. La Coua dichiarava di dover usci­
re per una commissione, ed il ragazzo 
si offriva di accompagnarla. 

Ma mezz'ora dopo la Sordo vedeva 
ritornare il ragazzo che le chiedeva un 
pezzo di corda dovendo aggiustare un 
parafango della sua bicicletta. 

Improvvisamente, un attimo dopo la 
Sordo si sentiva aggredita alle spal­
le: il ragazzo chiusale la bocca con la 
mano, tentava di farle passare la cor­
da attorno al collo. Ma la signora, di 
costituzione robusta, si divincolava 
dalla stretta e. menando colpi all'im­
pazzata, Invocava disperatamente soc­
corso. Vedendo che la cosa prendeva 
una brutta piega, il giovane, 
spintone, aucntanava la donna e al 
dava a pazza ruga per la 
do però proprio nelle braccia del por­
tinaio dello stabile che. «attamente ad 
un agente di passaggio 
batto dalle grida «fatato. 

Trasportato al pia vicino 
risto, il regnano ha dterdarato al 
aggi edito te vecchia non sapendo sa 
quale altro modo procurarsi del 
aero par andare a atvorttna. • -•" 

Gas tossici americani 
contro i civili in Corea ; 

T O K I O . 14. — Radio Pechino an- ' 
nuncia oggi che il Ministro degli 
Esteri della Repubblica Popolare di -
Corea Pak Hen Yen, ha inviato tri 
data 11 agosio un messaggio alle Na­
zioni Unite protestando formalmen­
te t contro l'impiego dei gas tatto 
In Corea Galle forze americane ». Nei 
suo messaggi? ti Ministro precisa 
che dopo il 1. agosto aerei america» 
ni hanno lanciato per duo volte bom­
be che hanno provocato febbri, tos­
si e vomito a circa 30 civili. Dopa -
avere affermato che bombe a gas so­
no state lanciate anche contro io ~ 
truppe cinesi. 11 MI nutro concluda 
aggiungendo: < E* questo l'atteggia­
mento negli invasori americani, men­
tre sono in corso 1 negoziati di 
Ksesong ». 

Gii intricai*' is$Tt«taiMa 

WASHINGTON. 14 (Tarn) — Il 
Dipertlir*nio di Stato ha annunci sto 
che g.l Stati CiUU ed 11 Venezuela. 
hanno firmato un accordo quadriea-
nale. In base al quale gli urfktaH 
americani saranno impiegati cosa* 
istruttori nello forza armata vene­
zuelane. 

Quest'accordo è analogo a qosta 
già. conclusi dagli Stati Usiti eoa 
vari pacai dell'America latina. 

n 15 sette 
de i 

per 11 
saggia, edita, 
te Pace» 
viste «Vie N 
te ». Gli 
Tiare eatro tate 
pia dell 
•e: 
Naore»: Via 
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$ RMlilEL 

Festosa dama di un gruppo.di giovani tedeschi 

U soldato inglese mutilato della guerra di Corea fraternità con la delegazione corcai»» 

La mostra dell'arte contro la bar barie a Berlino ' 

NOTIZIE 
SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIÓNE D'AMICIZIA AL FESTIVAL 

coreani 
Berlino 

LM commovente gloria della partigiana ventenne Kim Gan Suk 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI , 
BERLINO, 14.' — Mentre gli ae­

rei U.S.A. continuano a lanciar» 
bombe al u napalm * e dirompenti 
sulle città coreane, qui a Berlino 
al Festival della pace e dell'ami­
cizia, coreani e americani Mi. ab­
bracciano come fratelli. t 

E' stato un incontro, quello di 
stamane dei delegati dei due Pae­
si. pieno oltre che di grande »•-
Unificalo politico, anche di grande 
commozione: nella stessa .ora, 
mentre forse 1 nltre bombe ame­
ricane scendevano ad ' uccidere 
bimbi e donne coreani, in un sob­
borgo di Berlino, « la bella prate­
ria », un giovane di Filadelfia dice­
va ai partigiani di Seul, ai com­
battenti di Wonsan e Pyongyang, 
i sentimenti di fraternità e di pace 
dell'autentico popolo americano, 

•< Ilo vergogna die siano uomini 
nati nel mio paese — ha detto 
commosso un altro americano (la 
grande sala era piena di americani, 
canadesi e inglesi) che siano i ntiei 
connazionali coloro che portano la 
selvaggia aggressione al popolo co­
reano. Ma il popolo americano è 
con voi, contro il comune nemico 
imperialista. Insieme, salveremo la 
pace », ;'- •"*'. ' • . - • . . • ; 

Ed una partigiana coreana di 
vent'anni, Kim Can Suk due volte 
decorata al valore, rispose: « Ero 
una debole ragazza quando gl'im­
perialisti attaccarono il mio paese, 
distrussero la • mia città uccìsero 
tutti i miei cari. E, al mio primo 
combntlimento, ero folle di paura: 
ma vii spingeva avanti il ricordo 
dei miei genitori, fratelli, amici, 
l'amore della. mia patria e della 
pace. E noi coreani sappiamo di 
combattere non solo per la salvez­
za della Corea, ma anche per la 
libertà e la pace del popolo ame­
ricano ». 

Un operalo di • Chicagol di una 
fabbrica ottica, si avanzo ad ab­
bracciarla con le lagrime agli oc­
chi. Era una giornalista francese, 
Dominique De Santi, che traduce­
va. E spesso la commozione le 
troncava la voce. La stessa commo­
zione che ci prese ieri, nello Sta 
dio Kissingcn alla manifestazione 
dei giovani francesi, italiani e te­
deschi occidentali contro il Piano 
Schuman ed il riarmo imperialista 
nello Stato di Bonn. Le tre ban­
diere. i tre tricolori, erano al cen­
tro del grande stadio gremito di 
folla, ed intorno ad esse, sul cam­
po, danzavano in enormi girotondi 
concentrici, i giovani dei tre Paesi. 

Ad un certo momento, per una 
intervista radio, si trovarono uno 
accanto 'all'altro, un -partigiana 
francese che era stato torturato dai 
nazisti, un sx soldato della « Wehr-
macht»-rUc combatte in Italia e 
in Francia ed un partigiano ita­
liano che vide cadere il fratello 
in combattimento: si abbracciaro­
no, ed insieme-cantarono la popo­
lar*- canzone: «Ami, ao .home» 

scia eh* i popoli si uniscano • ed ' ' La parata di un milione e mezzo 
avanzino nella pace), 

Nello < stadio, i tre- giovani.; dei 
tre Paesi Giurarono, a nome ' dei 
loro popoli, fedeltà all'unità fra­
terna nella lotta contro la guerra. 

Stamane, i giovani tedeschi si 
sono incontrati con i sovietici del 
Komsomnl, a confermare l'amici­
zia della giovane Repubblica con 
l'URSS, che già avevano giurato 
domenica notte nel messaggio in­
viato a Stalin da oltre quattro mi­
lioni di giovani tedeschi, e oggi si 
sono incontrati i giovani di Fran­
cia con i partigiani del Vietnam, 
uniti nella lotta contro la « sporca 
guerra » di aggressione dei colo­
nialisti francesi. 

Ed ancora gli anglo-americani 
con i giovani greci, che hanno vi­
llo la loro patria devastata e as­
servita dalle truppe fasciste del­
l'assassino Van Fleet. e tutti i rap­
presentanti del Medio Oriente, ac­
comunati, dall'Iran alla Giordania, 
all'Arabia, all'lrak, nella resisten­
za contro i piani imperialisti diret­
ti a colonizzare completamente i 
loro Paesi ed a farne base di ag­
gressione antisovietica. 

di giovani, in Piazza Marx-Engels 
domenica scorsa, la cui risonanza 
è. immensa in tutta la Germania, 
è stata una formidabile prova di 
questa volontà di pace e della vo­
lontà di unità nazionale che per­
vade il popolo tedesco. 

Essa ha dimostrato, innanzitutto, 
con la partecipazione di debine di 
(vattene a casa, americano, e la­
me la coscienza e l'esigenza del­
l'unità tedesca abbia ormai, pro­
dotto anche nell'Ovest un. movi­
mento di massa di resistenza all'ag­
gressiva politica coloniale ameri­
cana; ha dimostrato i grandi suc­
cessi conseguiti dalla Repubblica 
democratica tedesca nel campo del­
le conquiste ' sociali, fondamento 
per un'unità su basi democratiche; 
ha permesso ai combattènti della 
pace di cento Paesi di constatare 
direttamente la volontà e la forza 
di pace del popolo tedesco, ed ha 
confermato come . questa gioventù 
e questo popolo sapranno essere 
in prima linea contro la guerra che 
gli americani preparano nella 
Germania occidentale. 

ENZO RAVA 

IL SABOTAGGIO AMERICANO ALLA PACE 

rbio no di Ridgway 
tregua sul parallelo 

Fermo intervento dt Nam Ir - Intensificati bombarda­
menti aeronavali su Phyongyang e le città coreane 

KAESONG, ' H. — Stamane, ' «1 
campo della tregua di Kaesong, 
ventiquattresima riunione del rap­
presentanti americani e cino-co-
reani: nessun passo avanti, poiché 
i primi non hanno rinunciato alla 
strada del « bluff » della malafede, 
del doppio gioco e del ricatto. An­
cora una volta, i rappresentanti 
americani hanno posto sul tappeto 
la questione dei « compensi » mili­
tari che competerebbero loro per 
la « supremazia aerea e navale » 
del loro esercito. Nam Ir, in un 
fermo e chiaro intervento ha messo 
in luce l'assurdità e il cinismo di 
una tale richiesta: la « supremazia 
aerea e navale > si traduce in rcal. 
tà in un inumano massacro di ci­
vili, donne e bambini e non fa pro­
gredire d'un passo le truppe di 
terra, ,- . -• •,;, ..-• • . . - • , . - - . • 

Nam Ir ha parlato per un'ora e 
tredici minuti. L'americano Joy ha 
replicato con i noti argomenti del­
la « logica militare », dietro i quali 
gli invasori al trincerano, quasi che 

CONQUISTE SOCIALISTE DI UN POPOLO DI TRE MILIONI 

Olire mezzo milione di studenti 
nel felice Azerbaigian sovietico 

L'elevato tenore di vita dei lavoratori - Neanche 
un analfabeta -.L'aumentata produzione petrolifera : 

MOSCA, ' 13 ' (Telepress). — La 
regione del mondo-socialista che 
produce la maggior quantità di pe­
trolio. la Repubblica socialista so­
vietica dell'Azerbaigian, si estende 
lungo i confini settentrionali del­
la Persia. La di-stanza fra Tehe­
ran e Baku, capitale dell'Azerbai-
Kian, è di appena 500 Km.: un 
viaggio aereo di meno di due ore 
collega questi due mondi total­
mente diversi. . . , . 

In meno di quarantanni Baku 
yt è trasformata da villaggio in 
oittà di un milione di abitanti. 
Molte nazionalità si incontrano — 
gli originari dell'Azerbaigian, che 
Simo discendenti dei persiani, rus­
si. armeni e molti altri — eppure 
qualsiasi discriminazione naziona­
le, razziale e perfino religiosa è 
sconosciuta qui da 30 anni. , ; 

Settantacinque anni or sono, un 
capitalista svedese. Nobel, venne 

Provocatoria offensiva di Tito 
alle frontiere dell'Ungheria 

Una ferma Dota magiara deouocia il tentativo 
della cricca di Belgrado di aggravare le relazioni 

BUDAPEST. 14. — Il Ministero 
ungherese degli affari esteri ha 
consegnato alla missione jugosla­
va a Budapest una nota del s e ­
guente tenore: 

« Dietro istruzione del proprio 
governo, - il ministero ungherese 
degli affari esteri ha ripetuta­
mente protestato presso il gover­
no jugoslavo contro le sistemati­
che e premeditate provocazioni 
compiute dalle forze jugoslave di 
frontiera, contro • i tentatisi di 
infiltrare spie, contro i tentativi 
di rapire cittadini , ungheresi • e 
contro gli attacchi al territorio 

idella "Repubblica Popolare ' U n -
jgherese, che nella maggior parte 
• dei casi si sono conclusi con la 
{uccisione o il ferimento sul cam-
jpo di guardie confinarie unghe­
resi, - * 

In una serie di note, il governo 
della Repubblica Popolare " Un­
gherese ha dichiarato che le s i ­
stematiche e premeditate viola­
zioni' del lo spazio ' aereo fanno 
parte integrante della provocato-

|ria politica del governo jugosla-
jvo. diretta contro l'Ungheria ed 
'il popolo ungherese, ha chiesto la 
{loro immediata cessazione ed ha 
I ammonito quel governo della pie-
'na responsabilità che esso porta 
|per tutte le conseguenze di que­
ste violazioni di frontiera e di 
queste provocazioni. 

Il " governo della Repubblica 
Popolare Ungherese — continua 

•la nota — potrebbe inviare quasi 
sogni giorno al governo jugoslavo 
inote di protèsta contro la s iste­
matica violazione delle frontiere. 

iEsso non lo ha fatto, essendo 
i convinto che lo scopo del gover-
ino jugoslavo è di provocare lo 
! scambio di note al fine di aggra­
d a r e . anche in questo modo, le 
: relazioni e di incitare i l -popolo 
I jugoslavo contro quello unghere-
!se. .E ' precisamente per questo 
motivo che il governo uneherese 
ha impartito disposizioni alle for­
ze di frontiera di manifestare la 
massima prudenza e calma nei 
confronti delle azioni provocato­
rie delle guardie confinarie jugo­
slave e di non cadere nelle pro­
vocazioni. • • - - • • • • • • • • 

Ma vi è un l imite alla pazienza 
del popolo e del governo unghe­
rese- che non possono assistere 
eternamente senza reagire a que­
ste ' sistematiche e premeditate 
provocazioni sul confine unghe­
rese. 

Pertanto, il ministero degli af­
fari eattri della Repubblica P o ­
polar* UnaTuroM. dfrtro i t tru-

ancora una volta nella maniera 
più energica contro le sistemati 
che violazioni di frontiera da 
parte delle forze confinarie jugo 
slave, violazioni di carattere ag 
gressivo, e chiede che il governo 

a Baku e poco tempo dopo giun­
sero i Rothscild. Al principio di 
questo secolo si producevano in 
questa regione più di lo milioni 
di tonnellate di petrolio all'anno. 

Nove su ogni dieci abitanti del­
l'Azerbaigian non sapevano . leg­
gere o scrivere. Benché almeno i 
tre quarti- della popolazione fos­
sero di origine locale, i figli dei 
funzionari e degli ingegneri eu­
ropei che erano preferiti, e solo 
un. posto su ogni quattro era ri­
servato nelle scuole ai figli degli 
abitanti dell'Azerbaigian o del­
l'Armenia. . . . . . ..... •..- , 

Le donne vivevano in condizio­
ni feudali e le scuole erano ad es­
se precluse. Durante i 40 anni di 
dominio zarista.' solo 262 insegnan­
ti erano originari dell'Azerbaigian. 
Appena due città di questa Re­
pubblica avevano l'elettricità che 
serviva unicamente per le mac­
chine nei campi petroliferi. 

Nel 1890, Stalin, notò molto di­
stante da qui, nella città georgia­
na dì Gori. iniziava la sua vita 
politica a Baku. Nel ' 1017 .con la 
vittoria della Rivoluzione d'Otto­
bre il petrolio - dell'Azerbaigian 
cominciava a fluire attraverso gli 
oleodotti sovietici e il quadro mu­
tava totalmente d'aspetto. 

Trentaduemila - insegnanti origi­
nari dell'Azerbaigian sono stati fi­
nora abilitati e ogni anno migliaia 
di insegnanti, di ingegneri, di me­
dici e di artisti completano i pro­
pri .studi nella loro lingua madre 
nelle 19 Università situate ' in ot­
to città dell'Azerbaigian. La metà 
dei 583.000 studenti che hanno fre­
quentato - l'anno scorso • le scuole 
della Repubblica dell'Azerbaigian 
era costituito da ragazze e oggi 
molte sono le dottoresse, le jnse-

jugoslavo prenda immediàtamen-1811.31?" « le lavoratrici scientifiche 
;„ i :„..r_ _„_.• i_ i_ I originane di questo paese. 

Durante gli ultimi tredici anni, 
te le misure necessarie per la lo 
ro cessazione. > =.-- - >> 

In pari tèmpo, il governo della 
Repubblica Popolare - Ungherese 
richiama l'attenzione del governo 
jugoslavo sul fatto che la respon­
sabilità di tutte le conseguenze 
delle violazioni di frontiera rica­
de - esclusivamente sul governo 
jugoslavo». 

1,'addendum accluso alla nota 
contiene la lista delle violazioni 
di frontiera e delle provocazioni 
commesse dalle forze confinarie 
jugoslave nel corso degli ultimi 
cinque mesi. '. , 

lo Stato sovietico ha speso 600 mi 
lioni di rubli — 150 milioni. di 
dollari — per" la costruzione di 
centinaia di migliaia di abitazio­
ni per i lavoratori dell'Azerbai­
gian. n bilancio nazionale della 
Repubblica ha devoluto 383 milio­
ni di rubli per l'assistenza 5ociale, 
assicurando il " funzionamento di 
140 centri permanenti di assisten­
za alle madri e ai fanciulli e la 
creazione di nuovi ospedali e sa­
natori. 

Non solo il livello dj vita è no­
tevolmente aumentato ma anche il 

livello culturale delle popolazioni. 
Inutile dire che oggi non si trova 
un solo analfabeta nella Repubbli­
ca dell'Azerbaigian. Al contrario, 
6 milioni li libri vengono annual­
mente " pubblicati (due per ogni 
cittadino) oltre a 100 milioni di 
copie di giornali e di riviste • 

Il popolo dell'Azerbaigian, che 
rappresenta l'I,? per cento dell'in­
tera popolazione sovietica, è pro-
fodamente grato al Governo so­
vietico per questo interessamento 
per la vita, il lavoro e la cultura 
della Repubblica. Dal 1913 la pro­
duzione i dei campi petroliferi di 
Baku si è più che triplicata "d è 
in • continuo aumento. Allo stesso 
tempo aumentano > anche i salari 
dei lavoratori nonché il loro li­
vello generale di vita. Ed è pro­
prio questo uno degli obiettivi ai 
quali mira il governo sovietico. 

. VLADIMIRO TILL 

la tregua per cui si discute non 
!oase un tentativo di porre la pri- • 
ma pietra per la soluzione del con- ', 
flitto, ma soltanto un episodio di 
esso. Joy ha ignorato il monito di . 
Nam Ir, che i coreani non accette- . 
ranno mal una linea di tregua tale 
da mutilare la Repubblica Popola­
re e da costituire un trampolino per ; 
la nuova offensiva. Ed ha spiegato . 
nuovamente una carta geografica; 
dichiarandosi «pronto a discutere *" 
eventuali ritocchi alla linea chiesta 
dagli alleati. . • 

Sarebbe questa una prova dello 
« spirito di comprensione » degli 
americani: la stessa tesi ha soste­
nuto oggi Ridgway in una confe­
renza stampa tenuta a Tokio. : 

11 generale ha indicato 6ulla car­
ta una linea punteggiata, quella del . 
fronte secondo la delimitazione fat­
ta dagli esperti americani. E' questa 
— egli ha detto ai giornalisti — la 
linea che noi « accettiamo » di di­
scutere. Ma, come ha rivelato nei 
giorni scorsi Nar Ir, la linea che 
gli americani, chiedono al tavolo di 
Kaesong, è diversa e anche più gra­
ve di quella che viene indicata nel­
le pubbliche dichiarazioni come 
quella di Ridgway. Essa penetra 
profondamente nelle stesse linee 
coreane, sottraendo alla Repubblica 
Popolare 12.000 chilometri quadra­
ti di territorio. v 

La conferenza stampa di Ridgway 
è dunque un ennesimo tentativo di 
creare confusione attorno alle- trat­
tative e le vere richieste america­
ne a Kaesong non sono ufficialmen­
te rese note a Tokio, dove si pre­
ferisce' limitarne la portata. Nelle 
dichiarazioni di Ridgway soltanto 
un punto è chiaro: gli americani si 
rifiutano di accettare l'unica giusta 
linea, quella del 38" parallelo "che 
potrebbe trasformare la tregua in 
più vasto accordo di pace. Essi in­
sistono su una linea «strategica», 
da cui riprendere in posizioni di 
vantaggio le operazioni aggressivo 
- Questo sistematico rifiuto ameri­

cano è l'elemento che pone in crisi 
le trattative d i Kaesong, aperte co- • 
me si ricorderà dalla proposta di 
Malik che fissava al 38° parallelo 
la zona da smilitarizzare. La pre­
tesa americana di spingersi nel ter­
ritorio a nord del parallelo — la 
stessa che determinò la partecipa­
zione al conflitto dei volontari del 
popolo cinese -i— rivela che essi ve ­
dono nella conferenza di Kaesong 
solo uno schermo dietro cui tra­
mare nuove avventure imperialiste. 

Mentre i rappresentanti america­
ni hanno accettato di partecipar» 
domani ad una nuova riunione, 
l'incrociatore pesante Toledo e il 
caccia canadese Van Galen hanno 
intensificato, insieme a stormi di 
bombardieri americani, il martella­
mento . delle città coreane. ;. 

Il MORTI E 12 FERITI NELLA SCIAGURA A SEATTLE 

Un bombardiere precipita 
su una casa 

Gli scampati fuggono con le vesti in fiam­
me - Si cercano ancora le possibili vittime 

SEATTLE (Washington), 14, — 
Un gigantesco bombardiere B-50 
nel tardo pomeriggio di ieri è 
precipitato su una casa di legno 
poco • dopo essere decollato per 
un volo di prova dal campo di 
Seattle. 

I ' morti sono almeno undici, 
fra cui sei membri dell'equipag­
gio e dodici i feriti. .•••*» 

Gli -abitanti della casa si sono 
precipitati per la via. alcuni con 
i vestiti in fiamme, altri gridan­
do per le ferite riportate. 

Soltanto dopo due ore di ac ­
canita ' lotta i vigili • del fuoco 
sono riusciti a domare le f iam­
me. Nelle prime ore di stamane 
la polizia stava ancora rovi­
stando fra le rovine della casa 

NUMEROSE LOCALITÀ' DELL'ANATOLIA SCONVOLTE 

Almeno trenta morti e feriti 
nei grave terremoto in Turchia 

Ogni comunicazione Interrotta con la zona dt Shankirl 
' epicentro dello spaventoso som movi mento tellarico 

ANKARA, 14. — Trenta morti 
sono stati sinora accertati in s e ­
guito allo spaventoso terremoto 
che ha sconvolto, la notte scorsa 
la regione di Shankiri nei pressi 
di Ankara. 

Si teme che v i siano numero­
se altre vi t t ime e certamente un 
numero rilevante di feriti, ma 
non si hanno dati precisi in 
quanto, a causa dell'interruzio­
ne di qualsiasi tipo di comunica­
zione. e possibile avere solamen­
te informazioni frammentarie. 

La scossa di terremoto h« in ­
teressato altre regioni della Tur­
chia asiatica sconvolgendo n u ­
merose - località ma rimane ac ­
certato che l'epicentro del grave 
sommovimento si è avuto nella 
regione intorno alla capitale e 
più precisamente nella zona 
Shankir i 
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re adeguate informazioni appa­
re certo c h e . i danni debbano e s ­
sere stati ingenti. 

per f i iirillsri w I M I aria 
BCOAWSST. 14. — « potere popo­

lare In Romania assicura agH scrit­
tori rumeni \ favorevoli : condizioni 
per la creazione artletioa. 

I/« Agenzia rumena di notizie » In­
forma che. su jnia«atiTa dei Partito 
operalo, un fondo per gli scrittori è 
«tato Istituito sotto £1 auspici del­
l'Union» degli scrittori ds'.ia Repub­
blica popolare rumena, al fina di 
prestare aiuto materiale agli «sai-
stKt • prornuovems la produzione 
artistica. 

Cinque speciali Casa di riposo so» 
no stata aperte csl Pass*, nsile quali 
«Si scrittori peaseao rrtsapraiat • 
U T O N M . Vaaao s t w n . sass aaaac 
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numero salir* • 477. o:trs un mi­
lione di Lei sono tratti mensilmente 
dal fondo e versati sg'.l scrittori in 
età aTan^ata. 

rètta to tanto 
TBIL1SSI, 14. — L a delegazione 

deU"Assodatone Olsnda-CRSS, che 
st« effettuando un viaggio nell'Unio­
ne Sovietica • dietro invito deHa 
«VOK8», el trova ora a TSblissi 
dove, dopo aver visitato i musei, gli 
Istituti sanitari a 1« case di riposo, 
si è recata nella fabbrica di tessuti 
di lana, che è la più grande deli'ln-
dusttìa leggera gsorgiàna, per esa-
minarri 1 sistemi di lavorazione, 

I membri della delegazione hanno 
•esistito »U* proiezione di vari do-
eumenUrt, prodotti dagli studi di 
retati H • sgotto, nanne- lasciato 
la ama «ftsati a w t t . M U S 

incendiata alla ricerca delle v i i* 
time. • -•: . - • • - •>• • • • : 

La sciagura viene " ricostruita 
dai testimoni oculari c o m e . s e ­
gue: il gigantesco quadrimotore 
stava cercando di acquistare 
quota dopo il decollo, quando 
improvvisamente si inclinava su 
un fianco in direzione della col ­
lina. L'ala andava ad urtare c o n ­
tro quattro automobili in sosta, 
sparpagliandoli come giocattoli, 
e l'aereo esplodeva contro la 
casa. ' " ' - " • . ' 

La fragorosa esplosione è s ta ­
ta udita e diverse miglia di d i ­
stanza. 

Scossa tellurica -".•, 
anche in Svezia _ 

STOCCOLMA, 14. _ Una corte 
scossa tellurica è stata registrata 
ieri alle 19,37 dall'osservatorio di 
Lund, nella Svezia meridionale. -

Nel darne oggi notizia, un porta­
voce dell'osservatorio ha aggiunto 
che la scossa si è protratta per due 
ore e l'epicentro è stato localiz­
zato a - 2.500 chilometri da Lund, 
probabilmente nel Caucaso occiden» 
dentale o nell'area dell'Islanda. 

Miseria dei contadini 
nella Jugoslavia di Tito 

TIRANA, 14 (Telepress) — L« 
miserabili condizioni di vita del la­
voratori agricoli jugoslavi sono de­
scritte da un emigrante politico Ju­
goslavo ne] giornale albanese ' zeri 
i Popullit. Queeft'emlgrato. R*doch 
Jivkovic scrive: e I titisti derubano 
a tal punto 1 contadini da strappar 
loro li pane dalla bocca. Questa ru­
beria è tale che l'anno scono d d 
contadini sono rimasti con appena 
tre chili di grano per Unterò anno. 
II gettito delie tasse è stato l'anno 
scorso di 20 miliardi di denari su­
periore a quello del 1949 e quest'an­
no esso è triplicato. 

e Le spese militari sono In gran 
parte - sostenute dai contadini. 
L'anno acorso la produzione belli­
ca è aumentata del .29^ rispetto al 
1949 a apese della produzione ci­
vile e specialmente dt macchine 
agricole. La banda di Tito ha mo­
bilitato per l lavori in mimerà nel­
l'esercito e per il rimboschimento, 
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